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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Martedì, 23 settembre 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

EL.EN. - S.p.a.
Sede in Calenzano (FI), via Baldanzese n. 17
Capitale sociale deliberato 2.430.766,52

sottoscritto e versato 2.392.000,00
Registro delle imprese di Firenze e codice fiscale n. 03137680488

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Calenzano, via Baldanzese n. 17, per le ore 15 dei gior-
ni 5 novembre 2003, in prima convocazione, e 6 novembre 2003, in
seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione per scadenza del man-
dato previa determinazione del numero dei componenti e determinazione
del compenso;

2. Nomina del Collegio sindacale per scadenza del mandato e
determinazione del compenso.

Per intervenire gli azionisti dovranno richiedere ai rispettivi inter-
mediari il rilascio di apposita certificazione ai sensi di legge.

La documentazione relativa agli argomenti ed alle proposte all’or-
dine del giorno resta depositata presso la sede sociale e la sede della
Borsa Italiana S.p.a. nei termini di legge, a disposizione di coloro che ne
faranno richiesta.

La nomina del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindaca-
le avverrà in base a quanto disposto dagli artt. 19 e 25 dello statuto socia-
le il cui testo completo è a disposizione, presso la sede sociale, di coloro
che ne faranno richiesta ed è consultabile sul sito internet della società.

Il voto può essere esercitato anche per corrispondenza in conformità
alle disposizioni vigenti in materia.

Gli azionisti che intendano votare per corrispondenza dovranno
richiedere la scheda di voto e la relativa busta alla società, a mezzo
dichiarazione sottoscritta.

La busta chiusa contenente la scheda di voto compilata e sottoscritta e
la certificazione dovranno pervenire alla El.En. S.p.a., via Baldanzese
n. 17, 50041 Calenzano (FI), all’attenzione del presidente del Collegio sin-
dacale, entro e non oltre le ore 15 del 3 novembre 2003. Non saranno pre-
si in considerazione i voti espressi nelle schede arrivate dopo tale termine.
Il voto per corrispondenza è esercitato direttamente dal titolare.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: ing. Andrea Cangioli

S-21142 (A pagamento).
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23-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 221GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

SCHNEIDER ELECTRIC - S.p.a.
Sede in Stezzano (BG), via Circonvallazione Est n. 1

Capitale sociale 34.000.000
Registro delle imprese di Bergamo e codice fiscale n. 00509110011

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Jean-Pierre Farhat in Bergamo, via Pradello n. 2 in
prima convocazione per il giorno 15 ottobre 2003 alle ore 10 ed occor-
rendo in seconda convocazione per il giorno 16 ottobre 2003 stessa ora
e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione della Schneider Global
Services S.p.a. nella Schneider Electric S.p.a.; contestuale modifica dello
statuto sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti; conferimento di poteri.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno
depositato almeno 5 (cinque) giorni prima di quello fissato per, l’adu-
nanza, i loro certificati azionari presso la sede sociale, ai sensi di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente - Amministratore delegato:

ing. René Orlandi

S-21134 (A pagamento).

PROMINVESTMENT
Società per la Promozione degli Investimenti - S.p.a.

Sede in Roma, via Nomentana n. 146
Capitale sociale 520.000,00 versato

Iscrizione nel registro delle imprese di Roma, codice fiscale
e partita I.V.A. n. 05000751007

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata per il giorno 17 otto-
bre 2003, alle ore 11 ed in eventuale seconda convocazione per il giorno
20 ottobre 2003, alle ore 11 presso la sede legale in Roma, via Nomentana
n. 146, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 giugno 2003, relazione del Consiglio di ammini-
strazione sulla gestione e relazione del Collegio sindacale; deliberazioni
relative;

2. Varie ed eventuali.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Francesco Ripandelli

S-21089 (A pagamento).

IBS ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Lodovico Ariosto n. 32
Capitale sociale 153.000,00 interamente versato

Registro imprese di Milano n. 12858560159
R.E.A. di Milano n. 1594539

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

Per il giorno 15 ottobre 2003 alle ore 17 in Milano, via Archimede
n. 56 in prima convocazione e per il giorno. 20 ottobre 2003 stessi ora e
luogo, in seconda convocazione alla presenza del notaio dott. Maurizio
Silocchi è indetta l’assemblea straordinaria degli azionisti della società
intestata, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di trasferimento della sede legale;
2. Adeguamento articolo 5) dello statuto sociale;
3. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

Il presidente del Consiglio:
Fernando Luis Lopes de Fonseca e Costa

S-21133 (A pagamento).

SCHNEIDER GLOBAL SERVICES - S.p.a.
Sede in Stezzano (BG), via Circonvallazione Est n. 1

Capitale sociale 500.000,00
Registro delle imprese di Bergamo e codice fiscale n. 01237060247

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Jean-Pierre Farhat in Bergamo, via Pradello n. 2, in
prima convocazione per il giorno 15 ottobre 2003 alle ore 9,30, ed oc-
correndo in seconda convocazione per il giorno 16 ottobre 2003 stessa
ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione nella Schneider Elec-
tric S.p.a.; deliberazioni inerenti e conseguenti; conferimento poteri.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno
depositato almeno 5 (cinque) giorni prima di quello fissato per l’adu-
nanza, i loro certificati azionari presso la sede sociale, ai sensi di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Orlandi René

S-21136 (A pagamento).

@RCHÈ - S.p.a.

I signori azionisti, amministratori e sindaci della società @rchè
S.p.a., sede in Milano in Piazzetta Guastalla n. 1, capitale sociale

5.200.000,00, codice fiscale e numero d’iscrizione nel registro delle
imprese di Milano 02169010176 ed iscritta al R.E.A. di Milano al
n. 1598925, sono convocati in assemblea straordinaria in Milano,
via Borgonuovo n. 12, presso lo studio del notaio prof. dott. Pasquale
Landi, per il giorno 13 ottobre 2003 alle ore 17 in prima convocazione
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 14 ottobre 2003,
stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di fusione per incorporazione della società controllata
al 100% Cadolini S.r.l.; deliberazioni ai sensi dell’art. 2502 del Codice
civile, con conseguente modificazione della denominazione sociale
(art. 1 dello statuto sociale) da @rchè S.p.a. in Archè S.p.a.

Deposito delle azioni a norma di legge, presso la sede sociale.

Milano, 11 settembre 2003

L’amministratore unico: avv. Riccardo Buttironi.

M-6710 (A pagamento).

— 2 —
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23-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 221GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

RIMINI VALMARECCHIA - S.p.a.
Sede legale in Rimini, via Marecchiese n. 195

Capitale sociale 6.290.000,00 interamente versato
Iscrizione registro delle imprese di Rimini n. 01651520403

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01651520403

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, presso
la sede di Amir S.p.a., via Dario Campana n. 65, venerdì 10 ottobre 2003
alle ore 10 e, occorrendo, lunedì 13 ottobre 2003 alle ore 10 in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione di
Amia S.p.a. e Rimini Valmarecchia S.p.a. in Amir S.p.a.;

2. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. ing. Rodolfo Pasini

S-21131 (A pagamento).

CREDITECH - S.p.a.
Sede in Milano, via Mecenate n. 91

Capitale 250.000 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione

nel registro imprese di Milano 13169900159

L’assemblea ordinaria e straordinaria dei soci è convocata per il giorno
20 ottobre 2003 alle ore 9 presso Mediobanca a Milano, piazzetta Enrico
Cuccia n. 1, ed in eventuale seconda convocazione per il giorno 21 otto-
bre 2003, alle ore 12, stesso luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Bilancio al 30 giugno 2003, relazione del Consiglio di amministra-

zione sulla gestione; relazione del Collegio sindacale; delibere relative.

Parte straordinaria:
Trasferimento della sede sociale e modifica dell’articolo 3 dello

statuto sociale.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni ai sensi di legge e di statuto presso la sede sociale.

Un consigliere di amministrazione:
dott. Alessandro Bondi

M-6716 (A pagamento).

MICOS BANCA - S.p.a.
(Gruppo bancario Mediobanca)

Sede in Milano, via Manuzio n. 7
Capitale 35.000.000 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
nel registro imprese di Milano 10359360152

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata per il giorno 22 otto-
bre 2003 alle ore 15 presso la sede sociale a Milano, via A. Manuzio n. 7,
ed in eventuale seconda convocazione per il giorno 24 ottobre 2003, alle
ore 9, stesso luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 giugno 2003, relazione del Consiglio di ammini-
strazione sulla gestione; relazione del Collegio sindacale; delibere relative;

2. Conferimento ad una società di revisione dell’incarico di revisio-
ne dei bilanci sociali e della situazione contabile infrannuale (semestrale).

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni ai sensi di legge e di statuto presso la sede sociale.

Il presidente: dott. Giovan Battista Dioli.

M-6713 (A pagamento).

COFACTOR - S.p.a.
(Gruppo bancario Mediobanca)

Sede in Milano, via Menabrea n. 18
Capitale sociale 7.500.000 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
nel registro delle imprese di Milano 09007750152

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata per il giorno 20 otto-
bre 2003, alle ore 10, presso Mediobanca a Milano, Piazzetta Enrico Cuccia
n. 1, ed in eventuale seconda convocazione per il giorno 21 ottobre 2003,
alle ore 11, stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Bilancio al 30 giugno 2003, relazione del Consiglio di amministra-
zione sulla gestione; relazione del Collegio sindacale; delibere relative.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni ai sensi di legge e di statuto presso la sede sociale.

Un consigliere di amministrazione:
dott. Renato Pagliaro

M-6714 (A pagamento)

COMPASS - S.p.a.
(Gruppo bancario Mediobanca)

Sede in Milano, Foro Buonaparte n. 10
Capitale sociale 87.500.000 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
nel registro delle imprese di Milano 00864530159

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata per il giorno 24 otto-
bre 2003 alle ore 15, presso la sede della società a Milano, Foro Buo-
naparte n. 10, ed in eventuale seconda convocazione per il giorno
27 ottobre 2003, stessi ora e luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 giugno 2003, relazione del Consiglio di ammini-
strazione sulla gestione; relazione del Collegio sindacale; delibere relative;

2. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di
amministrazione e nomina di un amministratore.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni ai sensi di legge e di statuto presso la sede sociale.

Il presidente: dott. Giovan Battista Dioli.

M-6717 (A pagamento).

— 3 —
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23-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 221GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

PALLADIO LEASING - S.p.a.
(Gruppo bancario Mediobanca)

Sede in Vicenza, via Btg. Framarin n. 14
Capitale 8.675.000 versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
nel registro imprese di Vicenza 02063140244

L’assemblea ordinaria e straordinaria dei soci è convocata per il
giorno 23 ottobre 2003 alle ore 11,30 presso Mediobanca a Milano,
piazzetta Enrico Cuccia n. 1, ed in eventuale seconda convocazione per
il giorno 24 ottobre 2003, stessi ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Bilancio al 30 giugno 2003, relazione del Consiglio di ammini-

strazione sulla gestione; relazione del Collegio sindacale; delibere relative;
2. Nomina del Consiglio di amministrazione previa fissazione

del numero dei suoi componenti;
3. Nomina del Collegio sindacale e determinazione del relativo

compenso.

Parte straordinaria:
Modifica degli articoli n. 2 e n. 11 dello statuto sociale;
Delibere relative.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni ai sensi di legge e di statuto presso la sede sociale.

Il presidente: dott. Giovan Battista Dioli.

M-6715 (A pagamento).

MARINA DEGLI AREGAI - S.p.a.
Sede in Santo Stefano al Mare (IM)
Lungomare Cap. E. D’Albertis n. 8

Capitale sociale 4.132.000,00
Iscritta nel registro imprese di Imperia

al numero di codice fiscale 00386390082

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria nella
sede sociale in Santo Stefano al Mare, Lungomare Cap. E. D’Albertis
n. 8 per il giorno 9 ottobre 2003 alle ore 15,30 e, occorrendo, in secon-
da convocazione per il successivo giorno 10 ottobre 2003, stesso luogo
ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proroga della durata della società;
2. Proposta di aumento di capitale sociale a titolo gratuito;
3. Modifiche statutarie conseguenti;
4. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro soci
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea e quelli che,
entro lo stesso termine, avranno depositato le azioni presso la sede sociale.

Santo Stefano al Mare, 12 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Giovanna Pivas

S-21135 (A pagamento).

AERMACCHI - S.p.a.
Sede legale in Venegono Superiore (VA), via Ing. Paolo Foresio n. 1

Capitale sociale 52.000.000,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Varese e codice fiscale n. 05898080154

Partita I.V.A. n. 01207150127

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria e
straordinaria presso gli uffici Finmeccanica in Roma, piazza Monte Grap-
pa n. 4 per il giorno 13 ottobre 2003, alle ore 11 in prima convocazione
ed, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 15 ottobre 2003,
stesso luogo ed ora, con il seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Conferimento incarico per la revisione contabile dei bilanci

sociali 2003-2004-2005.

Parte straordinaria:
Proposta di fusione per incorporazione della Aermacchi S.p.a.

nella Aeronautica Macchi S.p.a.; deliberazioni relative.

Il deposito delle azioni deve essere effettuato, ai sensi di legge, presso
la sede legale.

Venegono Superiore, 15 settembre 2003

Il presidente: ing. Giorgio Brazzelli.

M-6704 (A pagamento).

SOCIETÀ METROPOLITANA
ACQUE TORINO - S.p.a.

Sede in Torino, corso XI Febbraio n. 14
Capitale sociale 344.324.352,85 interamente versato

Registro imprese n. 62032/2000
Numero 07937540016 C.C.I.A.A.

R.E.A. n. 933415

Avviso convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assembela ordinaria presso la
palazzina uffici dell’impianto di depurazione della Società, via Po n. 2,
Castiglione Torinese (TO), per il giorno 18 ottobre 2003 alle ore 8 in
prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il gior-
no 20 ottobre 2003, stesso luogo alle ore 15, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di acquisto al valore nominale di numero 8.185 azioni
proprie ai sensi dell’art. 2357 codice civile da effettuarsi entro e non oltre
18 mesi dalla data dell’approvazione dell’assemblea, con autorizzazione
alla loro rimessa in circolazione: deliberazioni in merito;

2. Varie ed eventuali.

Ai sensi di legge possono intervenire all’assemblea i soci che ab-
biano depositato almeno cinque giorni prima presso la sede sociale i
propri certificati azionari.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Prof. Giorgio Gilli

C-26379 (A pagamento).

— 4 —
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Coop. di Vigilanza Privata Terra di Lavoro - S.r.l.
Sede in Maddaloni (CE), s.s. Sannitica km 265

Avviso di convocazione

I signori soci, sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede sociale in Maddaloni alla s.s. Sannitica km 265, per il giorno 16 ot-
tobre 2003, alle ore 10, in prima convocazione, ed occorrendo, in se-
conda convocazione, per il giorno 18 ottobre 2003 allo stesso luogo e
orario, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica e integrazione art. 1 dello statuto sociale: istituzione
sedi secondarie;

2. Modifica e integrazione art. 20 dello statuto sociale: nomina di
amministratori delegati;

3. Varie ed eventuali.

Lì, 15 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Gennaro Di Gennaro

C-26375 (A pagamento).

PIETRO FIORENTINI - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Rosellini n. 1

Capitale sociale 5.500.000,00
Numero registro imprese di Milano,

codice fiscale e partita I.V.A. n. 08620190150

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria il
14 ottobre 2003, presso lo studio del notaio Guasti di Milano in piazza
Paolo Ferrari n. 8 alle ore 10,30, in prima convocazione ed, occorrendo,
il giorno 16 ottobre 2003, stesso luogo ed ora, in seconda convocazione,
per discutere e deliberare in merito al seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica del regolamento del prestito obbligazionario
«1990/2010»;

2. Delibere inerenti e conseguenti.

L’intervento in assemblea sarà regolato dalle norme di legge vigenti
in materia.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Cristiano Nardi

M-6724 (A pagamento).

STOPPANI SUD - S.p.a.
Sede legale in Marcianise (CE), via Casapuzzano zona industriale

Capitale sociale 5.200.000,00 interamente versato
Codice fiscale n. 01694960616

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti della Stoppani Sud S.p.a. sono convocati in assemblea
straordinaria presso gli uffici della società in Milano, corso Magenta
n. 85, per il giorno 20 ottobre 2003 alle ore 10 in prima convocazione e,
occorrendo, per il giorno 27 ottobre 2003 stessa ora e luogo in seconda
convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento del capitale sociale, deliberazioni e mandati conseguenti;
2. Modifica della denominazione sociale;
3. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni a norma di legge.

Milano, 12 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Plinio Stoppani

M-6722 (A pagamento).

SelmaBipiemme Leasing - S.p.a.
(Gruppo bancario Mediobanca)

Sede in Milano, via Battistotti Sassi n. 11/a
Capitale 40.200.000 versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
nel registro delle imprese di Milano 00882980154

L’assemblea ordinaria e straordinaria dei soci è convocata per il
giorno 21 ottobre 2003 alle ore 9, presso Mediobanca a Milano, piaz-
zetta Enrico Cuccia n. 1 ed in eventuale seconda convocazione per il
giorno 22 ottobre 2003, stessi ora e luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Bilancio al 30 giugno 2003, relazione del Consiglio di ammini-

strazione sulla gestione; relazione del Collegio sindacale; delibere relative;
2. Nomina del Collegio sindacale e determinazione del relativo

compenso.

Parte straordinaria:
Modifica degli articoli n. 2 e n. 11 dello statuto sociale.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni ai sensi di legge e di statuto presso la sede sociale.

L’amministratore delegato: dott. Renato Kobau.

M-6719 (A pagamento).

Azienda Mobilità e Trasporti - S.p.a.
Sede in Genova, via L. Montaldo n. 2

Capitale sociale 56.626.994 interamente versato
Registro delle imprese di Genova n. 1871

Convocazione assemblea straordinaria

È convocata l’assemblea straordinaria presso la sede sociale della
società in Genova, via L. Montaldo n. 2, per il giorno 16 ottobre 2003, al-
le ore 15, in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda convocazio-
ne, per il giorno 17 ottobre 2003 alle ore 9, stesso luogo, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di scissione della società;
Deliberazioni in ordine all’art. 2446 del Codice civile.

Il presidente: prof. avv. Enrico Zanelli.

C-26378 (A pagamento).
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23-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 221GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

DIESSE DIAGNOSTICA SENESE - S.p.a.
Sede in Milano, via S. Vittore n. 36/1

Capitale sociale 758.228
Registro delle imprese di Milano
e codice fiscale n. 05871140157

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 22 ottobre 2003, alle ore 12, nello studio del notaio F. Risso in
Genova, Galleria Mazzini nn. 3/8 in prima convocazione, ed occorren-
do in seconda convocazione per il giorno 5 novembre 2003 stessa ora e
luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

Fusione per incorporazione della «Diesse S.r.l.» e delibere
consequenziali.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Aurelia Merini

M-6725 (A pagamento).

INVENSYS SYSTEMS ITALIA - S.p.a.
Società con socio unico

Sede in Sesto S. Giovanni (MI), via Carducci n. 125
Capitale sociale 104.000,00
Codice fiscale n. 00732430152
Partita I.V.A. n. 02613640966

Gli azionisti della società Invensys Systems Italia S.p.a. sono
convocati in assemblea straordinaria per il giorno 10 ottobre 2003, al-
le ore 17,30, presso gli uffici Baker & McKenzie, piazza Meda n. 3,
Milano, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Delibere ex artt. 2446 e 2447 del Codice civile;
Modifica dello statuto sociale;
Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro soci
almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’adunanza e che abbiano de-
positato le proprie azioni presso la sede della società o presso le banche
autorizzate.

Milano, 15 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione:
avv. Edoardo Disetti

M-6726 (A pagamento).

JOHNNY LAMBS - S.p.a.
Sede sociale in Brescia, via Cefalonia n. 70

Capitale sociale 2.000.0000 interamente versato
R.E.A. n. 441763

Registro delle imprese di Brescia
e codice fiscale n. 02345300988

Convocazione assemblea straordinaria

È convocata per il giorno 13 ottobre 2003, alle ore 10, presso i loca-
li siti in via Malta n. 7/c, studio notaio Paola Esposito, l’assemblea
straordinaria dei soci della società «Johnny Lambs S.p.a.» per deliberare
in merito al seguente

Ordine del giorno:

1. Fusione per incorporazione della società «Domini S.r.l.» nella
società «Johnny Lambs S.p.a.»;

2. Deliberazioni conseguenti e conferimento dei relativi poteri;
3. Varie ed eventuali.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le vigenti disposizioni
di legge e di statuto.

Johnny Lambs S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Bani Federico

C-26374 (A pagamento).

AERONAUTICA MACCHI - S.p.a.
Sede legale in Venegono Superiore (VA), via Ing. Paolo Foresio n. 1

Capitale sociale 11.675.041,80 interamente versato
Iscritta nel registro imprese di Varese e codice fiscale n. 04443740156

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria e
straordinaria presso gli uffici Finmeccanica in Roma, piazza Monte Grap-
pa n. 4 per il giorno 13 ottobre 2003, alle ore 11,30 in prima convocazione
ed occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 15 ottobre 2003,
stesso luogo ed ora con il seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Conferimento incarico per la revisione contabile dei bilanci

sociali 2003-2004-2005.

Parte straordinaria:
2. Proposta di fusione per incorporazione della Aermacchi S.p.a.

nella Aeronautica Macchi S.p.a.; deliberazioni relative.

Il deposito delle azioni deve essere effettuato, ai sensi di legge,
presso la sede legale.

Venegono Superiore, 15 settembre 2003

Il presidente: ing. Giorgio Brazzelli.

M-6705 (A pagamento).

METALCOLOR - S.p.a.
Sede in Milano

Capitale 2.103.387,97
Registro imprese n. 194805

Convocazione di assemblea

I signori azionisti, sono convocati in assemblea ordinaria, indetta
per il giorno 15 ottobre 2003 alle ore 17,30, in prima riunione, ed even-
tualmente per il giorno 30 ottobre 2003 stessa ora, in seconda riunione
presso la sede amministrativa in Mesero, via Per Bernate, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

«Deliberazioni ai sensi art. 2364 del Codice civile».

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
rag. Adolfo Cattaneo

M-6711 (A pagamento).
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WIP WATERLESS IMCO PRODUCING - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Tembien n. 15

Capitale sociale 1.807.400,00 interamente versato
Iscrizione registro imprese di Roma n. 00694970237

R.E.A. n. 907644
Codice fiscale n. 00694970237
Partita I.V.A. n. 05628391004

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la se-
de amministrativa della società in Cornate d’Adda (MI), via Guido Rossa
n. 14, per il giorno 24 novembre 2003 alle ore 15 in prima convocazione
e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 28 novembre 2003,
medesimi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione;
2. Nomina dei componenti il Collegio sindacale;
3. Proposta di compensi ad amministratori ed a componenti del

Collegio sindacale.
4. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Potranno intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le
loro azioni, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assem-
blea, presso la sede legale o amministrativa della società o un istituto di
credito liberamente scelto.

WIP S.p.a.
Il presidente: Robert Balzarini

C-26405 (A pagamento).

METALIMMOBILIARE - S.p.a.
Sede in Milano

Capitale 678.792,14
Registro imprese n. 194805

Convocazione di assemblea

I signori azionisti, sono convocati in assemblea ordinaria, indetta
per il giorno 15, ottobre 2003 alle ore 18,30, in prima riunione, ed even-
tualmente per il giorno 30 ottobre 2003 stessa ora, in seconda riunione
presso la sede amministrativa in Mesero, via Per Bernate, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

«Deliberazioni ai sensi art. 2364 del Codice civile».

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
rag. Adolfo Cattaneo

M-6712 (A pagamento).

TELELEASING - S.p.a.
Sede in Milano, via Battistotti Sassi n. 11/a
Capitale 9.500.000 interamente versato

Codice fiscale e numero di iscrizione
nel registro delle imprese di Milano 04615730019

Partita I.V.A. n. 13193770156

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata per il giorno 23 otto-
bre 2003 alle ore 10 presso gli uffici della Mediobanca a Milano, piaz-
zetta Enrico Cuccia n. 1, ed in eventuale seconda convocazone per il
giorno 24 ottobre 2003, stessi ora e luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

Bilancio al 30 giugno 2003, relazione del Consiglio di amministra-
zione sulla gestione; relazione del Collegio sindacale; delibere relative.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni ai sensi di legge e di statuto presso la sede sociale.

Il presidente: dott. Renato Kobau.

M-6718 (A pagamento).

OLD TIME - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Genova, via Cesarea n. 11/10
Capitale sociale 700.890,50
R.E.A. di Genova n. 339543

Registro imprese di Genova e codice fiscale n. 03377800101

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Genova, via Cesarea n. 11/10, per il giorno 10 otto-
bre 2003, alle ore 15, ed occorrendo, in seconda convocazione per il
successivo giorno 11 ottobre 2003, stessi luogo ed ora, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 marzo 2003, relazione del liquidatore sulla
gestione, rapporto del Collegio sindacale;

2. Bilancio finale di liquidazione, relazione del liquidatore al bi-
lancio finale di liquidazione e rapporto del Collegio sindacale al bilancio
finale di liquidazione;

3. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

Il liquidatore: dott. Renzo Prato.

S-21207 (A pagamento).

CTA CONSORZIO TESSILE
ABBIGLIAMENTO MARCHIGIANO

Società consortile - S.p.a.
(in liquidazione volontaria)

Sede legale in Pesaro (PU), via Icaro n. 5
Capitale sociale 125.406,20 interamente versato

Iscrizione registro imprese C.C.I.A.A. di Pesaro al n. 8529
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01048650418

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati presso lo studio del notaio
dott. Lugi Ragazzini, Galleria Dei Fonditori n. 3, Pesaro per il giorno
9 ottobre 2003 alle ore 23, in prima convocazione ed occorrendo, pres-
so la stessa sede, per il giorno 10 ottobre 2003 alle ore 16 in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proroga termini procedura di liquidazione CTA S.c.p.a.

Pesaro, 15 settembre 2003

I liquidatori: dott. Luciano Zucca
dott. Pirozzi Elio - Solazzi Michele

S-21247 (A pagamento).

— 7 —
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Digital Bros - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Bisceglie nn. 71/73

Capitale sociale 5.160.000 interamente versato
Codice fiscale n. 09554160151

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Milano,
via Bisceglie nn. 71/73, presso la sede sociale, per il 24 ottobre 2003 al-
le ore 9, in prima convocazione, il 26 ottobre 2003 alle ore 9 in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno:

1. Bilancio di esercizio al 30 giugno 2003, bilancio consolidato
di gruppo, relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale, deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Determinazione dell’emolumento spettante all’Organo ammi-
nistrativo per l’esercizio 2003-2004;

3. Nomina di un amministratore ai sensi dell’art. 2386 del 
Codice civile;

4. Autorizzazione ad acquistare e disporre di azioni proprie.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti in possesso del-
l’apposita certificazione rilasciata dai rispettivi intermediari ai sensi di legge.

La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del
giorno sarà depositata presso la sede sociale e la Borsa Italiana S.p.a. e
sarà altresì resa disponibile sul sito internet www.digital-bros.net nei
termini previsti dalla normativa vigente.

Milano, 18 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Abramo Galante

M-6771 (A pagamento).

SIPAR - S.p.a.
Sede in Modena, viale Virgilio n. 20 

Capitale sociale 2.066.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Modena numero di iscrizione 01854200365

R.E.A. di Modena n. 247789
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01854200365

I soci sono convocati in assemblea straordinaria a Modena, viale Vir-
gilio n. 20, il giorno 10 ottobre 2003 alle ore 9 in prima convocazione ed,
occorrendo, il giorno 11 ottobre 2003 in seconda convocazione, stesso
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione della situazione patrimoniale della società al
31 agosto 2003 e delle relazioni accompagnatorie;

2. Proposta di fusione per incorporazione nella Sipar S.p.a. della
società S.E.C.U. S.r.l. con sede in Modena, viale Virgilio n. 20, capitale
sociale 10.400,00 interamente versato e della società F. & T. S.r.l.
con sede in Bari, via Elia del Re n. 4, capitale sociale 101.490,00 in-
teramente versato;

3. Varie ed eventuali.

Modena, 17 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Tino Cesari

S-21238 (A pagamento).

Giove - S.p.a.
Sede legale in Milano, viale Bianca Maria n. 25

Capitale sociale 11.000.000 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 03991180963

R.E.A. di Milano n. 1717185

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea in sede straordinaria
presso la sede sociale in Milano, viale Bianca Maria n. 25, per le ore 9
del giorno 10 ottobre 2003 in prima convocazione e, occorrendo, in se-
conda convocazione, per il giorno 14 ottobre 2003, stessa ora e stesso
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Approvazione ai sensi dell’art. 2502 del Codice civile del pro-

getto di fusione per incorporazione di Global Cap S.p.a. in Giove S.p.a.;
2. Adozione di un nuovo testo di statuto sociale, comportante tra

l’altro la modifica della denominazione e della sede legale;
3. Delibere inerenti e conseguenti e conferimento di poteri;
4. Varie ed eventuali.

La partecipazione all’assemblea è regolata ai sensi di legge e di
statuto.

Cassa incaricata: Banca Intesa S.p.a.

Milano, 9 settembre 2003

Giove S.p.a.
L’amministratore unico: Piero Canzani

S-21250 (A pagamento).

SOCIETÀ GENERALE GRANARIA - S.p.a.
Sede in Crotone, località Passovecchio 

Capitale sociale 1.549.380
Registro imprese di Roma n. 04556421008

Codice fiscale n. 04556421008

Gli azionisti sono convocati a partecipare all’assemblea che si terrà
il 10 ottobre 2003 alle ore 16 presso la sede sociale in Crotone località
Passovecchio per la parte ordinaria, alle ore 18 dello stesso giorno pres-
so lo studio del notaio dott. Mario Capocasale per la parte straordinaria,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Bilancio chiuso al 31 dicembre 2002;
Valutazione della situazione aziendale, provvedimenti da adottare.

Parte straordinaria:
Adempimenti di cui all’art. 2447 e 2448 del Codice civile 

(riduzione del capitale per perdite e delibere conseguenti);
Valutazione della situazione aziendale, provvedimenti da adottare. 

L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge e di statuto.

Crotone, 10 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Esposito Francesco

S-21251 (A pagamento).

— 8 —
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AGORÀ TELEMATICA - S.p.a.
Sede in Roma, viale E. Franceschini n. 56

Capitale sociale 1.534.000,00 interamente versato
Registro imprese di Roma n. 05656361002

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio del notaio Villa in Bolzano, vicolo Mendola n. 19, per il giorno
10 ottobre 2003 alle ore 9 in prima convocazione e, occorrendo, in se-
conda convocazione per il giorno 13 ottobre 2003, stessa ora e luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione progetto di fusione per incorporazione in 
Sequenza S.p.a.

La partecipazione alla assemblea è regolata dalle norme di legge e
statuto.

Il presidente: cav. Patrizio Podini.

S-21212 (A pagamento).

DELTADATOR - S.p.a.
Sede in Trento, frazione Cardolo, località Palazzine n. 120/f

Capitale sociale 830.300,00 interamente versato
Registro imprese di Trento n. 01763870225

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio del notaio Villa in Bolzano, vicolo Mendola n. 19, per il giorno
10 ottobre 2003 alle ore 9,30 in prima convocazione e, occorrendo, in
seconda convocazione per il giorno 13 ottobre 2003, stessa ora e luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione progetto di fusione per incorporazione in 
Sequenza S.p.a.

La partecipazione alla assemblea è regolata dalle norme di legge e
statuto.

Il presidente: cav. Patrizio Podini.

S-21213 (A pagamento).

SPOLETO CREDITO E SERVIZI
Società cooperativa a responsabilità limitata

Convocazione assemblea ordinaria

I soci della Spoleto Credito e Servizi Soc. coop. a r.l. con sede legale
in Spoleto, piazza Pianciani n. 5 e sede amministrativa in Spoleto, via Por-
ta Fuga n. 4, partita I.V.A. n. 00185080546, iscritta al n. 1 del registro del-
le imprese di Perugia (Tribunale di Spoleto), C.C.I.A.A. di Perugia al
n. 7453; iscritta all’Ufficio Italiano Cambi al n. 26318; capitale sociale

48.081.826,00, sono convocati in assemblea ordinaria in Spoleto presso
l’Albornoz Palace Hotel, viale G. Matteotti, in prima convocazione per il
giorno 25 ottobre 2003 alle ore 9,30 e, occorrendo, in seconda convocazio-
ne il giorno 26 ottobre 2003 stessa ora e luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 30 giugno 2003; nota integra-
tiva, relazione sulla gestione; deliberazioni relative e conseguenti;
destinazione dell’utile;

2. Rinnovo delle cariche sociali per il triennio 2003/2006:
nomina dei membri del Consiglio di amministrazione previa

determinazione del numero dei consiglieri;
nomina di n. 3 membri effettivi del Collegio sindacale e nomi-

na del presidente;
nomina di n. 2 membri supplenti del Collegio sindacale;
nomina di n. 5 probiviri effettivi;
nomina di n. 2 probiviri supplenti;

3. Determinazione dei compensi ex art. 2389, primo comma e 2402
del Codice civile rispettivamente ai membri del Consiglio di amministra-
zione e del Collegio sindacale.

Possono partecipare all’assemblea ed esercitare il diritto di voto i
soci che risultano iscritti nel libro soci da almeno tre mesi ed abbiano
depositato le azioni, almeno 5 giorni prima da quello fissato per l’as-
semblea, presso la sede amministrativa della società o presso una delle
dipendenze della partecipata Banca Popolare di Spoleto S.p.a.

Il biglietto di ammissione potrà essere ritirato presso la sede ammini-
strativa della società o le dipendenze della Banca Popolare di Spoleto S.p.a.,
sino al giorno venerdì 24 ottobre 2003, nelle ore d’ufficio.

Potrà inoltre essere ritirato presso l’ufficio soci della Spoleto Cre-
dito e Servizi che sarà aperto anche il giorno 26 ottobre dalle ore 9,30
nel luogo ove sarà tenuta l’assemblea.

Le deleghe, rilasciate nei casi previsti dallo statuto sociale dovranno
essere autenticate da un pubblico ufficiale o da persone all’uopo delegate
dal presidente.

Spoleto, 18 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: comm. Galli Leodino

S-21204 (A pagamento).

ORIONE - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Padova, Prato della Valle n. 105
Capitale sociale 1.430.250

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02305000289

È convocata l’assemblea ordinaria dei soci della società Orione S.p.a.
in liquidazione per il giorno 10 ottobre 2003 alle ore 10 in prima convoca-
zione, presso lo studio legale L.C.A. di Padova, Galleria Borromeo, ed in
seconda convocazione il giorno 13 ottobre 2003, ore 10 stesso luogo, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione dei soci sulle richieste azioni di responsabilità a
carico del signor Davide Romanin Jacur e del signor Luigi Barbieri;

2. Votazione azione sociale di responsabilità a carico del
signor Davide Romanin Jacur;

3. Votazione azione sociale di responsabilità a carico del
signor Luigi Barbieri;

4. Relazione del liquidatore sulla situazione economico finanziaria
della società;

5. Richiesta versamenti soci a totale copertura del deficit finan-
ziario o a copertura del fabbisogno per la presentazione di un concorda-
to preventivo come alternativa alla adesione all’istanza di fallimento
della società;

6. Varie ed eventuali.

Il liquidatore: Gasparini Domenico.

S-21240 (A pagamento).

— 9 —
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GRUPPO MAFRAU - S.p.a.

Convocazione di assemblea dei soci

È convocata presso i locali della Gruppo Mafrau S.p.a., siti in Ro-
ma, via del Gesù n. 62, l’assemblea dei soci, in prima convocazione, per
il giorno 9 ottobre 2003 alle ore 10, e in seconda convocazione, per il
giorno 10 ottobre 2003 alle ore 10, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni del presidente;
2. Nomina nuovo consigliere d’amministrazione;
3. Nomina presidente del Consiglio di amministrazione;
4. Comunicazione del presidente;
5. Varie ed eventuali.

Gruppo Mafrau S.p.a.
L’amministratore delegato: Marco Amato

S-21216 (A pagamento).

S.A.C.A.I.M. - S.p.a.
Società per Azioni Cementi Armati Ingegner Mantelli

Sede in Venezia San Marco n. 3831
Capitale sociale 3.511.900 interamente versato

R.E.A. n. 11728
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00184310274

Convocazione assemblea straordinaria degli azionisti

Gli azionisti della società S.A.C.A.I.M. S.p.a. sono convocati in as-
semblea straordinaria per il giorno venerdì 10 ottobre 2003, alle
ore 17,30, presso lo studio del notaio Francesco Candiani, in via Gu-
glielmo Pepe n. 8 Mestre (VE) in prima convocazione, ed occorrendo
per il giorno lunedì 13 ottobre 2003, stesso luogo ed ora, in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione fra le società
S.A.C.A.I.M. S.p.a. e «Progetto B S.r.l.» sulla base rispettivamente della
situazione patrimoniale al 30 giugno 2003 e della situazione patrimoniale
al 14 luglio 2003;

2. Relazione dell’Organo amministrativo in merito al progetto di
fusione;

3. Deliberazioni inerenti e consequenziali e deleghe di poteri.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le disposizioni di legge
e di statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Marco Salmini

S-21220 (A pagamento).

LOMBARDIA GAS TRADER - S.p.a.
Sede in Milano, via Settembrini n. 11

Capitale sociale 122.225,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03229210962

Presso la sede della società BAS S.p.a., via Codussi n. 46, Bergamo,
è convocata in prima convocazione per le ore 12 del 10 ottobre 2003, oc-
correndo, in seconda convocazione per le ore 12 del 14 ottobre 2003,
l’assemblea straordinaria degli azionisti, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti a norma dell’art. 2447 del Codice civile;
2. Aumento del capitale sociale fino ad almeno 200.000;
3. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

Milano, 17 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. ing. Roberto Riccioni

S-21271 (A pagamento).

LINCE - S.p.a.
Sede in Milano, corso Vittorio Emanuele n. 22
Capitale sociale 312.000 interamente versato
Registro imprese di Milano - R.E.A. n. 992111

Codice fiscale e numero registro imprese 04135120154

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio dott. Giuseppe Giordano in Milano, via Manzoni
n. 20, per il giorno 9 ottobre 2003 alle ore 9 in prima convocazione e,
occorrendo, per il giorno 15 ottobre 2003, stessa ora e luogo, in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di adozione di un nuovo testo di statuto.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti aventi diritto di vo-
to che avranno depositato le loro azioni presso la sede sociale o presso
la Banca Nazionale del Lavoro, sede di Milano, piazza S. Fedele nn. 1/3
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea. 

Il presidente: ing. Diego Romeo.

S-21246 (A pagamento).

ETHICON - S.p.a.
Sede in Pomezia (RM)

Capitale sociale 4.032.024 interamente versato
Registro Tribunale di Roma n. 1621/68

R.E.A. n. 314902

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in prima convocazione il giorno 10 ottobre 2003 alle ore 9,
ed occorrendo in seconda convocazione il giorno 13 ottobre 2003 stessa
ora e luogo, per deliberare in merito al seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta del Consiglio di amministrazione di investimento in
società estera per la realizzazione di investimenti in ricerca e sviluppo
finalizzati alla creazione di nuovi prodotti e brevetti.

Gli azionisti che intendono partecipare dovranno depositare le pro-
prie azioni nei termini di legge presso la sede sociale della Ethicon S.p.a.

Ethicon S.p.a.
Un consigliere di amministrazione: dott. S. Cunsolo

S-21235 (A pagamento).
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Deloitte Consulting - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Moscova n. 3

Capitale sociale deliberato 3.108.910,00
di cui sottoscritto 1.865.710,00 e versato 567.406,00

Codice fiscale e registro imprese di Milano n. 03945320962

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea per le ore 10 del 9 otto-
bre 2003 presso la sede legale in Milano, via Moscova n. 3 in prima
convocazione e, in quanto occorra, per il 10 ottobre 2003, stessa ora e
luogo, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Acquisto di azienda. Delibere inerenti e conseguenti;
2. Contratto di consorzio. Delibere inerenti e conseguenti;
3. Proposta di acquisto di rami d’azienda. Delibere inerenti e

conseguenti;
4. Proposta di vendita di rami d’azienda. Delibere inerenti e con-

seguenti;
5. Proposta di fusione per incorporazione. Delibere inerenti e

conseguenti;
6. Proposta di emolumento per il Consiglio di amministrazione.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno
depositato, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza,
i loro certificati azionari presso la sede della società.

Il presidente: dott. Michele Marsella.

S-21242 (A pagamento).

APPLIANCES COMPONENTS COMPANIES - S.p.a.
Sede legale in Pordenone, via Consorziale n. 13

Capitale sociale 18.477.829 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Pordenone n. 03461040960

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Mi-
lano presso lo studio Janni, Magnocavallo, Fauda, Brescia e Associati in
via Brera n. 6 per il giorno 9 ottobre 2003 alle ore 10 in prima convoca-
zione ed eventualmente in seconda per il 13 ottobre 2003 stessa ora e
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione della società ACC S.p.a.
nella Appliances Components Holding - A.C.H. S.r.l.; delibere inerenti e
conseguenti.

Avranno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che abbia-
no depositato le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per
la riunione presso le casse sociali in Pordenone, via Consorziale n. 13 o
presso le seguenti casse incaricate:

Centrobanca Banca di Credito Finanziario e Mobiliare S.p.a., filiale
di Milano, corso Europa n. 16;

Cofiri S.p.a., sede di Milano, via A. Manzoni n. 37;
IntesaBci S.p.a., filiale di Milano, corso di Porta Nuova n. 7;
Banca Popolare di Bergamo, via A. Manzoni n. 7;
ABN Amro Bank NV, filiale di Milano.

Pordenone, 17 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione 
L’amministratore delegato: ing. Valter Taranzano

S-21248 (A pagamento).

MECCANO AERONAUTICA - S.p.a.
Sede in Cisterna di Latina (LT), via Nettuno n. 288

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02030020594

Ai sensi dell’art. 8 dello statuto sociale è convocata l’assemblea or-
dinaria dei soci della Meccano Aeronautica S.p.a. per il giorno 10 otto-
bre 2003 alle ore 15 in prima convocazione presso la sede legale,
via Nettuno n. 288, Cisterna di Latina (LT) ed eventualmente in secon-
da convocazione il giorno 14 ottobre 2003 alle ore 15 stesso luogo, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del piano industriali;
2. Varie ed eventuali.

Cisterna di Latina, 11 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Alberto Veneruso

S-21217 (A pagamento).

FINSERVICE - S.p.a.
Sede in Milano, via San Vittore n. 40

Capitale sociale 150.000 interamente versato
Registro imprese di Milano - R.E.A. n. 1100284

Codice fiscale e numero registro imprese 06456870150

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio dott. Giuseppe Giordano in Milano, via Manzoni
n. 20, per il giorno 9 ottobre 2003 alle ore 10 in prima convocazione e,
occorrendo, per il giorno 15 ottobre 2003, stessa ora e luogo, in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di adozione di un nuovo testo di statuto.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti aventi diritto di vo-
to che avranno depositato le loro azioni presso la sede sociale o presso
la Banca Nazionale del Lavoro, sede di Milano, piazza S. Fedele nn. 1/3
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

Il presidente: ing. Diego Romeo.

S-21244 (A pagamento).

RIZZOLI ORTOPEDIA - S.p.a.
Sede in Bologna, via Paolo Fabbri n. 106

Capitale sociale 500.000,00
Numero iscrizione al registro imprese di Bologna 13284500157

Convocazione di assemblea

È convocata presso la sede in Bologna, via Paolo Fabbri n. 106,
l’assemblea dei soci, per il giorno 9 ottobre 2003, alle ore 12, in prima
convocazione, ed occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno
10 ottobre 2003 stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina Organo amministrativo.

Il Collegio sindacale: dott. Gian Paolo Galletti
dott. Antonio Stefano Proia - dott. Germano Camellini

S-21268 (A pagamento).
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ECO - S.p.a.
Sede in Pocenia (UD), via Giulio Locatelli n. 22

Capitale sociale 20.155.169,00 deliberato
e per 20.074.799,00 sottoscritto e versato

Iscritta al registro imprese di Udine
Codice fiscale n. 12762900152

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea, in prima convocazione per
il giorno 10 ottobre 2003, alle ore 11,30, presso la sede della B&S Private
Equity S.p.a. in Milano, via Pietro Verri n. 8, ed in seconda convocazione
per il giorno 13 ottobre 2003, stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Reintegrazione del Consiglio di amministrazione in seguito a

dimissioni di 2 componenti.

Parte straordinaria:
Ridefinizione del capitale sociale parzialmente sottoscritto dai

managers in base al piano di stock option a modifica della delibera del
Consiglio di amministrazione del 27 marzo 2002;

Aumento del capitale sociale riservato all’amministratore delegato,
con esclusione del diritto di opzione da parte dei soci ex art. 2441, com-
ma 8, del Codice civile, per 393.592,00, da effettuarsi mediante emissio-
ne di n. 787.184 nuove azioni, da 0,50 di valore nominale cadauna, al
prezzo complessivo di 810.799,52;

Conferimento di nuova delega al Consiglio di amministrazione
per la parte ancora da eseguire dell’aumento del capitale sociale per
n. 141.000 azioni del valore nominale di 0,50 cadauna al servizio del
piano di stock option.

Parte ordinaria:
Acquisto di azioni proprie fino ad un massimo del 10% del capitale

sociale ai sensi dell’art. 2357 del Codice civile.

Avranno diritto di intervenire all’assemblea, gli azionisti che avranno
depositato le azioni presso la sede sociale e/o presso gli intermediari incarica-
ti, con richiesta di rilascio delle apposite certificazioni per la partecipazione
all’assemblea.

Pocenia, 16 settembre 2003

L’amministratore delegato: Carlo Alberto Marsiletti.

S-21267 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI BOLZANO - S.p.a.
Direzione generale in via Cassa di Risparmio n. 12B

Capitale sociale 198.000.000
Iscritta al registro imprese di Bolzano al n. 17815

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00152980215

Si comunica il tasso di interesse semestrale lordo delle cedole delle
obbligazioni fondiarie con godimento 1° ottobre 2003-1° aprile 2004.

Cod. ABI 53851 ICF BZ OF IND.F. SR.64ª 1,600%
Cod. ABI 121782 ICF BZ OF IND.F. SR.86ª 1,050%.

Bolzano, 9 settembre 2003

Il vice direttore generale: Brillo Andrea.

C-26371 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

B.C.C. DI COLOBRARO E VALSINNI

Tassi e condizioni dal 1° ottobre 2003

Raccolta: c/c: 0,50%, D.R. liberi: 1,50%, C.D. mesi 6: 2,00%,
P.C.T. mesi 6: 2,00%.

Impieghi a famiglie: mutui a termine e finanz.ti vari: 9,50% -
mutui ipotecari: TUR + 4 punti %, mutui prima casa fino a anni 10:
TUR + 3 punti %.

Impieghi alle imprese: c/c ordinario: 9,50% - anticipi fatt., sconti
comm.li: 9,00% - finanziamenti con estinzione rateale 8,00% - mutui
ipotecari: TUR + 4 punti % - prestiti di esercizio artigianato e agricoltu-
ra: 7,00% - investimenti artigiani ed agricoltori: tassi stabiliti da leggi
statali e/o regionali, interessi D.R: fine anno solare - interessi c/c dare
ed avere: semestrali.

Commissioni: c.m.s. su c/c: 0,125% trim.le - istrutt. fido: 0,10% -
rinnovo fido: 0,5% - pag.to rata per cassa: 1,50 - perizia di stima valori
imm.li e spese notarili: recupero spese fidejussioni definitive: 1% con de-
posito cauzionale di pari importo - fidejussioni; gare appalto: semplice

10,00 - autenticata 25,00 - c/c costo operazione: 1,03 - carnet: gra-
tuito - chiusura trim: 20,66 - conto servizi: solo c.m.s.: 0,125% - bollo:
per legge estinz. libretto deposito: 5,00 - c/c accr. stip. o pens.ni: chius.
trim.le 10,33.

Valute: contante: stesso giorno - assegni circolari e bancari propri:
stesso giorno, assegni circolari altri: giorni 3 di calendario - assegni
bancari altri: giorni 6 lavorativi, giorni Banca trattamento effetti: su
piazza giorni 8 - fuori piazza: giorni 15.

Servizi vari: utenze: 1,00 - Inc. eff. e RiBa: su piazza: 3,00 - f.p.
6,00; bonifici: 0,3% minimo 2,58 max 15,49 - rilascio procure al-

l’incasso aziendali: 51,65 - raccolta ordini per BOT: tre mesi 0,10% - sei
mesi 0,20% - un anno 0,30% - titoli altri 0,30%; cambio assegni da

100,00: 0,3% - fino ad 100,00: gratuito - comm. ritorno effetti e/o as-
segni insoluti e/o protestati: 12,91 - comm. impagati assegni 12,91
comm. ritorno ass. da P.U.: 25,82 - canone annuale POS: 100,00 - car-
ta Bancomat costo annuale: 25,00 carta Bancomat studenti/Dip., amm.ri
e sindaci BCC: gratuita.

Banca di Credito Cooperativo di Colobraro e Valsinni
Il presidente: Michele Crispino

C-26387 (A pagamento).

BANCA DI UDINE
CREDITO COOPERATIVO - S.c.p.a.r.l.

Sede legale in Udine, viale Tricesimo n. 85
Iscritta al n. 00252520309 del registro delle imprese di Udine

Ai sensi della legge n. 154/92 si comunica che con decorrenza
30 settembre 2003 viene effettuato un aumento generalizzato dei tassi at-
tivi in c/c dello 0,25 sui rapporti con tasso inferiore o uguale al 4,75% e
dello 0,50 sui rapporti con tasso superiore al 4,75%, invariato il Top Rate
al 13,50% ed esclusi i rapporti indicizzati a parametri prestabiliti che se-
guono l’andamento dell’indice di riferimento. Viene aumentata a 5,00
la commissione sui bonifici Italia (per cassa e per c/c) e sui transfrontalie-
ri in euro (Paesi U.E.) fino a 12.500; sui bonifici transfrontalieri in euro
(Paesi U.E.) oltre 12.500 e sui bonifici esteri altri la spesa fissa viene
modificata 8,00 (ferma restando la commissione dello 0,10%). Per i bo-
nifici privi o incompleti delle coordinate bancarie IBAN viene introdotta
una penale di 10,00, sui prelievi su ATM all’estero viene introdotta una
commissione di 1,55, sui finanziamenti in valuta viene aumentato a 4
punti lo spread sul tasso Euribor o Libor. Viene introdotta una commis-
sione di 0,75 per ogni addebito Rid e una commissione dello 0,20%
(min. 3,00 max 22,00) sui cambi assegni circolari. Viene aumentata
a 7,75 la commissione di rilascio, sostituzione, riemissione e gestione
delle tessere Bancomat-Pagobancomat nazionali.

Udine, 8 settembre 2003

Il presidente: dott. Italo Tavoschi.

C-26390 (A pagamento).
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BANCO DI SICILIA, Società per azioni
Società del gruppo Capitalia

Gruppo iscritto all’Albo dei gruppi bancari, codice n.ro 3207.8
Sede legale in Palermo, via Generale Magliocco n. 1

Capitale sociale e riserve: 1.485.596.014,40
Iscrizione al R.E.A. di Palermo n. 235194
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione

registro imprese di Palermo n. 05102070827

Il Banco di Sicilia, Società per azioni, ai sensi del decreto legislati-
vo n. 385 del 1° settembre 1993, art. 118, primo comma, e successive
modifiche ed integrazioni, comunica che, con decorrenza 1° otto-
bre 2003, la commissione da applicare alle attività colpite da vincolo e
fermo all’atto dello sblocco, viene fissata nella misura del 7 per mille,
con un minimo di 30,00 ed un massimo di 400,00.

Palermo, 15 settembre 2003

L’Amministratore Delegato: Beniamino Anselmi.

S-21236 (A pagamento).

BANCO DI SICILIA, Società per azioni
Società del gruppo Capitalia

Gruppo iscritto all’Albo dei gruppi bancari, codice n.ro 3207.8
Sede legale in Palermo, via Generale Magliocco n. 1

Capitale sociale e riserve: 1.485.596.014,40
Iscrizione al R.E.A. di Palermo n. 235194
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione

registro imprese di Palermo n. 05102070827

Il Banco di Sicilia, Società per azioni, ai sensi del decreto legislativo
n. 385 del 1° settembre 1993, art. 118, primo comma, e successive modi-
fiche ed integrazioni, comunica che, con decorrenza 1° ottobre 2003, la
commissione secca trimestrale di massimo scoperto sui conti correnti,
calcolata sul saldo liquido debitore del trimestre, viene aumentata di
0,125 punti, ferma restando la misura massima dello 0,75%.

Comunica altresì che, con pari decorrenza, la commissione secca
trimestrale di massimo scoperto, calcolata sulla punta massima della
quota utilizzata oltre il fido accordato, viene aumentata di 0,125 punti,
con una misura massima dello 0,875%.

Palermo, 17 settembre 2003

L’Amministratore Delegato: Beniamino Anselmi.

S-21237 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI SPOLETO - S.p.a.
Albo banche tenuto da Banca d’Italia n. 5134.2

Sede soc. amm. in Spoleto (PG), piazza Pianciani n. 5
Capitale sociale 46.396.501,20 interamente versato

Iscrizione n. 2346 registro imprese di Perugia (Tribunale di Spoleto)
C.C.I.A.A. di Perugia n. 170173

Prestito obbligazionario - TV 2002-2004
cod. Isin IT0003247621 (ced n. 4)

A norma regolamento del prestito indicato si comunica che il tasso
della cedola relativa al periodo:

20 settembre 2003 - 19 marzo 2004 è 0,90% lordo.

Banca Popolare di Spoleto
Il vice direttore generale: dott. Alfredo Pallini

S-21252 (A pagamento).

BANCA DI ROMA - S.p.a.

La Banca di Roma S.p.a. con sede legale in Roma, viale Umberto
Tupini n. 180, capitale sociale di 2.000.000.000,00 interamente versa-
to, aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi, ai sensi e per gli
effetti del D.L. n. 385 del 1° settembre 1993 e relative norme di attuazio-
ne, comunica che con decorrenza 1° ottobre 2003, saranno revocate le
seguenti convenzioni riservate alla clientela appartenente alla categoria
«privati - consumatori» del settore «famiglie».

Le relative spese di tenuta conto e il livello dei tassi creditori e 
debitori rimangono quelli vigenti alla suddetta data mentre le altre con-
dizioni agevolate vengono conseguentemente riportate agli standard
dell’istituto.

Codice convenzioni: 117, 237, 241, 254, 471, 542, 576, 580, 614,
723, 727, 781, 801, 850, 856, 857, 920, 934, 957, 970, 1012, 1066,
1121, 1143, 1251, 1327, 1339, 1377, 1488, 1970, 3213, 3309, 3423,
3460, 5145, 5766, 7201, 8015, 8389, 8571, 8592, 8815, 10097, 10974,
11054, 11135, 11316, 11579, 11650, 11892, 11893, 12053, 12127,
12231, 12232, 12308, 12473, 12848, 12918, 12966, 13015.

Con decorrenza 20 settembre 2003: aumento di 0,25 delle com-
missioni incasso Ri.Ba. derogate e fissazione dei nuovi standard d’istitu-
to ad 3,50 e giorni lav. 8 su ns. sportelli ed a 4,00 e giorni lav. 15 su
altre banche; per le Rid commerciali fissazione dei nuovi standard d’isti-
tuto ad 2,00 e giorni lav. 5 su ns. sportelli ed a 3,20 e giorni lav. 8 su
altre banche; per i M.Av. fissazione dei nuovi standard d’istituto ad

3,50 e giorni lav. 8 su ns. sportelli ed a 3,50 e giorni lav. 12 su altre
banche; con pari decorrenza la commissione di massimo scoperto trime-
strale applicata sulla parte eccedente il fido accordato, sarà la Cmst mas-
sima su sconfinamenti; aumento di 0,125 p.p. della Cmst applicata, fermi
gli standard.

Banca di Roma: R. Bonanni.

S-21141 (A pagamento).

CARIPRATO
CASSA DI RISPARMIO DI PRATO - S.p.a.

Sede in Prato, via degli Alberti n. 2
Capitale sociale 103.300.000

Iscritta al n. 21957 del registro società Tribunale di Prato

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 si comunica a tutta la
clientela le seguenti variazioni alle condizioni applicate: decorrenza
30 settembre 2003:

tassi attivi:
conti correnti:

aumento di 1,00 p.p. sui tassi entro fido dal 7,000% compreso,
con un massimo del 14,000%;

aumento di 1,00 p.p. su tutti i tassi di sconfinamento, con un
massimo del 14,000%;

conti anticipi (sbf-fatture):
aumento di 0,25 p.p. sui tassi entro fido dal 2,500% compreso

al 4,000%;
aumento di 0,50 p.p. sui tassi entro fido dal 4,001% al 6,000%;
aumento di 1,00 p.p. sui tassi entro fido superiori al 6,000%,

con un massimo del 9,250%;
aumento di 1,00 p.p. su tutti i tassi di sconfinamento, con un

massimo del 9,250%.

Prato, 10 settembre 2003

Cariprato - Cassa di Risparmio di Prato S.p.a.
Il direttore generale: Ippolito Fabris

C-26408 (A pagamento).

— 13 —
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CASSA DI RISPARMIO DI ASCOLI PICENO - S.p.a.
Appartenente al gruppo IntesaBci
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede legale in Ascoli Piceno, corso Mazzini n. 190
Capitale sociale 70.755.020 interamente versato

Iscritta al Tribunale di Ascoli Piceno registro delle imprese al n. 8090
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00097670442

La Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.a., ai sensi della legge
n. 154 del 17 febbraio 1992, comunica che con decorrenza 30 settem-
bre 2003 procederà alla seguente manovra generalizzata dei tassi attivi e
delle condizioni:

aumento di 25 centesimi di punto dei tassi attivi, fissi e legati a pa-
rametro (aumento spread), relativamente alle aperture di credito in c/c;

Libretti di depositi a risparmio, aumento dal 40% al 70% della per-
centuale relativa al recupero max delle spese di liquidazione semestrale
delle competenze, fermo restando il valore standard massimo, che non
può mai essere superato.

Ascoli Piceno, 15 settembre 2003

Il vice direttore generale: Pietro Censori.

C-26370 (A pagamento).

COOPERCREDITO - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche e appartenente al gruppo bancario BNL

Iscritta all’albo dei gruppi bancari presso la Banca d’Italia
Sede legale in Roma, via Vittorio Veneto n. 119

Capitale 104.012.500 interamente versato
C.C.I.A.A. di Roma al n. 443401

Tribunale di Roma registro società n. 6960/94
Codice fiscale n. 00606630580
Partita I.V.A. n. 00916631005

Norme per la trasparenza delle operazioni
e dei servizi bancari e finanziari

La Coopercredito S.p.a. comunica alla spettabile clientela che con
decorrenza 24 settembre 2003 procederà ad un aumento di 0,50 punti
percentuali dei tassi debitori applicati sui conti correnti e su tutte le altre
forme tecniche di impiego.

Roma, 12 settembre 2003

Il presidente: Rodolfo Rinaldi.

S-21097 (A pagamento).

BOTTICELLI FINANCE - S.r.l.

DAI TELECOM - S.p.a.

Avviso di cessione pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999,
n. 130 «Disposizioni sulla Cartolarizzazione dei Crediti»).

Con riferimento all’avviso M-768 pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana, parte seconda n. 55, del 6 marzo 2002, e
al successivo avviso di rettifica pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana, parte seconda n. 86 del 12 aprile 2002, ed in for-
za (i) del contratto di cessione di crediti pecuniari individuabili «in
blocco» ivi menzionato e (ii) dell’offerta effettuata da Dai Telecom
S.p.a. in data 16 settembre 2003 e accettata da Botticelli Finance S.r.l.
in data 17 settembre 2003, Botticelli Finance S.r.l. comunica di aver ac-

quistato pro soluto dalla Dai Telecom S.p.a. tutti i crediti (di seguito «i
crediti») (comprensivi, a titolo esemplificativo, del pagamento del cor-
rispettivo, degli interessi convenzionali, compensativi o moratori, delle
penali, delle caparre e degli eventuali importi dovuti a Dai Telecom
S.p.a. a titolo di risarcimento dei danni da porsi in diretta relazione con
i crediti stessi), unitamente alle garanzie che li assistono, che alla data
del 15 settembre 2003 presentavano le seguenti caratteristiche:

(i) crediti espressi in euro;
(ii) il debitore tenuto al pagamento dei crediti è Telecom Italia

Mobile S.p.a., che non è società controllata da Dai Telecom S.p.a. o col-
legata a quest’ultima ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile;

(iii) crediti non scaduti da più di 30 giorni;
(iv) data di scadenza dei crediti compresa tra il 31 ottobre 2003 e il

31 dicembre 2003 (entrambi inclusi), e data di emissione delle relative
fatture compresa tra il 4 giugno 2003 e l’8 agosto 2003 (entrambi inclusi);

(v) i crediti si riferiscono alle fatture comprese tra la numero
3000653 e la numero 3001029 (entrambe incluse).

Conegliano, 17 settembre 2003

Botticelli Finance S.r.l.
Amministratore unico di Botticelli Finance S.r.l.:

dott. Andrea de Vido

S-21192 (A pagamento).

CF FINANCE - S.r.l.
Roma, via Eleonora Duse n. 53

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07196881002

Avviso di cessione pro soluto (ai sensi degli articoli 1 e 4 della legge
30 aprile 1999, n. 130 la «legge sulla cartolarizzazione» e dell’arti-
colo 58 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 il «testo
unico bancario».

CF Finance S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3 della
legge sulla cartolarizzazione, con sede legale in Roma, via Eleonora
Duse n. 53, iscritta al n. 34357 dell’elenco generale tenuto presso l’Uf-
ficio Italiano Cambi ai sensi dell’articolo 106 del testo unico bancario,
nonché iscritta all’elenco speciale tenuto presso la Banca d’Italia ai sen-
si dell’articolo 107 del testo unico bancario, codice ABI n. 327270 (di
seguito, «CF Finance» o la «società»), comunica che, in forza di un con-
tratto quadro per la cessione di crediti pecuniari individuabili in blocco
(di seguito l’«accordo quadro») stipulato in data 28 marzo 2003 con
Credifarma S.p.a., con sede legale in Roma, via dei Caudini n. 2 (di se-
guito, «Credifarma» o il «cedente») con efficacia a far tempo dal 18 set-
tembre 2003, o, se successiva, dalla data di pubblicazione del presente
avviso (di seguito, la «data di cessione»), CF Finance ha acquistato pro
soluto ed in blocco da Credifarma, ai sensi e per gli effetti di cui al com-
binato disposto degli articoli 1 e 4 della legge sulla cartolarizzazione e
dell’articolo 58 del testo unico bancario, un portafoglio di crediti (di se-
guito, i «crediti») derivanti da contratti di anticipazione di credito (di se-
guito, i «contratti di anticipazione» ) stipulati tra Credifarma e talune
farmacie private abilitate alla fornitura di medicinali agli assistiti del
Servizio sanitario nazionale ed iscritte alla Associazione provinciale dei
titolari di farmacia competente per territorio e aderenti a Federfarma (di
seguito, le «farmacie» o i «debitori») in relazione ai crediti dalle farma-
cie vantati nei confronti delle A.S.L. e rispetto ai quali ciascuna farma-
cia ha rilasciato a Credifarma un mandato all’incasso, irrevocabile e con
rappresentanza (di seguito, il «mandato irrevocabile all’incasso»). I cre-
diti includono, inter alia, l’insieme di ogni e qualsiasi diritto di credito,
anche futuro e/o eventuale, che abbia scadenza successiva al 17 settem-
bre 2003 (di seguito, la «data di valutazione») vantato dal cedente nei
confronti dei debitori a seguito e per effetto della stipulazione dei con-
tratti di anticipazione, ivi inclusi, ma senza limitazione: (i) il credito re-
lativo all’importo in linea capitale risultante dalle distinte contabili rie-
pilogative (di seguito, le «DCR») presentate dai debitori al cedente e da
quest’ultimo accettate e finanziate ai sensi del relativo contratto di anti-
cipazione e (ii) il credito relativo agli interessi dovuti dai debitori al tas-
so e secondo le modalità previste nel contratto di anticipazione.

— 14 —
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I crediti comprendono altresì, senza limitazione: (i) qualsiasi credi-
to per interessi moratori derivanti dal ritardato pagamento delle somme
dovute dai debitori; (ii) qualsiasi credito derivante dal non corretto o ri-
tardato adempimento delle obbligazioni dei debitori ivi compresi i dan-
ni risarcibili ai sensi di contratto e/o di legge e alle spese sostenute dal
cedente a seguito dell’inadempimento dei debitori e della eventuale ri-
soluzione del contratto di anticipazione successivamente alla data di va-
lutazione (ivi incluse le spese legali e giudiziarie sostenute in sede di re-
cupero di quanto dovuto dai debitori); (iii) qualsiasi ulteriore credito de-
rivante dal contratto di anticipazione per costi, commissioni, oneri ed
accessori dovuti; (iv) tutti i diritti di garanzia e le azioni riconosciuti al
cedente a seguito della stipulazione del contratto di anticipazione; e
(v) qualsiasi diritto o facoltà di compensazione riconosciuto al cedente
ai sensi dei contratti di anticipazione, ivi inclusa la facoltà di compensa-
re le somme pagate al cedente dalle A.S.L. in forza dei mandati irrevo-
cabili all’incasso con le somme dovute dai debitori ai sensi dei contratti
di anticipazione.

I crediti sono stati selezionati sulla base dei seguenti criteri:
1) essere dovuti da debitori che:

(i) non si trovano in stato di insolvenza o di liquidazione vo-
lontaria, né sono stati sottoposti a fallimento, concordato preventivo o a
qualsiasi altra procedura concorsuale applicabile, né sono o sono stati
segnalati a sofferenza presso la centrale dei rischi;

(ii) non sono soci a responsabilità illimitata di società in rela-
zione alle quali si sono verificate le circostanze di cui al precedente
paragrafo (a);

(iii) sono abilitati alla fornitura di medicinali agli assistiti del
Servizio sanitario nazionale ed iscritti alla Associazione provinciale dei
titolari di farmacia competente per territorio e aderenti a Federfarma;

(iv) svolgono la propria attività nella forma di imprese indivi-
duali ovvero di società di persone;

(v) non sono stati autorizzati dal cedente ad avvalersi della fa-
coltà di cui all’articolo 9.6 delle condizioni generali applicabili al con-
tratto di anticipazione (c.d. Convenzione sulle condizioni generali per le
operazioni con i farmacisti);

(vi) nel caso di persone fisiche, non sono deceduti in data ante-
riore alla data di cessione, ovvero, nel caso di società di persone, non è de-
ceduto in data anteriore alla data di cessione il socio che ha la direzione
della farmacia;

(vii) non hanno trasferito la (o comunque disposto della) titolarità
della farmacia in data anteriore alla data di cessione;

(viii) alla data di cessione, non sono inadempienti nei confronti
del cedente;

2) originare da contratti di anticipazione, soggetti alla legge ita-
liana, validamente conclusi e pienamente efficaci e vincolanti, che siano
in essere alla data di cessione;

3) originare da contratti di anticipazione denominati in lire italia-
ne o euro che prevedano un tasso di interesse variabile indicizzato al
tasso Euribor a tre mesi con un margine di almeno 200 punti base;

4) essere liberamente cedibili;
5) essere liberi da vincoli o gravami di alcun genere;
6) derivare da contratti di anticipazione stipulati dal cedente;
7) derivare da contratti di anticipazione il cui debitore non sia la

pubblica amministrazione;
8) derivare da contratti di anticipazione nell’ambito dei quali

(i) il debitore ha conferito al cedente il mandato irrevocabile all’incasso
in relazione alle somme dovute dalle A.S.L. ai debitori medesimi e
(ii) tale mandato irrevocabile all’incasso è valido, efficace e vincolante
alla data di cessione;

9) essere relativi a DCR ordinarie;
10) essere relativi a DCR per le quali il debitore ha richiesto il

finanziamento dell’intero importo;
11) essere relativi a DCR per le quali, alla data di cessione, non

si è registrato nessun incasso, ancorché parziale, in linea capitale;
12) essere relativi a DCR il cui importo non è inferiore ad 200;
13) essere relativi a DCR che si riferiscono a prestazioni erogate

tra il 1° luglio 2003 ed il 31 luglio 2003 nell’ambito territoriale di
A.S.L. delle seguenti Regioni:

Abruzzo, Calabria, Campania, Lazio, Marche, Molise, Puglia,
Sardegna, Toscana e Sicilia con l’esclusione della A.S.L. Sr/08.

CF Finance ha inoltre conferito incarico al cedente affinché, in suo
nome e per suo conto, proceda all’incasso dei crediti in qualità di servi-
cer. In forza di tale incarico i debitori ceduti e i loro eventuali garanti,
successori o aventi causa, sono legittimati a pagare al cedente (o estin-
guere nei suoi confronti) i crediti nelle forme nelle quali il pagamento (o
l’estinzione) dei crediti era ad essi consentito per contratto o in forza di
legge anteriormente alla suddetta cessione, e comunque in conformità
con le eventuali ulteriori indicazioni che potranno essere in seguito co-
municate ai debitori ceduti. Dell’eventuale cessazione di tale incarico
verrà data notizia mediante comunicazione di apposito avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Quanti hanno stipulato con
il cedente un contratto di anticipazione e la relativa convenzione sulle
condizioni generali per le operazioni con i farmacisti, nonché i loro ga-
ranti, successori o aventi causa, al fine di verificare la propria posizione
alla luce dei criteri sopra indicati potranno rivolgersi per ogni ulteriore
informazione a Credifarma S.p.a., via dei Caudini n. 2, 00185 Roma,
tel. (06) 44485254, nelle ore di ufficio di ogni giorno lavorativo.

p. CF Finance S.r.l.
Il procuratore speciale: Pierluigi D’Abramo

S-21196 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VERCELLI

Ricorso per usucapione
(ex art. 1159-bis del Codice civile)

Il sottoscritto avv. Donatella Pallavicini avvisa che, con decreto in da-
ta 12 luglio 2003, il giudice dott. Carmine De Donato ha disposto la pub-
blicazione del ricorso con cui l’Istituto Diocesano per il sostentamento del
Clero ha chiesto l’accertamento e la dichiarazione dell’intervenuta usuca-
pione della proprietà esclusiva per effetto del possesso continuo, pacifico
ed incontestato per oltre 15 anni del terreno censito al NCT Comune di Tri-
no Vercellese al foglio 48, particella 172 di are 16,20.

Chiunque può opporsi nei termini di legge.

Vercelli, 25 luglio 2003

Avv. Donatella Pallavicini.

C-26392 (A pagamento).

TRIBUNALE DI CAMERINO

Estratto dell’atto di citazione

Il signor Marinelli Sigefrido, nato il 15 aprile 1936 a San Severino
Marche ed ivi elettivamente domiciliato, in viale Mazzini, n. 7, presso e
nello studio dell’avv. Pasquale Callea che lo rappresenta e difende giusta
procura in calce al presente atto; premesso: che l’istante gode e possiede
da epoca immemorabile i frustoli di terreno appresso descritti e risultanti
intestati ai soggetti indicati:

1) frustoli di terra distinti al Catasto terreni del Comune di San
Severino Marche, foglio 46, part.lla 69, qualità pascolo, classe U, su-
perficie are 05,40; R.D. 0,28; R.A. 0,39 e foglio 46, part.lla 116;
qualità seminativo; classe 5; superficie are 03,50; R.D. 0,81;
R.A. 1,27; intestati a: Baleani Angela, nata a San Severino Marche il
5 novembre 1866; Baleani Antonio, nato a San Severino Marche il 7 ot-
tobre 1868; Baleani Bernardo, nato a San Severino Marche il 19 mag-
gio 1871; Baleani Nazzareno, nato a San Severino Marche il 18 mar-
zo 1880; Baleani Nicola, nato a San Severino Marche il 7 ottobre 1868;
tutti fu Luigi e proprietari per la quota di 1/5;

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI
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2) frustolo di terra distinto al C.T. del Comune di San Severino
Marche, al foglio 46, part.lla 115, qualità seminativo, classe 5, superfi-
cie are 04,10; R.D. 0,95; R.A. 1,48; intestato a: Cruciani Anna fu
Nicola, nata a San Severino Marche l’8 giugno 1884 proprietaria per la
quota di 5/120; Cruciani Dino fu Giovanni, nato a San Severino Marche
il 3 febbraio 1925, proprietario per la quota di 5/120; Cruciani Felice fu
Nicola, nato a San Severino Marche il 6 settembre 1876, proprietario
per la quota di 5/120; Cruciani Giovanni fu Nicola, nato a San Severino
Marche il 7 maggio 1881, proprietario per la quota di 5/120; Cruciani
Nicola fu Giovanni, nato a San Severino Marche il 29 giugno 1923, pro-
prietario per la quota di 5/120; Cruciani Rosa fu Nicola, nata a San Se-
verino Marche il 16 aprile 1879, proprietaria per la quota di 5/120; Ma-
rinelli Alessandro fu Pacifico, nato a San Severino Marche il 12 mag-
gio 1862 (e non 1962, come riportato nella visura allegata), proprietario
per la quota di 20/120; Marinelli Angelo fu Pacifico, nato a San Severi-
no Marche il 29 dicembre 1849, proprietario per la quota di 20/ 120;
Marinelli Anna fu Alessandro, nata a San Severino Marche il
18 marzo 1897 proprietaria per la quota di 2/120; Marinelli Emma fu
Alessandro, nata a San Severino Marche il 7 gennaio 1904, proprietaria
per la quota di 2/120; Marinelli Filippo fu Pacifico, nato a San Severino
Marche il 18 settembre 1847 (e non 1947 come riportato nella visura),
proprietario per la quota di 20/120; Marinelli Gerardo fu Alessandro,
nato a San Severino Marche il 17 marzo 1902, proprietario per la quota
di 2/120; Marinelli Giuseppe fu Pacifico, nato a San Severino Marche il
5 agosto 1853, proprietario per la quota di 20/120; Marinelli Lucia fu
Alessandro, nata a San Severino Marche il 10 novembre 1898, proprie-
taria per la quota di 2/120; Marinelli Pacifico fu Alessandro, nato a San
Severino Marche il 21 aprile 1909, proprietario per la quota di 2/120;

3) frustoli di terra distinti al C.T. del Comune di San Severino
Marche al foglio 76, particella 106, qualità seminativo, classe 5, super-
ficie are 16,90, R.D. 3,93, R.A. 6,11; e foglio 76, particella 300,
qualità bosco alto, classe 2, superficie are 01,40, R.D. 0,14, R.A.

0,04 intestati a: Rossetti Annunziata nata a San Severino Marche il
31 marzo 1882 (e non 1982 come da visura), usufruttuaria parziale; De
Luca Antonio, nato ad Apiro il 25 gennaio 1915 proprietario per 11/12;
Capodimonte Giovanna fu Nicola, nata a San Severino Marche il 22 ot-
tobre 1848, proprietaria per 1/12; che l’istante da oltre venti anni pos-
siede e gode in modo palese, pacifico ed ininterrotto detti beni e che su-
gli stessi ha provveduto ad effettuare tutti i lavori di migliorie; tutto ciò
premesso, l’istante a mezzo del sottoscritto procuratore; Cita i predetti
proprietari, gli eredi e aventi causa, di: 1) Baleani Angela fu Luigi;
2) Baleani Antonio fu Luigi; 3) Balcani Bernardo fu Luigi; 4) Baleani
Nazzareno fu Luigi; 5) Baleani Nicola fu Luigi; 6) Cruciani Anna fu 
Nicola; 7) Cruciani Dino fu Giovanni; 8) Cruciani Felice fu Nicola;
9) Cruciani Giovanni fu Nicola; 10) Cruciani Nicola fu Giovanni;
11) Cruciani Rosa fu Nicola; 12) Marinelli Alessandro fu Pacifico;
13) Marinelli Angelo fu Pacifico; 14) Marinelli Anna fu Alessandro;
15) Marinelli Emma fu Alessandro; 16) Marinelli Filippo fu Pacifico;
17) Marinelli Gerardo fu Alessandro; 18) Marinelli Giuseppe fu Pacifi-
co; 19) Marinelli Lucia fu Alessandro; 20) Marinelli Pacifico fu Ales-
sandro; 21) Rossetti Annunziata; 22) Capodimonte Giovanna; tutti nati
a San Severino Marche; 23) De Luca Antonio nato ad Apiro; a compa-
rire innanzi al Tribunale civile di Camerino, nei locali usuali siti in piaz-
za Mazzini, all’udienza del 21 gennaio 2004, ore di rito, dinanzi al G.I.
designando, con invito a costituirsi in giudizio nei modi e nei termini di
cui all’art. 166 e segg. C.P.C. e comunque entro e non oltre venti giorni
prima della data sopra indicata, con espresso avvertimento che, in difet-
to di costituzione nei termini suddetti, incorreranno nelle decadenze di
cui all’art. 167 C.P.C. e che in mancanza di costituzione, previa dichia-
rata contumacia, verranno prese le seguenti conclusioni: «Piaccia al-
l’Ill.mo Tribunale di Camerino, contrariis rejectis, dichiarare che il si-
gnor Marinelli Sigefrido ha acquistato per intervenuta usucapione ven-
tennale la proprietà degli appezzamenti di terra descritti e intestati come
in premessa. Con invito ai competenti uffici censuari ed ipotecari di pro-
cedere alle trascrizioni e volturazioni conseguenti a favore dell’istante,
con esonero da ogni responsabilità ed ingerenza. Con vittoria di spese e
competenze in caso di ingiusta opposizione». Con ogni riserva. Il presi-
dente del Tribunale di Camerino ha autorizzato la presente notificazione
con decreto del 9 settembre 2003.

San Severino Marche, 6 settembre 2003

Avv. Pasquale Callea.

C-26395 (A pagamento).

TAR CAMPANIA
Napoli

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Campania di Napoli, II
Sez. in persona del presidente Antonio Onorato, con l’ordinanza n. 2563
del 23 maggio 2003, ha accolto la domanda incidentale di sospensione del
provvedimento pubblicato il 23 settembre 2002 con nota prot. n. 14953 del
30 agosto 2002 del Centro Servizi Amministrativi di Napoli relativo alla
graduatoria aggiuntiva regionale per l’insegnamento di sostegno inerente
alle aree AD00/AD01, impugnato con ricorso n. 12769/2002 da Impa-
gliazzo Antonietta, rappresentata e difesa dall’avv. Annalisa Araneo, a
causa della sua esclusione, al fine di ottenerne l’annullamento. Con l’atto
introduttivo del giudizio, proposto contro: 1) Centro servizi amministrati-
vi, Napoli; 2) Ufficio scolastico regionale per la Campania, Napoli; 3) Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, Roma; 4) Luzzi Ma-
ria Rosaria, Napoli, la Impagliazzo deduce la violazione della Circolare
Ministeriale n. 137 del 20 agosto 2001 nella formazione della graduatoria
aggiuntiva regionale (aree AD00/AD01) per l’attività di sostegno e ne
chiede, previa sospensiva, declaratoria di annullamento. Pertanto, in ot-
temperanza all’ordinanza dell’intestato Tribunale, che ha fissato l’udienza
di discussione in data 21 novembre 2003, si integra il contraddittorio nei
confronti di tutti i soggetti inclusi nella graduatoria impugnata.

Impagliazzo Antonietta.

S-21198 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Roma, con decreto del 19 luglio 2003,
ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno n. 230052064305 di 800,00
emesso dalla BNL ag. 39 intestato ala D & B Management S.r.l. Autorizza
il pagamento dell’assegno dopo 15 giorni dalla pubblicazione.

Del Sarto Francesca.

S-21111 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Roma, con decreto 15 aprile 2003, ha 
dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario del Credito Italiano
n. 0125914984-00 di 10.200,00, privo della clausola di intrasferibilità
con traenza Roma 8 novembre 2002 sul c/c n. 09301265 risultante intestato
al signor Quadrelli Angelo. Opposizione: 15 giorni dalla pubblicazione. 

Roma, 17 settembre 2003

Avvocato Alessandro Gagliardini.

S-21094 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Brindisi, con provvedimento del 
25 giugno 2003, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 6063430382 Banca Intesa filiale di Brindisi dell’importo di 574,00,
emesso dal signor Antonio Conte in favore del sig. Vincenzo Di Noi.

Per opposizione 15 giorni.

Brindisi, 8 luglio 2003

Dott. Vincenzo Di Noi.

C-26398 (A pagamento).

AMMORTAMENTI
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Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Ascoli Piceno, in data 7 aprile 2003,
con decreto, ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 0002640298 di L. 5.114.000 tratto sul c/c n. 020807, intestato a Cor-
si Luciano, della Banca di Credito Cooperativo di Sovicille filiale di 
Siena; dell’assegno bancario n. 0035180692 di 237,57, tratto sul
c/c n. 011989/1, intestato a Chiavetta Gabriele e Caprioni Giuliana, della
Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo S.p.a. filiale di Bellante
Stazione (TE); dell’assegno bancario n. 0080658139 di 1.549,40 tratto
sul c/c n. 809/990, intestato a Montese Giulio, della Banca Popolare di
Ancona filiale di Giulianova; dell’assegno bancario n. 3011279129 di

1.291,14 tratto sul c/c n. 0800439 intestato a Castellano Felice, della
Banca San Paolo IMI filiale di Vinovo (TO); dell’assegno bancario
n. 0107874363 di 1.291,14 tratto sul c/c n. 641012, intestato a Boni
Cristina, della Banca Popolare dell’Emilia Romagna filiale di Limidi di
Soliera (MO); dell’assegno bancario n. 1610809705 di 1.086,00 tratto
sul c/c n. 59307080114, intestato alla ditta C & D System, di Marioni
Diego, della Banca Intesa Bci S.p.a. Comit filiale di Oggiono (CO); del-
l’assegno bancario n. 0025655482 di L. 500.000 tratto sul c/c n. 12268/6,
intestato a Boschi Adelina, della Tercas Cassa di Risparmio della Provin-
cia di Teramo S.p.a. filiale di Montorio al Vomano.

Il presidente del Tribunale di Ascoli Piceno autorizza il pagamento
decorsi quindici giorni dalla presente pubblicazione salva opposizione.

Ascoli Piceno, 12 luglio 2003 

Avv. Francesco Ciabattoni.

C-26354 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Cassino, Volontaria giurisdizione, letta
l’istanza, esaminata la documentazione prodotta, vista la legge n. 948/51,
dichiara l’inefficacia dei seguenti titoli: assegno n. 6052921107 intestato al-
la Zegarelli S.r.l. tratto sulla Banca Intesa BCI Comit Frosinone dell’impor-
to di 3.250,00; assegno n. 6052921108 intestato alla Zegarelli S.r.l. tratto
sulla Banca Intesa BCI Comit Frosinone dell’importo di 3.250,00; auto-
rizza la banca Intesa BCI Comit Frosinone a rilasciare all’istante il duplica-
to degli effetti cambiari n. 6052921107 e n. 6052921108 dopo trascorso il
termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione del decreto nella Gazzetta
Ufficiale e dalla data di affissione di una copia dello stesso nei locali a ben
in vista al pubblico della Banca Intesa BCI Comit Frosinone, e purchè nel
frattempo non sia proposta opposizione.

Cassino, 22 luglio 2003

Avv. Raffaele Panaccione.

C-26355 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Napoli, con decreto 4 luglio 2003, ha
pronunziato l’ammortamento dell’effetto cambiario di L. 141.459.452
emesso in Napoli il 24 luglio 1998 con scadenza al 18 dicembre 2002 in
favore «Italia Investimenti S.p.a.» ed a firma congiunta di Elio De Rosa,
Bianca Maria De Rosa, Carmela De Rosa, Caterina De Rosa e Maria
Teresa Fusco.

Autorizza la cancellazione d’ipoteca iscritta presso RR.II. di Napoli
in data 27 luglio 1998 ai nn. 14.600/3.219 trascorsi 30 giorni.

Avv. Francesco Fimmanò.

C-26357 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Firenze, con decreto del 7 mag-
gio 2003, ha dichiarato l’ammortamento della cambiale ipotecaria emessa
dai signori Calamai Giovanni e Calamai Uliviero a favore della società
«Fratelli Magnelli - S.p.a.» ed avente scadenza al 31 agosto 1996.

Eventuale opposizione nei trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Calamai Giovanni.

C-26407 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Prato, con decreto del 1° settembre 2003,
ha dichiarato l’ammortamento del libretto n. 617237 emesso dalla Banca
Cariprato S.p.a., sede di Prato, via degli Alberti n. 2, denominato Batman di

9.614,04.
Opposizione giorni 90.

Ida Semeraro.

C-26409 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Modena, ha dichiarato in data 29 lu-
glio 2003, l’ammortamento del libretto di deposito a risparmio al porta-
tore identificato dal n. 2023, contrassegnato della intestazione Sole
emesso dalla Unicredit Banca, già Rolo Banca1473, agenzia di Modena
Don Minzoni, dell’ammontare apparente di 10.317,97.

L’istituto emittente ne rilascerà duplicato se nel termine di no-
vanta giorni dalla presente pubblicazione non verrà fatta opposizione
dall’eventuale detentore.

Sandoni Sara.

S-21137 (A pagamento).

Ammortamento titolo azionario

Il presidente del Tribunale civile di Roma, con decreto del 3 mar-
zo 2003, ha pronunciato l’ammortamento del titolo nominativo n. 282 del
valore di L. 1.000.000 (pari a 516,46) della Golf Olgiata S.p.a. intestato a
Ingeborg Josephine Jane Saxon-Mills autorizzandone il duplicato trascorsi
giorni 30 dalla pubblicazione. Opposizione entro 30 giorni.

Avv. Riccardo Zacchia.

S-21085 (A pagamento).

Ammortamento titolo azionario

Il presidente del Tribunale civile di Roma, con decreto del 16 apri-
le 2003, ha pronunciato l’ammortamento del titolo nominativo n. 441 del
valore di L. 1.000.000 (pari a 516,46) della Golf Olgiata S.p.a. intestato
a John Saxon-Mills autorizzandone il duplicato trascorsi giorni 30 dalla
pubblicazione. Opposizione entro 30 giorni.

Avv. Riccardo Zacchia.

S-21086 (A pagamento).

— 17 —
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Ammortamento certificato di deposito

Il giudice del Tribunale ordinario di Cagliari, sezione distaccata di
Carbonia, con decreto 6 giugno 2003 ha dichiarato l’ammortamento
del certificato di deposito n. 1001356825, emesso dall’agenzia della
Banca Nazionale del Lavoro di Carbonia il 12 febbraio 2000, dell’im-
porto di 29.500,00 intestato a me medesima Urru Maria Paola, via A.
Roux n. 71, Carbonia, autorizzandone il pagamento dopo quindici
giorni dalla data di pubblicazione. 

Carbonia, 27 agosto 2003

Urru Maria Paola.

C-26381 (A pagamento).

TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA
Ufficio successioni

Il giudice, con decreto in data 16 maggio 2003, ha dichiarato gia-
cente l’eredità di Sala Goffredo deceduto il 27 dicembre 1997. Curatore
avvocato De Matteis Claudio domiciliato in Roma, via F. Milizia n. 2.

Il cancelliere C1: Mara Zitelli.

C-26365 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PRATO

Il giudice, con decreto in data 19 maggio 2003, ha dichiarato gia-
cente l’eredità di Checcacci Giuseppe nato a Bibbiena (AR) il 16 otto-
bre 1939, deceduto a Prato il 2 gennaio 1999, nominando curatore l’av-
vocato Lorenza Razzi, con studio in Prato, via Pier della Francesca n. 2.

Il curatore dell’eredità giacente:
avv. Lorenza Razzi

C-26406 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PRATO

Il giudice, con decreto in data 19 maggio 2003, ha dichiarato gia-
cente l’eredità di Ceccarelli Dina nata a Poppi (AR) il 2 agosto 1915,
deceduta a Prato il 14 gennaio 1999, nominando curatore l’avvocato
Anna Edy Pacini, con studio in Prato, via Pier della Francesca n. 2.

Il curatore dell’eredità giacente:
avv. Anna Edy Pacini

C-26410 (A pagamento).

EREDITÀ

PREFETTURA DI PISA

Prot. n. 1137/14.7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Pisa,
Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Visto l’art. 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340;
Vista la nota n. 3355 del 30 luglio 2003, con la quale la Banca d’I-

talia, filiale di Pisa, nel comunicare che a causa di una assemblea sinda-
cale del personale indetta per il 22 luglio 2003, dalle ore 12,30 alle
ore 16,45, gli uffici delle sottonotate dipendenze della Cassa di Rispar-
mio di Volterra S.p.a., nell’ambito della Provincia, non sono stati in gra-
do di svolgere regolarmente i propri servizi, ha chiesto l’emanazione del
provvedimento prefettizio di proroga dei termini legali e convenzionali,
ai sensi del citato D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, il mancato fun-

zionamento delle sottonotate dipendenze della Cassa di Risparmio di Vol-
terra S.p.a., è riconosciuto come causato da eventi eccezionali e la durata
di tale mancato funzionamento resta accertata per il giorno 22 luglio 2003,
dalle ore 12,30 alle ore 16,45:

Cassa di Risparmio di Volterra S.p.a.:
dipendenza interessata: Pisa agenzia 1.

Pisa, 28 agosto 2003

p. Il prefetto: Mannino.

C-26416 (Gratuito).

PREFETTURA DI TORINO

N. Gab. 03000950.

Il prefetto della Provincia di Torino,
Vista la lettera n. 12034 del 5 settembre 2003, con la quale il diret-

tore della locale Banca d’Italia comunica che, in conseguenza di uno
sciopero indetto dalle organizzazioni sindacali, le filiali sottoindicate
della Banca Popolare di Novara non hanno potuto regolarmente funzio-
nare, nella giornata del 29 agosto 2003:

Torino 2, Rivoli, Susa, Trana, Perosa Argentina, Grugliasco, Or-
bassano c/o Centro ricerche Fiat, Beinasco c/o Centro vendite diretto Fiat;

Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1 del
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1948;
Ritenuto di dover concedere la richiesta proroga dei termini legali e

convenzionali;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948,

n. 1, il mancato regolare funzionamento degli uffici bancari sopraindi-
cati nei giorni precisati è riconosciuto come determinato da eventi ecce-
zionali e la durata degli eventi stessi resta accertata nel predetto giorno.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana ai sensi dell’art. 31, comma 3 della legge
24 novembre 2000, n. 340.

Torino, 10 settembre 2003

Il prefetto: Catalani.

C-26417 (Gratuito).

PROROGA  TERMINI

— 18 —
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PREFETTURA DI TARANTO
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2358/14.7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Taranto,
Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Vista la nota in data 24 luglio 2003 recante il n. 5061 con la quale la

Banca d’Italia, filiale di Taranto, ha richiesto che venga riconosciuto carat-
tere di evento eccezionale allo sciopero indetto dalle Organizzazioni sinda-
cali cui ha partecipato il personale dipendente della Banca Intesa S.p.a.
che, per l’intera giornata del 21 luglio 2003, non ha consentito il regolare
funzionamento dei servizi espletati presso la filiale di Taranto, le agenzie
di città nn. 1, 2 e 3, nonché le dipendenze di Taranto Levante e Massafra;

Decreta:
è riconosciuto carattere di eccezionalità, ai sensi e per gli effetti del

D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, all’evento esposto in premessa, che non ha con-
sentito il funzionamento degli sportelli sopraccitati del predetto istituto, per
l’intera giornata del 21 luglio 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Taranto, 10 settembre 2003

Il prefetto: G. Ingrao.

C-26414 (Gratuito).

PREFETTURA DI PISA

Prot. n. 1139/14.7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Pisa,
Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Visto l’art. 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340;
Vista la nota n. 3320 del 28 luglio 2003, con la quale la Banca d’Ita-

lia, filiale di Pisa, nel comunicare che a causa della astensione dal lavoro
del personale, attuata nell’intera giornata del 21 luglio 2003, gli uffici del-
le sottonotate dipendenze della Banca Intesa S.p.a., nell’ambito della Pro-
vincia, non sono stati in grado di svolgere regolarmente i propri servizi, ha
chiesto l’emanazione del provvedimento prefettizio di proroga dei termini
legali e convenzionali, ai sensi del citato D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, il mancato fun-

zionamento delle sottonotate dipendenze della Banca Intesa S.p.a., è rico-
nosciuto come causato da eventi eccezionali e la durata di tale mancato
funzionamento resta accertata per l’intera giornata del 21 luglio 2003:

Banca Intesa S.p.a.:
dipendenze interessate: Pisa, Pontedera e Santa Croce sull’Arno.

Pisa, 28 agosto 2003

p. Il prefetto: Mannino.

C-26415 (Gratuito).

PREFETTURA DI SALERNO
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 3392.16.5. Gab.

Il prefetto della Provincia di Salerno,
Preso atto che gli sportelli della Banca Popolare di Novara operanti

nelle piazze di Salerno (via S. Leonardo n. 120) e Sarno (Prol.to Matteot-
ti) non hanno potuto funzionare regolarmente il giorno 29 agosto 2003 a
causa dello sciopero messo in atto dai dipendenti;

Vista la lettera n. 7431 del 3 settembre 2003, a firma del direttore
della succursale di Salerno della Banca d’Italia;

Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
l’irregolare funzionamento degli sportelli dell’istituto di credito in pre-

messa indicato, verificatosi ed accertato per la giornata del 29 agosto 2003
è riconosciuto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del D.L. 15 gennaio 1948,
come causato da evento eccezionale.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Salerno, 8 settembre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Valente

C-26413 (Gratuito).

(2ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

La sottoscritta avv. Wilma Nassi quale procuratore della signora Ma-
renda Donatella nata a Vicenza il 3 agosto 1959 e residente in Arsiero
(VI), rende noto che con ricorso depositato il 25 luglio 2003 avanti il Tri-
bunale di Vicenza ha chiesto la dichiarazione di morte presunta di Palma
Gianfranco nato a Lonigo il 17 marzo 1955, con invito a chiunque abbia
notizie dello scomparso di farle pervenire al suddetto Tribunale entro sei
mesi dalla pubblicazione.

Arsiero, 26 agosto 2003

Avv. Wilma Nassi.

C-25567 (A pagamento) - Dalla G.U. n. 212

Soc. coop. Edilizia «SIRIO a r.l.»
Sede in Grottaferrata (RM), via Vittorio Veneto n. 125

R.E.A. n. 717950
Codice fiscale n. 03967761002

Si comunica che in data 29 luglio 2003 è stato depositato in cancel-
leria del Tribunale di Velletri il bilancio finale di liquidazione. La pre-
sente comunicazione viene effettuata ai sensi e per gli effetti della legge
16 marzo 1942, n. 267.

Il commissario liquidatore: Sandro Forlingieri.

S-21108 (A pagamento).

PIANI  DI RIPARTO  E  DEPOSITO
BILANCI  FINALI  DI  LIQUIDAZIONE

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA
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REGIONE PIEMONTE
Azienda Sanitaria Locale 2

Avviso di gara mediante asta pubblica
per la vendita di beni immobili

L’Azienda Sanitaria Locale 2 di Torino, il giorno 21 ottobre 2003
alle ore 10 nel Salone di rappresentanza «Sala Colonne» sito al piano
terra della propria sede in Torino, via Tofane n. 71, procederà, sotto la
presidenza del direttore di Dipartimento «tecnico logistico» ing. M. Te-
resa Lombardi e dalla Commissione Tecnica, composta dal dirigente re-
sponsabile del Settore patrimoniale signor Diego Nocentini, e dal colla-
boratore amministrativo dott. Savino Cilla, alla vendita con il sistema
dell’asta pubblica di cui all’art. 73, lettera c) e 76 del regio decreto
23 maggio 1924, n. 827 e successive integrazioni e modificazioni 
(offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base indicato nell’avviso
d’asta di 1.765.505,00) dell’immobile sito in Torino, corso Vittorio
Emanuele II n. 3, piano 2 in Torino individuato in catasto come segue:
Comune di Torino; N.T.C./ N.C.E.U.; foglio 190; partita 117835; map-
pale n. 183; SUB 11, 12, 13, 14, 15, 16, 37-86, 38-39, 28-29, 40-41;
prezzo di base d’asta 1.765.505,00 (al netto degli oneri fiscali).

Condizioni generali d’asta: l’immobile viene venduto a corpo e nello
stato di fatto e di diritto e con le destinazioni in cui si trovano, con tutti gli
inerenti diritti, ragioni, azioni, servitù attive e passive, pertinenze e acces-
sori manifeste e non manifeste e così come spettano all’azienda in forza
del titolo e del possesso.

Per la partecipazione alla gara è richiesto una cauzione a garanzia
dell’offerta pari a 176.550,50

La cauzione potrà essere prodotta tramite:
a) Banca UniCredit, agenzia 59 sportello Ospedale Martini;
b) ABI-020080, CAB 01159 C.C. 1956217/18;
c) fidejussione bancaria e/o polizza assicurativa avente validità

di almeno 180 giorni dalla data stabilita per l’apertura delle offerte.
Pagamento prezzo: il pagamento integrale del prezzo di acquisto do-

vrà essere effettuato alla sottoscrizione del contratto notarile di compra-
vendita, redatto dal notaio indicato dall’azienda in data che verrà succes-
sivamente comunicata all’aggiudicatario mediante raccomandata a/r da
notificarsi, comunque, non oltre 90 giorni dall’avvenuta aggiudicazione.

Tutte le spese, le imposte e le tasse vigenti al momento della stipula
del contratto, inerenti il trasferimento della proprietà, saranno a carico
dell’aggiudicatario.

Modalità dell’asta: l’asta si svolgerà con il metodo delle offerte segre-
te da confrontarsi con il prezzo di base d’asta ai sensi degli artt. 73, lette-
ra c) e 76 del regio decreto 23 maggio 24, n. 827 e successive integrazioni
e modificazioni.

L’aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto, ed avrà luogo
anche in presenza di una sola offerta valida.

Sono ammesse offerte presentate sulla base di rappresentanze legali
previamente autorizzate nei modi dovuti o di procure speciali per atto
notarile.

La necessaria documentazione dovrà essere prodotta esclusivamente
in forma notarile e in copia autenticata, pena l’esclusione.

Modalità di presentazione delle offerte. 
L’offerta dovrà:

essere redatta in carta legale da 10,33;
indicare: per le persone fisiche, il nome e cognome, il luogo e la

data di nascita, la residenza ed il codice fiscale dell’offerente o degli offe-
renti; per le persone giuridiche, la ragione sociale, la sede legale, il codice
fiscale e la partita I.V.A., nonché le generalità del legale rappresentante;

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

recare in cifre e in lettere il prezzo offerto superiore a quello fis-
sato di base d’asta (in caso di discordanza prevarrà l’indicazione più
vantaggiosa per l’azienda);

essere datata e sottoscritta.
L’offerta dovrà essere inserita in una busta sigillata e controfirmata

lungo i lembi, contrassegnata sul retro con la dicitura: «Asta pubblica per
la vendita di immobile, sito in Torino, corso Vittorio Emanuele II n. 3,
piano II - Offerta».

La busta contenente l’offerta dovrà essere chiusa in un plico al cui
interno, in altra busta recante all’esterno la dizione «documenti», dovrà
essere inserita la seguente documentazione:

cauzione a garanzia dell’offerta;
per le ipotesi di partecipazione all’asta di società o ditte dichiara-

zione sostitutiva in bollo nelle forme di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, da cui risultino l’iscrizione
della società o della ditta alla C.C.I.A.A. ed il nominativo della persona
designata a rappresentarla ed impegnarla legalmente, la dichiarazione
deve evidenziare, altresì, che la società o la ditta non si trovi in stato di
liquidazione, fallimento o concordato;

dichiarazione sostitutiva, in competente bollo, nelle forme di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nel
caso di partecipazione di persone fisiche, dalla quale risulti che l’offeren-
te o gli offerenti non abbiano subito condanne per delitti che comportano
incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione;

procura speciale in originale o copia autenticata (nel caso in cui
si renda necessario).

Il plico sopradescritto dovrà essere chiuso, sigillato e riportare, in
modo ben visibile, la seguente dicitura: «Offerta per asta pubblica per
la vendita di immobile, sito in Torino corso Vittorio Emanuele II n. 3,
piano II - Offerta».

Il plico dovrà pervenire esclusivamente per posta in piego sigillato
e raccomandato a mezzo del servizio postale, raccomandata con a/r o a
mezzo agenzia autorizzata ovvero recapitato direttamente, tassativa-
mente entro le ore 12 del 15 ottobre 2003 al seguente indirizzo: A.S.L.
2, Ufficio protocollo piano terra, via Tofane n. 71, Torino 10141.

La mancata o incompleta presentazione dei documenti richiesti,
determinerà l’esclusione dalla gara.

Si farà luogo, ancora, ad esclusione, qualora l’offerta presentata re-
chi cancellazioni, aggiunte o correzioni, salvo che le stesse non siano
espressamente approvate con postilla firmata dallo stesso sottoscrittore
dell’offerta.

Non sarà consentito ritirare l’offerta che rimane vincolante per chi
l’abbia presentata.

Espletamento della gara e disposizioni varie.
L’aggiudicazione sarà effettuata in favore del concorrente che avrà

fatto l’offerta maggiore, anche in presenza di una sola offerta, purché
superiore al prezzo di base d’asta.

Nel caso in cui due o più concorrenti abbiano formulato la stessa
offerta, ove gli offerenti siano presenti all’asta, si procederà nella stessa
seduta ad una procedura di miglioramento dell’offerta fra gli stessi, con
aumento minimo dell’1% del prezzo a base d’asta;

L’aggiudicatario deve ritenersi vincolato sin dal momento della
chiusura della seduta pubblica della gara, mentre tale vincolo sorgerà
per l’amministrazione solo al momento dell’adozione della delibera-
zione di recepimento dell’aggiudicazione e previo accertamento del
rispetto delle disposizioni dettate dalla normativa antimafia (decreto
legislativo 8 agosto 1994, n. 490).

L’aggiudicatario dovrà presentarsi per la stipula del formale con-
tratto di compravendita davanti al notaio previa semplice comunicazio-
ne dell’Azienda Ospedaliera, formulata a mezzo raccomandata a/r, con
preavviso di almeno dieci giorni.

Ove l’aggiudicatario non stipuli l’atto nel termine fissato dall’ammini-
strazione, si procederà, tramite specifico provvedimento alla revoca del-
l’aggiudicazione e all’incameramento della cauzione posta a garanzia del-
l’offerta, impregiudicata ogni eventuale altra azione per risarcimento danni.

Nel termine di dieci giorni dall’aggiudicazione, verranno restituiti i
depositi cauzionali e ritenuto, a titolo di acconto sul prezzo, quello fatto
dall’aggiudicatario, sul quale incomberanno oltre al saldo le spese relati-
ve alla stipula del contratto di compravendita ed ogni altro onere inerente
il trasferimento della proprietà.

— 20 —
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Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso, si fa ri-
ferimento e rinvio alle norme del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827
e successive integrazioni e modificazioni.

Eventuali richieste di chiarimenti e di esame dei documenti riguar-
danti il procedimento di gara potranno essere rivolte al responsabile del
procedimento signor Diego Nocentini U.O.A manutenzione e patrimo-
nio, tel. 011/70952597) tutti i giorni, esclusi sabato e festivi, dalle ore 9
alle ore 13.

L’Azienda Sanitaria Locale 2 di Torino si riserva di modificare,
sospendere e revocare il presente avviso.

Il direttore generale: dott. Claudio Brambati.

C-26397 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

AZIENDA OSPEDALIERA - COMPLESSO
OSPEDALIERO SAN GIOVANNI ADDOLORATA

Bando di gara n. 2003 18

Azienda appaltante: Azienda Ospedaliera S. Giovanni Addolorata,
via dell’Amba Aradam n. 9, 00184 Roma, tel. 06/77051, fax 06/77053453.

Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta accelerata, licita-
zione privata.

Normativa: decreto legislativo n. 358/92 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Categoria di fornitura: elettrocateteri e relative pertinenze. Lotti n. 11
indivisibili. Importo totale annuo presunto 319.593,90 I.V.A. esclusa.

Lotto 1: elettrocateteri ablatori imp. pres. annuo I.V.A. escl.
72.000,00.

Lotto 2: elettrocateteri diagnostici imp. pres. annuo I.V.A. escl.
47.193,00.

Lotto 3: elettrocateteri «steerable» per fascio di his imp. pres. an-
nuo I.V.A. escl. 55.317,60.

Lotto 4: elettrocateteri per seno coronarico imp. pres. annuo I.V.A.
escl. 69.974,10.

Lotto 5: set introduttori femorali imp. pres. annuo I.V.A. escl.
10.450,00.

Lotto 6: elettrocateteri per stimol. temporanea imp. pres. annuo
I.V.A. escl. 6.542,40.

Lotto 7: elettrocateteri per stimol. transesofagea imp. pres. annuo
I.V.A. escl. 4.541,20.

Lotto 8: elettrocateteri per flutter atriale completi di cavo imp. pres.
annuo I.V.A. escl. 35.475,60.

Lotto 9: elettrocateteri per crioablazione completi di cavo imp.
pres. annuo I.V.A. escl. 3.000,00.

Lotto 10: elettrocateteri per stimolazione-reg atriale imp. pres. annuo
I.V.A. escl. 12.100,00.

Lotto 11 elettrocateteri per mappaggio elettroanatomico ed ablazione
non fluoroscopica imp. pres. annuo I.V.A. escl. 3.000,00.

Luogo di esecuzione: Azienda Ospedaliera San Giovanni/Addolorata,
via dell’Amba Aradam n. 9, Roma.

Durata della fornitura: due anni dalla data di aggiudicazione.

Consegna prodotti aggiudicati: entro 10 (dieci) giorni dall’ordine.

Termine ricezione delle domande: le domande di partecipazione, in
carta legale valore corrente in lingua italiana, con la specifica del lotto
al quale concorrere dovranno pervenire alla Direzione affari generali,
Ufficio protocollo dell’Azienda Ospedaliera San Giovanni/Addolorata
in busta chiusa, con dicitura «Domanda di partecipazione gara bando
n. 2003 18» non oltre le ore 12 (ora italiana) del giorno 8 ottobre 2003.

Termine per l’invio degli inviti: le lettere d’invito a presentare of-
ferta saranno inoltrate entro giorni 30 dalla data del provvedimento di
preselezione.

Termine ricezione offerte: giorni 20 dalla data di spedizione della
lettera d’invito a presentare offerta.

Condizioni minime:

a) è ammessa la partecipazione di imprese appositamente e tem-
poraneamente raggruppate; le imprese che intendono partecipare in forma
associata devono indicare il raggruppamento che vogliono costituire fin
dalla richiesta di invito che deve quindi essere sottoscritta dalla capogrup-
po e da tutte le altre imprese associate con l’indicazione delle parti della
fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese; non saranno ammes-
se alla gara le imprese singole qualora partecipino contestualmente quali
componenti di raggruppamenti;

b) dichiarazione in triplice copia in carta semplice, successiva-
mente verificabile, resa dal legale rappresentante che sotto la propria
responsabilità civile e penale attesti:

1) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui ai punti a),
b), c), d) e f) dell’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 e successive
modificazioni ed integrazioni;

2) il numero di iscrizione alla C.C.I.A.A. ovvero nel registro
professionale dello Stato di appartenenza di data non anteriore a sei me-
si e la categoria merceologica in esso indicato; l’eventuale discordanza
tra le attività in esso indicate e l’oggetto della gara sarà motivo di esclu-
sione dalla stessa;

3) i fatturati aziendali globali I.V.A. esclusa degli ultimi tre
esercizi finanziari distinti per anno (2000-2002); almeno in uno degli ulti-
mi tre esercizi tale fatturato dovrà essere non inferiore al doppio dell’im-
porto annuale indicato per ogni lotto per il quale si intende partecipare;

4) i fatturati I.V.A. esclusa, distinti per anno, relativi alle for-
niture oggetto della presente gara realizzati negli ultimi tre esercizi fi-
nanziari (2000-2002); almeno in un anno del triennio di riferimento tale
fatturato dovrà essere non inferiore all’importo annuale indicato per
ogni lotto per il quale si intende partecipare.

Nell’ipotesi in cui l’impresa interessata abbia iniziato la propria atti-
vità da meno di tre anni, i requisiti sopraindicati devono comunque essere
posseduti in relazione ad un anno di attività;

5) elenco delle principali forniture oggetto della gara effet-
tuate negli ultimi tre anni con indicazione degli importi, delle date e
dei destinatari;

6) idonee dichiarazioni bancarie.

Nel caso di raggruppamento i requisiti di cui ai punti 3. e 4. devo-
no essere posseduti cumulativamente da raggruppamento nel suo com-
plesso, mentre la documentazione dei punti 1., 2., 5. e 6. dovrà essere
presentata da ogni impresa associata.

La mancanza o l’imprecisione anche di un solo documento com-
porta l’automatica esclusione dalla gara.

Ai sensi della legge n. 675/96 e successive disposizioni, si assicura
che i dati forniti da ciascuna ditta saranno utilizzati esclusivamente per
quanto attiene lo svolgimento della presente gara.

Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà ai sensi del-
l’art. 16, punto 1, lettera b) del decreto legislativo n. 358/92 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni a favore dell’offerta economicamente
più vantaggiosa valutabile in base ai seguenti elementi:

qualità: punti 50;

prezzo: punti 50.

Informazioni: Direzione approvvigionamenti, tel. 06/77053250,
fax 06/77053453.

Data invio bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della
CEE: 17 settembre 2003.

Roma, 16 settembre 2003

Il direttore generale: prof. dott. Fulvio Milano.

S-21102 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA - COMPLESSO
OSPEDALIERO SAN GIOVANNI ADDOLORATA

Bando di gara n. 2003 17

Azienda appaltante: Azienda Ospedaliera S. Giovanni Addolorata,
via dell’Amba Aradam n. 9, 00184 Roma, tel. 06/77051, fax 06/77053453.

Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta accelerata, licita-
zione privata.

Normativa: decreto legislativo n. 358/92 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Categoria di fornitura: pace maker e relative pertinenze. Lotti n. 21 
indivisibili. Importo totale annuo presunto 1.686.418,00 I.V.A. esclusa.

Lotto 1: pace maker ssi pauciprogrammabile imp. pres. annuo
I.V.A. escl 50.600,00.

Lotto 2: pace maker ssi rate responsive imp. pres. annuo I.V.A. escl
20.728,00.

Lotto 3: pace maker vdd multiprogrammabile imp. pres. annuo
I.V.A. escl 194.400,00.

Lotto 4: pace maker ddd multiprogrammabile imp. pres. annuo
I.V.A. escl 273.300,00.

Lotto 5: pace maker ddd con algoritmi di prevenzione/terapia della
fibrillazione atriale imp. pres. annuo I.V.A. escl 82.890,00.

Lotto 6: pace maker per il trattamento della sincope neuromediata
imp. pres. annuo I.V.A. escl 27.630,00.

Lotto 7: pace maker atrio biventricolare completo di accessori ed
elettrocateteri imp. pres. annuo I.V.A. escl 72.000,00.

Lotto 8: cardioverter defibrillatore monocamerale per impianto tran-
svenoso completo di catetere imp. pres. annuo I.V.A. escl 400.875,00.

Lotto 9: cardioverter defibrillatore bicamerale per impianto transve-
noso completo di catetere imp. pres. annuo I.V.A. escl 266.025,00.

Lotto 10: cardioverter defibrillatore atrio biventricolare per impianto
transvenoso completo di cateteri imp. pres. annuo I.V.A. escl 100.820,00.

Lotto 11: elettrocatetere per pm definitivo atriale a vite bipolare
imp. pres. annuo I.V.A. escl 28.100,00.

Lotto 12: elettrocatetere per pm definitivo atriale a barbe bipolare
imp. pres. annuo I.V.A. escl 37.500,00.

Lotto 13: elettrocatetere per pm definitivo ventricolare a vite unipolare
imp. pres. annuo I.V.A. escl 16.150,00.

Lotto 14: elettrocatetere per pm definitivo ventricolare a vite bipolare
imp. pres. annuo I.V.A. escl 8.430,00.

Lotto 15: elettrocatetere per pm definitivo ventricolare a barbe bipola-
re imp. pres. annuo I.V.A. escl 62.500,00.

Lotto 16: elettrocatetere per stimolazione permanente epimiocardica
imp. pres. annuo I.V.A. escl 1.960,00.

Lotto 17: adattatore a y uni-bipolare i s 1 imp. pres. annuo I.V.A.
escl 2.760,00.

Lotto 18: adattatore 5-6 mm/ i s 1 imp. pres. annuo I.V.A. escl
1.200,00.

Lotto 19: set introduttore peel away per accesso venoso succlavio
imp. pres. annuo I.V.A. escl 4.400,00.

Lotto 20: kit estrattore per elettrocatetere imp. pres. annuo I.V.A.
escl 4.150,00.

Lotto 21: pace maker defibrillatore esterno con onda bifasica corre-
dato da placche per stimolazione/defibrillazione esterna imp. pres. annuo
I.V.A. escl 30.000,00.

Luogo di esecuzione: Azienda Ospedaliera San Giovanni/Addolorata,
via dell’Amba Aradam n. 9 Roma.

Durata della fornitura: un anno dalla data di aggiudicazione.
Consegna prodotti aggiudicati: entro 7 (sette) giorni dall’ordine.
Termine ricezione delle domande: le domande di partecipazione, in

carta legale valore corrente in lingua italiana, con la specifica del lotto
al quale concorrere dovranno pervenire alla Direzione affari generali,
Ufficio protocollo dell’Azienda Ospedaliera San Giovanni/Addolorata
in busta chiusa, con dicitura «Domanda di partecipazione gara bando
n. 2003 17» non oltre le ore 12 (ora italiana) del giorno 8 ottobre 2003.

Termine per l’invio degli inviti: le lettere d’invito a presentare of-
ferta saranno inoltrate non oltre giorni 30 dalla data del provvedimento
di ammissione.

Termine ricezione offerte: giorni 20 dalla data di spedizione della
lettera d’invito a presentare offerta.

Condizioni minime:

a) è ammessa la partecipazione di imprese appositamente e tem-
poraneamente raggruppate; le imprese che intendono partecipare in forma
associata devono indicare il raggruppamento che vogliono costituire fin
dalla richiesta di invito che deve quindi essere sottoscritta dalla capogrup-
po e da tutte le altre imprese associate con l’indicazione delle parti della
fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese; non saranno ammes-
se alla gara le imprese singole qualora partecipino contestualmente quali
componenti di raggruppamenti;

b) dichiarazione in triplice copia, in carta semplice, successiva-
mente verificabile, resa dal legale rappresentante che sotto la propria
responsabilità civile e penale attesti:

1) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui ai punti a),
b), c), d) e f) dell’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 e successive
modificazioni ed integrazioni;

2) il numero di iscrizione alla C.C.I.A.A. ovvero nel registro
professionale dello Stato di appartenenza di data non anteriore a sei mesi
e la categoria merceologica in esso indicato; l’eventuale discordanza tra le
attività in esso indicate e l’oggetto della gara sarà motivo di esclusione
dalla stessa;

3) i fatturati globali I.V.A. esclusa degli ultimi tre esercizi fi-
nanziari distinti per anno (2000-2002); almeno in uno degli ultimi tre
esercizi tale fatturato dovrà essere almeno pari al doppio dell’importo
annuale indicato per ogni lotto per il quale si intende partecipare;

4) i fatturati complessivi I.V.A. esclusa, distinti per anno, rela-
tivi alle forniture identiche a quelle oggetto della presente gara realizza-
te negli ultimi tre esercizi finanziari (2000-2002); almeno in un anno del
triennio di riferimento tale fatturato dovrà essere almeno pari all’impor-
to annuale indicato per ogni lotto per il quale si intende partecipare.

Nell’ipotesi in cui l’impresa interessata abbia iniziato la propria atti-
vità da meno di tre anni, i requisiti sopraindicati devono comunque essere
posseduti in relazione ad un anno di attività;

5) elenco delle principali forniture oggetto della gara effet-
tuate negli ultimi tre anni con indicazione degli importi, delle date e
dei destinatari;

6) idonee dichiarazioni bancarie.

Nel caso di raggruppamento i requisiti di cui ai punti 3., 4. devono
essere posseduti cumulativamente da raggruppamento nel suo complesso,
mentre la documentazione dei punti 1., 2., 5., 6. dovrà essere presentata
da ogni impresa associata.

La mancanza o l’imprecisione anche di un solo documento comporta
l’automatica esclusione dalla gara.

Ai sensi della legge n. 675/96 e successive disposizioni, si assicura
che i dati forniti da ciascuna ditta saranno utilizzati esclusivamente per
quanto attiene lo svolgimento della presente gara.

Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà ai sensi
dell’art. 16, punto 1., lettera b), del decreto legislativo n. 358/92 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni a favore dell’offerta economicamente
più vantaggiosa valutabile in base ai seguenti elementi:

qualità: punti 50;

prezzo: punti 50.

Informazioni: Direzione approvvigionamenti, tel. 06/77053250,
fax 06/77053453.

Data invio bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della
CEE: 17 settembre 2003.

Roma, 16 settembre 2003

Il direttore generale: prof. dott. Fulvio Milano.

S-21101 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA - COMPLESSO
OSPEDALIERO S. GIOVANNI ADDOLORATA

Bando di gara n. 2003 - 19

Ente appaltante: Azienda Ospedaliera Complesso Ospedaliero
S. Giovanni-Addolorata, via dell’Amba Aradam n. 9, 00184 Roma,
tel. 06/77053421, fax 06/77053253.

1. Categoria di servizio: servizio di deposito e gestione della 
documentazione sanitaria, cat. 27, altri servizi.

2. Luogo di esecuzione: Azienda Ospedaliera Complesso Ospeda-
liero S. Giovanni - Addolorata.

3. L’appalto sarà esperito con procedura di licitazione privata, ri-
stretta ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 157/95, e successive
e modifiche ed integrazioni.

4. Non sono ammesse offerte parziali.

5. Il contratto avrà la durata di 3 anni, a partire dalla data di aggiu-
dicazione.

6. È ammessa la partecipazione di società appositamente e tempora-
neamente raggruppate; le imprese che intendono partecipare in forma as-
sociata devono indicare il raggruppamento che vogliono istituire fin dal-
la richiesta di invito che deve quindi essere sottoscritta dalla capogruppo
e da tutte le altre imprese associate; non saranno ammesse alla gara le
imprese singole qualora partecipino contestualmente quali componenti
di raggruppamenti.

7. Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 12
del 30 ottobre 2003, al seguente indirizzo «Complesso Ospedaliero San
Giovanni - Addolorata - Direzione affari generali - Accettazione posta,
via dell’Amba Aradam n. 9, 00184 Roma, Italia, in busta chiusa, sulla
quale dovrà essere apposta la dizione «domanda di partecipazione alla
gara di cui al bando n. 2003 19».

8. Le richieste di partecipazione, redatte in carta legale, dovranno
essere corredate da una dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai
sensi dell’art. 46, decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del
28 dicembre 2000, nella quale venga dichiarato il possesso della docu-
mentazione di seguito specificata nonché delle seguenti condizioni di
partecipazione:

iscrizione alla C.C.I.A.A. o nel registro professionale dello Stato
di appartenenza, attestante lo specifico settore di attività della gara, di
data non anteriore a 6 mesi; l’eventuale discordanza tra le attività in es-
so indicate e l’oggetto della gara sarà motivo di esclusione dalla stessa;

l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 12 del decreto
legislativo n. 157/95;

dichiarazione, ex art. 13, decreto legislativo n. 157/95 e successi-
ve modifiche, concernente l’importo dei fatturati globali comprensivi di
I.V.A. realizzati negli ultimi tre esercizi finanziari (2000-2002); almeno
in uno degli ultimi tre esercizi tale fatturato deve essere pari o superiore
al doppio dell’importo indicato nel presente bando;

dichiarazione concernente i fatturati complessivi comprensivi di
I.V.A., distinti per anno, relativi esclusivamente alla fornitura di servizi
di deposito e gestione di documentazione sanitaria per Aziende Sanita-
rie, realizzati negli ultimi tre esercizi finanziari (2000-2002); almeno in
un anno del triennio di riferimento, tale fatturato dovrà essere pari o su-
periore alla metà dell’importo di gara;

idonee dichiarazioni bancarie (almeno tre) attestanti la propria
solidità economica, ex art. 13, decreto legislativo n. 157/95 e successive
modifiche;

elenco dei principali servizi prestati nell’ultimo triennio, con im-
porti, date di riferimento e l’indicazione delle Aziende Sanitarie dei servi-
zi stessi, ex art. 14, decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche;

elenco dei principali enti pubblici sanitari per i quali sono stati
prestati servizi nell’ultimo triennio; 

possesso di tutte le certificazioni necessarie all’espletamento del
servizio messo a gara.

La mancanza o l’imprecisione relativa anche ad uno solo dei docu-
menti e/o dichiarazioni di cui ai punti precedenti comporterà l’automatica
esclusione dalla gara.

9. Il termine entro il quale saranno inviati a presentare l’offerta è di
30 giorni dalla pubblicazione del bando.

10. L’appalto verrà aggiudicato ai sensi dell’art. 23, lett. b), punto 1.,
del decreto legislativo n. 157/95, in base all’esame dei seguenti elementi:

prezzo 40 punti;
qualità dei servizi forniti 60 punti.

L’aggiudicazione potrà aver luogo solo se saranno presentate almeno
due offerte valide da parte delle società concorrenti.

11. Le domande di invito non vincolano l’amministrazione che si ri-
serva la facoltà di modificare, sospendere o revocare il presente bando.

12. Ai sensi della legge n. 675/96 e successive disposizioni, si assicu-
ra che i dati forniti da ciascuna società saranno utilizzati esclusivamente
per quanto attiene lo svolgimento della presente gara.

13. Il presente bando è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni
ufficiali della Comunità europea il 17 settembre 2003

Per informazioni: Direzione AA.GG., telefono 06/77053421,
fax 06/77053253.

Roma, 16 settembre 2003

Il direttore generale: prof. dott. Fulvio Milano.

S-21103 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.
Compartimento della viabilità per il Lazio

Roma, viale Bruno Rizzieri n. 142

Prot. n. 29095.

Bando di gara per pubblico incanto
a termini abbreviati per motivi d’urgenza

1. Ente appaltante: Anas S.p.a., Compartimento della viabilita per
il Lazio, 00173 Roma, viale Bruno Rizzieri n. 142; telefono: 06/722911,
fax 06/72291412.

2. Procedura di aggiudicazione: massimo ribasso sul prezzo posto a
base di gara con esclusione delle offerte anomale come previsto dal-
l’art. 21, della legge n. 109/94 così come modificato ed integrato dal-
l’art. 7 della legge n. 415 del 18 novembre 1998. Resta inteso che l’A-
nas procederà all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi
dell’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Se le offerte valide risultino inferiore a cinque, si
procederà ad aggiudicare alla migliore offerta, salvo quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 art. 89, comma 4.

Nel caso di più offerte uguali fra loro si procederà all’aggiudicazione
per sorteggio. Non sono ammesse offerte in aumento. Potrà procedersi al-
l’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta.

L’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’esperimento della
gara.

3. Luogo di esecuzione e descrizione dei lavori:
gara n. 92/03:

S.S.N. 1, via Aurelia, lavori urgenti per la costruzione di un
ponte al km 30+200 sul rio Palidoro, in sostituzione dell’esistente
manufatto di sezione idraulica inadeguata.

Provincia di Roma
Importo lavori a corpo: 773.748,95.
Importo lavori a misura: 884.883,61.
Totale lavori a base d’appalto: 1.658.632,56 (di cui

57.670,68 oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso).
Categoria prevalente: OG3, importo 1.375.952,75 class. 4ª.
Ulteriori categorie: OS21 146.454,75 class. 1ª; OS12

136.225,06 class. 1ª.
Tempo di esecuzione dei lavori: giorni 450 (quattrocentocin-

quanta).
Penale: pari all’1 per mille dell’importo netto contrattuale 

al giorno.
Importo deposito cauzione provvisoria: 33.173,00.
Pagamento in acconto: per crediti netti 300.000,00.
Finanziamento: interamente disponibile nell’esercizio corrente.

— 23 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



23-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 221GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Partecipazione aperta: ai concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da imprese
singole o riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, del-
la legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché ai concorrenti
con sede in altri Stati membri della U.E. alle condizioni di cui all’art. 3,
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Requisiti di partecipazione, documentazione: per la partecipazione
al pubblico incanto i concorrenti dovranno presentare (pena esclusione)
la seguente documentazione:

4. Presentazione delle offerte: la scheda offerta prezzi e la relativa do-
cumentazione dovrà pervenire entro le ore 12 del giorno 22 ottobre 2003,
(pena esclusione) presso l’Ufficio gare e contratti della stazione appaltan-
te, con raccomandata a mezzo servizio postale ovvero mediante agenzia di
recapito autorizzata all’indirizzo di cui al punto 1., con plico, sigillato con
bolli di ceralacca sui lembi di chiusura (pena esclusione).

I concorrenti per partecipare dovranno ritirare all’indirizzo di cui al
punto n. 1 la «lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’e-
secuzione dell’appalto» (offerta prezzi - lista prezzi), che dovrà essere
compilata, alla luce del quinto comma dell’art. 90, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99, nella quinta e sesta colonna, con i
prezzi unitari che codesta impresa si dichiara disposta ad offrire per
ogni voce relativa alle varie categorie di lavoro e, nella settima colonna,
con i prodotti dei quantitativi risultanti dalla quarta colonna moltiplicati
per i prezzi indicati nella sesta.

I prezzi unitari devono essere indicati in cifre ed in lettere ed il prezzo
complessivo offerto, che è rappresentato dalla somma di tali prodotti, deve
essere indicato in calce alla lista stessa in cifra ed in lettere, unitamente al
conseguente ribasso percentuale anch’esso indicato in cifre ed in lettere ed
espresso con cinque decimali. Ai sensi del sesto comma dell’art. 90 decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/99, si procederà all’aggiudica-
zione dell’appalto in base al ribasso percentuale indicato in lettere.

Il ribasso è calcolato rapportando il complessivo prezzo offerto (al
netto degli oneri di sicurezza) all’importo complessivo posto a base di
gara (depurato degli oneri di sicurezza).

Relativamente alle voci riportate nella «lista - offerta prezzi», il con-
corrente resta obbligato al controllo delle medesime attraverso l’esame de-
gli elaborati progettuali posti in visione ed acquisibili e, in esito a tale veri-
fica, è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive
nonché ad inserire le voci e le relative quantità che ritiene mancanti rispetto
a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato speciale, alle quali
applica i prezzi unitari che ritiene di offrire.

Si precisa che nella compilazione della suddetta «lista delle categorie
di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto» (lista prezzi),
tutti i prezzi unitari offerti indicati nella apposita colonna, dovranno esse-
re esposti debitamente depurati del costo relativo alla sicurezza, secondo
il coefficiente medio di riduzione (Cmr)=0,96523.

La lista deve essere sottoscritta in ciascun foglio ed in calce all’im-
porto complessivo offerto per esteso, con firma leggibile, dall’imprendi-
tore o dal legale rappresentante del concorrente ovvero da persona muni-
ta degli appositi poteri risultanti da procura da allegare a pena di esclu-
sione; sempre a pena di esclusione, la lista non può presentare correzioni
che non siano espressamente confermate e sottoscritte.

In caso di A.T.I., consorzio o G.E.I.E. non ancora costituiti l’offer-
ta dovrà essere sottoscritta dalle persone sopra specificate (imprendito-
re o legale rappresentante) relativamente a ciascun componente la costi-
tuenda unità partecipante, i quali in caso di aggiudicazione conferiranno
mandato collettivo speciale con rappresentanza a quello individuato
quale capogruppo mandatario. Fermo restando che ognuno dei parteci-
panti conserva la propria autonomia ai fini della gestione e degli adem-
pimenti degli oneri sociali e fiscali, si evidenzia che dal mandato dovrà
risultare la percentuale dei lavori che ciascun componente eseguirà, cor-
rispondente alla quota di partecipazione al Raggruppamento. In calce
alla «lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione
dell’appalto» (lista prezzi) l’impresa dovrà trascrivere sottoscrivendole,
a pena di esclusione, le seguenti dichiarazioni:

1) «la sottoscritta impresa dichiara che l’offerta tiene conto di
tutti gli oneri, obblighi e prescrizioni precisati nel capitolato speciale
d’appalto compresi gli oneri relativi alle condizioni di lavoro, di previ-
denza e di assistenza nonché degli oneri relativi ai piani di sicurezza, to-
talmente compensati con l’importo, non soggetto a ribasso d’asta, previ-
sto per detti oneri e dei costi relativi alle disposizioni in materia di assi-
curazioni, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore
nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori»;

2) «la sottoscritta impresa dichiara che il ribasso riportato in cal-
ce all’offerta è stato calcolato sull’importo a base d’asta depurato degli
oneri relativi ai piani di sicurezza»;

3) «la sottoscritta impresa dichiara:
che ha provveduto al controllo ed agli eventuali adempimenti

conseguenti prescritti dall’art. 90, comma 5, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554 del 21 dicembre 1999;

che, fatte salve le verifiche di cui al comma 7 dell’art. 90 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, per la realizzazione dei
lavori «a misura» saranno applicati alle effettive quantità contabilizzate i
prezzi unitari risultanti dalla «lista-prezzi»;

di aver preso atto che l’indicazione delle voci e delle quantità
non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta (così come determi-
nata dall’applicazione del ribasso formulato che seppure determinato at-
traverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie
lavorazioni, resta fisso ed invariabile.

«La lista delle categorie di lavoro e forniture prevista per l’esecu-
zione dell’appalto» (offerta prezzi, lista prezzi) debitamente compilata e
bollata e riportante in calce le tre dichiarazioni sopra specificate, dovrà
essere inserita nella busta contrassegnata con il numero 1, denominata
«offerta economica».

Scaduto il termine di presentazione non sarà considerata valida al-
cuna offerta pervenuta dopo la scadenza stessa, anche se sostitutiva o
aggiuntiva ad offerta precedente e non si farà luogo a gara di miglioria
né sarà consentita, in sede di gara, la presentazione di altre offerte.

Sia sul plico contenente tutta la documentazione richiesta che sulla
busta contenente l’offerta economica, dovranno essere indicati: l’ogget-
to dell’appalto, numero della gara, il giorno e l’ora delle operazioni di
pubblico incanto (apertura busta documenti) il mittente. La mancata in-
dicazione di tali dati comporterà l’esclusione dalla gara.

Inoltre, sul plico contenente la documentazione, dovrà essere indi-
cato il cap, il codice fiscale, la partita I.V.A. e numeri di fax e telefono.
In caso di A.T.I. indicare i predetti dati per tutte le imprese associate.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio
del mittente, ove, per qualsiasi motivo anche di forza maggiore, il plico
stesso non giungesse a destinazione entro il perentorio termine fissato.

5. Dichiarazione di sopralluogo (pena esclusione) in bollo, datata e
con firma leggibile, riportante l’oggetto completo dell’appalto e attestante,
quanto segue:

a) di essersi recata sul posto ove debbono eseguirsi i lavori;
b) di aver preso conoscenza delle condizioni contrattuali nonché

aver nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali,
particolari e locali, nessuna esclusa od eccettuata, che possano aver in-
fluito od influire sia sull’esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione
della propria offerta economica giudicandola quindi remunerativa;

c) di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di even-
tuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero interveni-
re durante l’esecuzione dei lavori rinunciando fin d’ora a qualsiasi azio-
ne od eccezione in merito e di aver preso visione della documentazione
tecnica ed amministrativa dei lavori, con particolare riferimento alle
clausole relative ai termini di inizio e compimento dei lavori;

d) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella
formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri
compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento
dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo do-
ve devono essere eseguiti i lavori;

e) attesta di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato
dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai
tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

f) che nel calcolare l’offerta, ha tenuto conto degli oneri connes-
si all’applicazione dei piani di sicurezza di cui alla legge n. 55/90 non-
ché del D.L. n. 494/96 e di aver preso atto che il costo del piano stesso
indicato nel bando di gara è compreso nel corrispettivo di appalto, an-
che se non soggetto a ribasso;

g) di accettare l’affidamento dei lavori anche nelle more della
stipula del contratto;

h) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto oggetto
dell’appalto e di dare atto che il progetto stesso è conforme alla normati-
va vigente e che l’opera può essere realizzata al ribasso offerto di accetta-
re senza condizioni o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni con-
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tenute nel bando di gara, nella presente lettera d’invito contenente le nor-
me di partecipazione alla gara, nello schema di contratto, nel capitolato
speciale d’appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto;

i) di accettare senza condizioni o riserva alcuna, tutte le norme e
le disposizioni contenute nel bando di gara, nella presente lettera d’invi-
to contenente le norme di partecipazione alla gara, nello schema di con-
tratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici
di progetto.

6. Sono ammessi a partecipare i concorrenti in possesso dei 
seguenti requisiti:

A) requisiti di ordine speciale:
attestazione di qualificazione adeguata per categorie e classifica

ai valori della gara, rilasciata da una SOA appositamente autorizzata,
nonché, ove richiesto, la presenza di elementi significativi e correlati del
sistema di qualità di cui all’art. 8, comma 3, lettera b), legge n. 109/94;

B) requisiti in ordine generale:
a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle

condizioni previste nell’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g),
h) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 come modifi-
cato dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000;

b) allegare copia fotostatica del certificato della C.C.I.A.A
completa di antimafia e fallimentare, autenticata ai sensi del
D.R. n. 445/2000 (pena esclusione);

c) che ai sensi dell’art. 75, comma 1, lettera c) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, come modificato dall’art. 2 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 412/00, sono cessate dalla
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando relati-
vo alla presente gara le seguenti persone: (indicare i nominativi, la data
di nascita e la residenza), oppure che nessun soggetto, ai sensi del-
l’art. 75, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99, come modificato dall’art. 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 412/00, è cessato dalla carica nel triennio antecedente
la data di pubblicazione del bando relativo alla presente gara;

d) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono
stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui
all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di
un proprio convivente;

e) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze an-
corchè non definitive, relative ai reati che precludono la partecipazione
alle gare d’appalto;

f) che le imprese rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del
Codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come control-
lante o come controllato, sono le seguenti: (indicare denominazione, ra-
gione sociale e sede delle imprese, dichiarando che non partecipano al-
la presente gara). Tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa;
la Commissione di gara si riserva inoltre la facoltà di escludere i con-
correnti che verranno ritenuti in eventuali altre situazioni di collega-
mento sostanziale, tali da poter inficiare i principi di pubblico interesse
che sono preminenti nelle procedure di gara.

g) che è in regola con quanto previsto all’art. 17 della legge
12 marzo 1999, n. 68, in caso di esenzione dall’obbligo di cui sopra, è
necessaria apposita dichiarazione a contenuto negativo;

h) che dal certificato del casellario giudiziale non risulta l’esi-
stenza di condanne penali, e che dal certificato dei carichi pendenti non
risultano iscritte procedure in corso;

i) che non è stata sospesa, dall’Autorità per la vigilanza sui
lavori pubblici alla partecipazione alle gare per nessun motivo;

j) che il numero di fax al quale vanno inviate eventuali richieste
è il seguente: ...;

k) allegare, in caso di società, di cui all’art. 1 del D.P.C.
n. 187 del 10 maggio 1991, una dichiarazione con firma autenticata ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00 rilasciata
dal legale rappresentante, che indichi la composizione societaria sia
nei nominativi (in caso di società di tutti i componenti) che nelle 
rispettive percentuali di partecipazione, quale risulti al momento del
rilascio della dichiarazione stessa.

7. Cauzione e garanzie: provvisoria e definitiva: nella misura e nei
modi previsti dall’art. 30, commi 1, 2 e 2-bis della legge n. 109/94 così
come modificata dalla legge n. 166 dell’1 agosto 2002 e art. 100 e 101
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

Tale cauzione potrà essere prestata in uno dei seguenti modi:
mediante contanti o titoli del debito pubblico, da versarsi presso

una Sezione di tesoreria provinciale dello Stato, allegando la relativa
quietanza;

mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza
rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di
cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93.

In caso di garanzia tramite fidejussione bancaria, polizza assicura-
tiva o polizza rilasciata da intermediario finanziario, le firme dei funzio-
nari dovranno essere con autentica notarile e con l’indicazione della
qualifica e degli estremi del conferimento dei poteri di firma (pena
esclusione).

In caso di A.T.I. a pena di esclusione, la polizza dovrà essere intestata
all’A.T.I. stessa.

Verrà altresì applicato l’art. 8, comma 11-quater, della legge
n. 109/94, come modificata ed integrata dalla legge n. 415/98.

L’impresa aggiudicataria dovrà inoltre presentare polizza assicura-
tiva come previsto dall’art. 30 comma n. 3 della legge n. 109/94 e dal-
l’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, per una
somma assicurata pari all’importo dell’appalto e per un massimale con-
tro la responsabilità civile verso terzi per un minimo di 500.000,00.

8. Associazioni Temporanee di Imprese: nel caso che l’A.T.I. parte-
cipi ai sensi dell’art. 9 comma 24, della legge n. 415/98 l’offerta, nonché
ogni dichiarazione o documento necessario per l’ammissione alla gara,
deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da tutte le imprese che co-
stituiranno il raggruppamento o i consorzi e contenere l’impegno che, in
caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno manda-
to collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in se-
de di offerta e qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto
in nome e per conto proprio e delle mandanti. Il predetto mandato dovrà
contenere, tra l’altro, le rispettive percentuali di partecipazione.

È vietata l’associazione in partecipazione ed è vietata qualsiasi mo-
dificazione alla composizione delle A.T.I. e dei consorzi rispetto a quel-
la risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.

Nel caso di A.T.I. i requisiti di cui al precedente punto 6.A) (requi-
siti di ordine speciale) dovranno essere posseduti:

per non meno del 40% dalla mandataria e per non meno del 10%,
di quanto richiesto cumulativamente, dalle imprese mandanti (decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99 art. 95, comma 2), qualora as-
sociazioni di tipo orizzontale;

nella misura di cui all’art. 95 comma 3 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 554/99 qualora associazioni di tipo verticale. In
ogni caso l’impresa mandataria dovrà possedere i requisiti richiesti in
misura maggioritaria.

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di una associa-
zione temporanea o consorzio ovvero partecipare anche in forma indivi-
duale qualora si sia partecipato alla medesima gara in associazione o
consorzio.

Sono vietate le associazioni in partecipazione, le associazione tempo-
ranee e i concorsi concomitanti o successivi all’aggiudicazione della gara.

Ove le imprese partecipino ai sensi dell’art. 95, quarto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, devono accludere,
tra i documenti, una dichiarazione, con la quale si impegnano ad esegui-
re complessivamente lavori entro il limiti massimo del venti per cento
dell’importo dei lavori oggetto dell’appalto.

Si precisa che le dichiarazioni di cui al punto 6.B) (requisiti di or-
dine generale) dovranno essere inviati per ognuna delle imprese riunite.

9. Subappalto: viene regolamentato ai sensi dell’art. 18 della legge
n. 55/90 e successive modifiche ed integrazioni se non in contrasto con
l’art. 34 della legge n. 109/94 come modificato dalla legge 18 novem-
bre 1998, n. 415 e dagli artt. 74 e 141 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99. Le imprese dovranno indicare, nell’offerta con
specifica dichiarazione, le categorie dei lavori che intendono subappal-
tare con il limite del 30% così come previsto all’art. 9, commi 65 e 66,
della predetta legge n. 415/98.

Il subappalto è sempre subordinato ad autorizzazione che la stazio-
ne appaltante rilascerà a richiesta successivamente all’aggiudicazione.

Al soggetto aggiudicatario è fatto obbligo di trasmettere a questo
ente, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato
nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti,
via via corrisposti al subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di
garanzia effettuate.
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Tutte le dichiarazioni rese dall’impresa dovranno essere autentica-
te secondo la normativa prevista dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 (testo unico delle disposizioni
legislative e regolamenti in materia di documentazione amministrativa.
Oppure potranno essere sostituite dai relativi certificati in originale o
in copia autentica.

10. Documenti tecnici ed amministrativi: tutti gli elaborati tecnici
(elaborati progettuali) ed amministrativi (norme generali d’appalto, nor-
me tecniche d’appalto, elenco prezzi unitari) sono in visione presso l’Uf-
ficio contratti del compartimento all’indirizzo di cui al punto 1. nei giorni
di martedì e giovedì dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 16,30 o
possono essere acquistati presso la tipografia Graficarte S.r.l., via Spurio
Cassio n. 35, Roma, tel. 06/71584437, fax 06/71075231

11. Aggiudicatario provvisorio: l’aggiudicazione sarà impegnativa
per l’aggiudicatario, mentre, per l’ente appaltante, è a titolo provvisorio.

L’amministrazione si riserva infatti, ai sensi delle vigenti disposi-
zioni di legge, la facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva
dei lavori oggetto della gara.

L’ente appaltante avrà in ogni caso la facoltà di non procedere alla sti-
pula del contratto senza che l’aggiudicatario provvisorio possa avanzare
alcuna pretesa.

L’ente inoltre si riserva la facoltà prevista all’art. 10 della legge
n. 109/94 come modificata ed integrata dall’art. 3, comma 1-ter della
legge n. 415/98.

12. Varie: tutte le dichiarazioni presentate dovranno essere docu-
mentate, dalle imprese 1ª e 2ª classificata e ove richiesto anche dalle im-
prese sorteggiate.

Tutte le spese per la partecipazione alla gara a qualsiasi titolo 
sostenute saranno a carico del concorrente.

La documentazione inviata a corredo dell’offerta, dalle imprese
concorrenti, resta tutta acquisita agli atti dell’Anas e non sarà restituita
neanche parzialmente.

I dati personali forniti dai concorrenti, obbligatori per le finalità con-
nesse al pubblico incanto e per l’eventuale successiva stipula e gestione
del contratto, saranno trattati dall’ente appaltante conformemente alle di-
sposizioni della legge n. 675/96 e saranno comunicati a terzi solo per mo-
tivi inerenti la stipula e la gestione del contratto. L’imprese concorrenti e
gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della
legge stessa.

13. Si invitano, infine le imprese partecipanti a voler allegare su foglio
separato il MOD-GAP secondo il fac-simile di seguito riportato:

IMPRESA PARTECIPANTE
Denominazione e ragione sociale ..................................................
Sede legale .....................................................................................
C.F. e P. I.V.A.: .............................................................................

15. Apertura dei plichi: il giorno 28 ottobre 2003 alle ore 9 e se-
guenti verrà eseguito l’esame dei documenti amministrativi e l’apertura
delle offerte economiche.

Le suddette operazioni saranno effettuate presso gli Uffici dell’ente
appaltante all’indirizzo di cui al punto 1.

L’ente si riserva, qualora non risulti già presentata idonea docu-
mentazione, la facoltà di esercitare i controlli previsti dal citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 circa il
possesso dei requisiti dichiarati dalle imprese ai fini dell’ammissione al-
la procedura di cui al presente bando. 

Sito internet dell’Anas S.p.a.: www.stradeanas.it 
Per i lavori di cui al presente bando il responsabile del procedimen-

to è il dott. ing. B. Brunelletti.

Roma, 12 settembre 2003

Il capo compartimento:
dott. ing. Francesco Bonparola

S-21107 (A pagamento).

COMUNE DI POZZUOLI
III Dipartimento

Servizio infrastrutture

Esito di gara

Si rende noto che è stata conclusa la procedura di gara per pubblico
incanto (con le modalità di cui all’art. 21, lett. a), legge n. 109/94 e s.m.)
per: «Lavori di adeguamento del Mercato ittico all’ingrosso finalizzati
al conseguimento del riconoscimento comunitario (bollo CEE) ai sensi
del decreto legislativo n. 531/92».

Importo base d’appalto 1.048.808,65 di cui:
1.001.382,69 per lavori a misura soggetti a ribasso;
47.425,96 per oneri della sicurezza.

Ditte partecipanti n. 91 di cui: n. 5 escluse in quanto pervenute fuo-
ri termine; n. 6 escluse per carenza documentale; n. 1 esclusa per man-
canza dei requisiti; n. 79 ammesse alla gara.

Le seguenti n. 5 imprese sono state escluse in quanto hanno pre-
sentato l’offerta fuori termine:

1) Impresa Fico Giuseppe, via Plebiscito n. 67, Afragola (NA);
2) Impresa Geotrix S.a.s., via Gramsci n. 16, Santa M.C.V. (CE);
3) Innocenti Costruzioni, via Santa Teresa degli Scalzi Napoli;
4) Impresa Vitale S.a.s., via De Cesare n. 38, Caivano (NA);
5) Impresa Falco Primo S.r.l., via Enrico Cosenza n. 13, Napoli.

Le seguenti n. 6 imprese sono state escluse perché hanno presentato
le offerte carenti di documentazione:

1) Impresa Edil COS S.a.s., via Isonzio n. 8, Casoria (NA);
2) Impresa Edil Beta a r.l., via 1° Maggio n. 43, Giugliano (NA);
3) Soc. coop. Arizona 81, via 1ª trav. Monteruscello n. 31,

Pozzuoli (NA);
4) Impresa Leime, via Giustino Fortunato n. 28, Casoria (NA);
5) Impresa Dar.Co. S.a.s., via Martini n. 5, Pozzuoli (NA);
6) Sannino Costruzioni S.r.l., viale degli Imperatori n. 6, 

Pozzuoli (NA).
La ditta CO.GE.PI S.r.l., via Caduti sul Lavoro n. 59, Caserta, è

stata esclusa perché non in possesso dei requisiti richiesti.
Le seguenti n. 79 imprese sono state ammesse alla gara:

1) ditta Lanzano Luigi con sede in Prima Traversa A. Diaz n. 9,
Afragola (NA);

2) ditta Fico Vincenzo S.r.l. con sede in via 3 trav. M. Pagano
n. 57, Casoria (NA);

3) ditta La Palma 73 con sede in via Campana n. 252, Pozzuoli
(NA);

4) ditta E.SY.U. S.a.s. con sede in via Cappabianca n. 19, Santa
Maria Capua Vetere (CE);

5) ditta Romano Costruzioni con sede in via Cristoforo Colombo
n. 13, Gricignano (CE);

6) ditta Fontana Costruzioni con sede in via Chiesa n. 15, 
Casapesenna (NA);

7) ditta Costruzioni Cinquegrana con sede in 1ª trav. Nuoro
n. 36, Casoria (NA);

8) ditta Società Coop. Manta con sede in via Indipendenza n. 19,
Mugnano (NA);

9) ditta SO.CO.ME. S.r.l. con sede in via Torquato Tasso
n. 175-bis, Napoli;

10) ditta Costruzioni De Luca con sede in via G. Porzio is. G78,
Napoli;

11) ditta Impresa Edile Vella Salvatore con sede in via Firenze
n. 16, Casal di Principe;

12) ditta E.CO.RES. S.r.l. con sede in via Cilea n. 94, Napoli;
13) ditta Geom. Biagio Limone con sede in corso Garibaldi

n. 60, Afragola (NA);
14) ditta Giand S.r.l. con sede in via Taranto n. 8, Lusciano (CE);
15) ditta Soc. coop. La Fiorella S.r.l. con sede in via Matilde

Serao n. 12, Quarto (NA);
16) ditta CO.SAP. con sede in via Epitaffio n. 52, Giugliano in

Campania (NA);
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17) ditta Costruzioni Generali Balsamo S.r.l. con sede in
via Tetrarca n. 27, Napoli;

18) ditta Gialtas Costruzioni S.r.l. con sede in via A. Volta n. 5,
Giugliano in Campania (NA);

19) A.T.I. cap. ditta De Vivo Costruzioni S.r.l. con sede in
via Matilde Serao n. 65, Quarto (NA);

20) ditta Condor Soc. coop. a r.l. con sede in via M.N. Licola
Patria n. 129, Pozzuoli (NA);

21) ditta LA.VI.MA. Costruzioni S.r.l. con sede in via San Do-
menico n. 120, Giugliano (NA);

22) ditta Coestra con sede in via Ciglio n. 4, Casapesenna (NA);
23) ditta Borrelli Ciro con sede in via Marittima n. 13, Ercolano

(NA);
24) ditta Corleone Soc. coop. con sede in via Vaiani n. 9, Quarto

(NA);
25) ditta Mirella Costruzioni con sede in via C. Mirabella n. 74,

Calvizzano (NA);
26) ditta Geom. Giuseppe Cerbone con sede in via 1° Maggio n. 12,

Cardito (NA);
27) ditta Geom. Marco Cerbone con sede in via prima traversa

San Giorgio n. 29, Afragola;
28) ditta Cogesil S.r.l. con sede invia s.s. Sannitica n. 22, Casoria

(NA);
29) A.T.I. cap. ditta Sara Costruzioni con sede in via Circumval-

lazione Casoria (NA);
30) ditta Di Santa Chiara con sede in via Monteruscello n. 28,

Pozzuoli (NA);
31) A.T.I. cap. ditta Soc. coop. Simedil con sede invia Monteru-

scello n. 26, Pozzuoli (NA);
32) ditta Impresa Edile Arrichiello Nicola con sede in via Orazio

n. 12, Napoli;
33) A.T.I. cap. ditta Soc. coop. La Verde a r.l. con sede in

via G. De Falco n. 14, Quarto (NA);
34) ditta Soc. coop. La Spaccatora a r.l. con sede in via Enrico

De Nicola n. 25, Quarto (NA);
35) ditta Edil DI.SA. S.r.l. con sede in via Rubinacci n. 10,

Cercola (NA);
36) ditta Credendino Domenico S.r.l. con sede in via F. Russo

n. 53, Afragola (NA);
37) ditta SAP S.r.l. con sede in via D’Avanzo n. 13, Roccaraino-

la (NA);
38) ditta E.P.C. Costruzioni S.r.l. con sede in via Vittorio Veneto

n. 33, Giugliano (NA);
39) ditta Tecnoimpianti S.r.l. con sede in via D. Mocerino n. 54,

Afragola (NA);
40) ditta Scoglio Imp. Tecnologici S.r.l. con sede in via Saturno

n. 8, Sant’Antimo (NA);
41) ditta RI.CE. Costruzioni con sede in vico Catone n. 9, Giu-

gliano (NA);
42) ditta FI.DO. S.r.l. con sede in corso Garibaldi n. 168, 80055

Portici (NA);
43) ditta Romano Costruzioni con sede in V trav. viale 1° Mag-

gio n. 13, Cardito (NA);
44) ditta Vasaturo Antonio con sede in via Vincenzo Bellini

n. 19, Afragola (NA);
45) ditta Tecno Costruzioni S.r.l. con sede in via Atellana n. 115,

Palazzo Balivo, Aversa;
46) ditta Coop. MI.RU. a r.l. con sede in via P. Togliatti n. 7,

Aversa (CE);
47) ditta Soc. coop. Olga 77 a r.l. con sede in via S. Maria n. 26,

Quarto (NA);
48) ditta Soc. coop. API a r.l. con sede in via G. Paisiello, Napoli;
49) ditta Soc. coop. La Chiarastella a r.l. con sede in via Grotte

del Sole n. 6, Pozzuoli;
50) ditta Minedil S.r.l. con sede in via Kennedy n. 83, Quarto

(NA);
51) ditta Soc. coop. La Civetta a r.l. con sede in via Monteru-

scello n. 19, Pozzuoli;

52) ditta Soc. Sciaredil S.r.l. con sede in via F. Jerace n. 12,
Quarto (NA);

53) ditta CO.S.P.ART a r.l. con sede in via G.C. Abba n. 2, San
Cipriano D’Aversa (CE);

54) ditta CO.NA.C.L.E. a r.l. con sede in via Pessina n. 90, Napoli;
55) ditta Soc. Leopardi a r.l. con sede in piazza Vittoria n. 10,

Napoli;
56) ditta Soc. coop. Sciccone a r.l. con sede in via Matilde Serao,

Quarto (NA);
57) ditta Soc. GE.MA. S.r.l. con sede in via G. Marconi n. 1,

Quarto (NA);
58) A.T.I. cap. ditta Geom. Chianese Nicola con sede in

via T. Sabatino n. 1, Parete (NA);
59) ditta Tecn. Edili D’Avanguardia S.r.l. con sede in via Con-

salvo P.co S. Luigi n. 99, Napoli;
60) ditta COS.MER. S.r.l. con sede in via Caduti sul Lavoro

n. 59, Caserta;
61) ditta Soc. coop. Edil Europea S.r.l. con sede in via Kennedy

n. 25, Quarto (NA);
62) A.T.I. cap. ditta Soc. coop. La Metropoli a r.l. con sede in

via via Tevere n. 20, Marano (NA);
63) ditta Impresa Costr/ni Di Meo Donato a r.l. con sede in

via Roma n. 214, Bacoli (NA);
64) ditta Edilgen S.r.l. con sede in via San Giovanni n. 40, Afra-

gola (NA);
65) ditta Tecnedile 2000 a r.l. con sede in corso Italia n. 9, Quar-

to (NA);
66) ditta Opus Costruzioni S.r.l. con sede in via Conocchiella

n. 26, Pozzuoli (NA);
67) ditta Soc. coop. Sud Appalti a r.l. con sede in via S. Gennaro

Agnano n. 1, Pozzuoli (NA);
68) ditta Franzese Costruzioni S.r.l. con sede in via Firenze n. 5,

Frattaminore (NA);
69) ditta Trincone Costruzioni S.r.l. con sede in via Fascione

n. 1, Pozzuoli (NA);
70) ditta Aedilia e Costruzioni S.r.l. con sede in via Apuleio

n. 33, Villa Di Briano (CE);
71) ditta Imp.sa Edile Luogo Franco con sede in via Repubblica

n. 8, Casal di Principe (CE);
72) ditta Imp.sa Garofalo Aniello con sede in via Trebbia n. 16,

San Cipriano d’Aversa (CE);
73) ditta Soc. coop. Savarese p.l. con sede in via Cigliano n. 12,

Pozzuoli (NA);
74) ditta Società Conte Costruzioni S.r.l. con sede in via Cicori

n. 86, Quarto (NA);
75) ditta Società GIOR.BA S.n.c. con sede in via G. Matteotti

n. 11, Quarto (NA);
76) A.T.I. cap. ditta Soc. DI.SA. Costruzioni S.r.l. con sede in

via Cicori n. 100, Quarto (NA);
77) ditta Igeca S.p.a. Impsa Gen.le di Costruzioni con sede in

via Domitiana n. 30, Pozzuoli;
78) ditta SIP Costruzioni S.r.l. con sede in via San Gennaro

Agnano n. 1, Pozzuoli;
79) ditta Gedico S.r.l. con sede in via San Pasquale a Chiaia

n. 13, Napoli.
Ditta aggiudicataria: CO.S.P.ART. Soc. coop. a r.l., con sede in

via G.C. Abba n. 2, 81036 San Cipriano D’Aversa (CE), per l’impor-
to di 674.801,75 (diconsi euro seicentosettantaquattromilaottocen-
touno/75), oltre a 47.425,96 (diconsi euro quarantasettemilaquattro-
centoventicinque /96) per oneri relativi alla sicurezza non soggetti ai
ribasso ed il tutto oltre I.V.A.

Tempo di esecuzione n. 180 giorni.

Il dirigente del 3° Dipartimento:
Gennaro Volpe

S-21197 (A pagamento).
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COMUNE DI RENDE
(Provincia di Cosenza)

Settore appalti e contratti
Codice fiscale n. 00276350782

Tel. 0984/308611, fax 0984/443921
Sito internet: www.comune.rende.cosenza.it

Oggetto: bando di gara per licitazione privata ai sensi art. 6, comma 1,
lett. «b)», decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. e con criteri di aggiudica-
zione previsti art. 23, comma 1, lett. «b)» dello stesso decreto, per affida-
mento in concessione del servizio per l’accertamento e la riscossione del-
l’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni.

1. Amministrazione appaltante: Comune di Rende.
2. Cat. e descrizione servizio: cat. 6, numero di riferimento del

C.P.C. ex 81-812-814; servizio per accertamento e riscossione imposta
comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni.

3. Luogo esecuzione: tutto il territorio comunale.
4. Prestazione riservata agli iscritti all’albo istituito presso il Ministe-

ro dell’economia e delle finanze ai sensi art. 53, decreto legislativo
n. 446/97, ed in esecuzione del D.M. n. 289/00 del Ministero delle finanze.

5. La concessione è unica ed inscindibile, pertanto non è consentito
presentare offerte per uno solo dei servizi oggetto della gara.

6. Possono partecipare alla gara tutti gli iscritti alla prima catego-
ria dell’albo di cui al punto 4. Si procederà all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida e congrua.

7. La concessione procederà nel più assoluto e rigoroso rispetto
delle condizioni generali e particolari riportate a trascritte nel cap. d’o-
neri, integrate e completate dalle previsioni del progetto migliorativo
che ciascun concorrente andrà a proporre.

8. Durata del contratto: il contratto avrà la durata di anni 9 (nove),
decorrenti dal primo giorno del mese successivo alla stipula del contratto.

9. È consentita la partecipazione di ditte, individuali, società, consorzi
e di associazioni temporanee, ai sensi artt. 27, 30, 31 e 32, decreto legislati-
vo n. 267/00 (purché ciascuna ditta sia in possesso dei requisiti di cui al pre-
cedente punto 6., nonché società miste e società di capitale a prevalente ca-
pitale pubblico (art. 52, comma 5, lett. «b)», p. 1 e 2, decreto legislativo
n. 446/97). In caso di A.T.I. la domanda di partecipazione e le connesse di-
chiarazioni devono essere prodotte da ciascun rappresentante legale di tutte
le imprese che intendono associarsi.

10.a) Per ricezione domande di partecipazione ed il successivo invio
delle lettere di invito, saranno osservati i tempi previsti art. 10 del citato
decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.; b) domande di partecipazione redatte
su carta legale e corredate da copia di un documento di identità del titolare
o legale rappresentante, dovranno pervenire a mezzo posta, corrieri auto-
rizzati o consegnate a mano entro il 28 ottobre 2003 al seguente indirizzo:
Comune di Rende, via G. Garibaldi n. 1, cap 87036, Rende, Sett. appalti e
contratti; all’esterno della busta dovrà essere riportata la seguente dicitura:
«Domanda di partecipazione alla gara per affidamento servizio per accer-
tamento e riscossione imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle
pubbliche affissioni», nonché il nominativo e l’indirizzo del mittente;
c) domande partecipazione alla gara dovranno essere redatte in lingua ita-
liana, e contenere le seguenti dichiarazioni: di essere in possesso dei requi-
siti di cui al p. 4. del bando di gara; di avere piena ed integrale conoscenza
del cap. spec. d’appalto e di accettarne senza alcuna riserva tutte le condi-
zioni; di aver preso visione dei luoghi ove espletare il servizio, di aver pre-
so conoscenza delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e par-
ticolare che possono aver influito sulla determinazione del ribasso e delle
condizioni contrattuali; di essere iscritto nel registro delle imprese della
C.C.I.A.A. per categoria pertinenti con l’oggetto della gara; di essere
iscritto nel registro prefettizio, per le società cooperative, o del Ministero
per i consorzi di cooperative, e per i consorziati per i quali il consorzio con-
corre; di non trovarsi nella situazione prevista art. 3, ultimo comma del re-
gio decreto n. 2440/23 e art. 68, regio decreto n. 827/24; di non trovarsi in
alcuna delle cause di esclusione di cui art. 12, decreto legislativo n. 157/95
e s.m.i.; di non avere rapporti di controllo di cui art. 2359 del Codice civi-
le, con altre ditte concorrenti; che dal casellario giudiziario risulta: (speci-
ficare, stati, fatti e qualità del legale rappresentante, amministratore e tito-
lare in caso di ditte individuali e di società di capitale; tutti i soci in caso di
S.n.c.; soci accomandatari in caso di S.a.s.); di essere in regola con le nor-
me che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ovvero che l’impresa
non è tenuta al rispetto delle norme, ai sensi legge n. 68/69 e s.m.i.; di pos-
sedere la capacità economico-finanziaria e tecnica di cui artt. 13 e 14, de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

11. Cauzione provvisoria: a garanzia della serietà dell’offerta dovrà
essere costituita, in sede di partecipazione alla gara, una cauzione prov-
visoria di importo pari ad 3.200.00, ai sensi art. 11 del cap. d’oneri.
L’amministrazione si riserva il diritto di incamerare tale cauzione in ca-
so di mancata sottoscrizione del contratto e se del caso di indire gara in
danno dell’aggiudicatario inadempiente.

12. Sub appalto: non consentito.
13. Offerta economica: la percentuale a base d’asta è pari al 30%

del gettito complessivo lordo con offerta al ribasso. Minimo garantito
annuo: 160.000,00.

14. Procedura gara e criterio aggiudicazione ai sensi art. 23,
comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95 ed in base ai criteri di
aggiudicazione di cui agli artt. 3 e 4 del cap.

15. Criteri per aggiudicazione appalto: a) progetto d’organizzazio-
ne e gestione del servizio 0 - 30 p.; b) corrispettivo del servizio (aggio)
0 - 40 p.; c) esperienza ed affidabilità ditta 0 - 30 p. La determinazione
del punteggio di ogni elemento è data dalla somma dei punteggi dei
sub-elementi di cui al cap. d’oneri.

16. Resp.le proced.: dott. Vincenzo Campolongo.
17. Data presunta per l’invito alla gara: entro venti giorni dal ricevi-

mento delle domande di partecipazione. La gara sarà aggiudicata alla ditta
che avrà conseguito il punteggio complessivo più elevato; in caso di parità
del punteggio, la gara sarà aggiudicata alla ditta il cui progetto migliorati-
vo (lett. b)) otterrà il maggior punteggio. L’attività oggetto della presente
gara sarà espletata in conformità del cap. d’oneri della normativa sulla cir-
colazione stradale e del regolamento in materia urbanistica. Il cap. d’oneri
relativo alla presente gara, è visionabile presso il Settore finanze.

Rende, 12 settembre 2003

Il dirigente del settore appalti e contratti:
dott. Francesco Raimondi

S-21110 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DI GENOVA
Direzione amministrativa

Servizio affari generali e contrattuali

1. Autorità portuale di Genova, organismo di diritto pubblico,
via della Mercanzia n. 2, 16123 Genova, tel. 010/241.2819, tele-
fax 010/241.2238, e-mail c.icardi@porto.genova.it

2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi decreto
legislativo n. 157/95, così come modificato dal decreto legislativo n. 65/00;

2.b) Descrizione del servizio: cat. 6b), servizi bancari e finanziari.
3.a) Oggetto dell’appalto: assunzione di un mutuo bancario quindi-

cennale diretto alla realizzazione di opere nel porto di Genova, rimborsa-
bile direttamente dallo Stato, Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, ai sensi art. 54, comma 1, legge n. 488/99 e art. 144, comma 1, legge
n. 388/00 e D.M. 2 maggio 2001 (G.U.R.I. del 28 agosto 2001), con rate
semestrali costanti posticipate di 568.102,59, per un valore complessi-
vo di 17.043.077,70. Limite di impegno: 1.136.205,18 annui, decor-
renti dall’anno 2004 e fino all’anno 2018. L’operazione di mutuo, i cui
oneri sono a totale carico del bilancio dello Stato, sarà regolata a tasso
fisso per tutta la durata del contratto.

3.b) Luogo di esecuzione: il mutuo sarà somministrato con versa-
menti sul conto corrente infruttifero intestato all’Autorità portuale di Ge-
nova presso la Sezione provinciale della Tesoreria dello Stato. Il contrat-
to di mutuo dovrà essere stipulato a Genova presso notaio indicato dal-
l’Autorità portuale di Genova ovvero a mezzo ufficiale rogante dell’ente.

4. La gara è riservata esclusivamente a banche autorizzate in Italia,
nonché alle succursali delle banche comunitarie stabilite nel territorio
della Repubblica ed iscritte nell’apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia
ai sensi art. 13, decreto legislativo n. 385/93 (T.U. delle leggi in materia
bancaria e creditizia).

5. Termine di ricezione domande: le domande di partecipazione e
la documentazione ovvero le dichiarazioni richieste dovranno pervenire
all’indirizzo dell’ente appaltante indicato al punto 1., entro e non oltre
le ore 12 del 20 ottobre 2003 secondo le modalità di cui art. 10, decreto
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legislativo n. 157/95, come modificato dal decreto legislativo n. 65/00.
Nella domanda di partecipazione dovrà essere riportata l’indicazione
«gara per mutuo a tasso fisso».

6. Lingua utilizzabile nelle offerte e nelle domande di partecipazione:
italiana.

7. Termine di spedizione degli inviti: gli inviti a gara saranno spediti
ai candidati ritenuti idonei entro sette giorni dalla scadenza del termine
per presentare le domande di partecipazione.

8. Finanziamento: ai sensi art. 2, commi 1 e 2 del D.M. 2 mag-
gio 2001, l’onere finanziario relativo ai mutui contratti a seguito della
presente gara è a carico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
che provvederà ad erogare direttamente alla banca aggiudicataria le rate
semestrali posticipate di ammortamento.

9. Sono ammesse a presentare offerte anche imprese appositamen-
te e temporaneamente riunite. A tali raggruppamenti di soggetti parteci-
panti si applicano le disposizioni di cui art. 11, decreto legislativo
n. 157/95 modificato ed integrato dal decreto legislativo n. 65/00.

10. Requisiti minimi dei prestatori: con le domande di partecipazio-
ne le banche concorrenti dovranno, a pena di esclusione, documentare o
dichiarare ai sensi della vigente normativa: a) la mancanza di tutte le con-
dizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di cui art. 12 del decre-
to legislativo n. 157/95 così come modificato ed integrato dal decreto le-
gislativo n. 65/00; b) il possesso dell’autorizzazione all’esercizio dell’atti-
vità bancaria rilasciato dalla Banca d’Italia ai sensi decreto legislativo
n. 385/93, indicando il numero di iscrizione all’apposito albo di cui
art. 13, decreto legislativo n. 385/93. Nel caso di imprese riunite ai sensi
art. 11, decreto legislativo n. 157/95 i documenti o le dichiarazioni di cui
ai precedenti punti dovranno essere presentate oltre che dall’impresa ca-
pogruppo anche da tutte le imprese mandanti. Le dichiarazioni dovranno
essere autenticate o autocertificate ai sensi della normativa vigente, con
particolare riferimento agli artt. 2 e 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 403/98 e s.m. ovvero per le imprese estere secondo le forme
indicate all’art. 11, comma 3, decreto legislativo n. 358/92.

11. Criterio di aggiudicazione: la gara sarà aggiudicata secondo il
criterio del massimo ribasso di cui art. 23, comma 1, lett. a), decreto le-
gislativo n. 157/95 e s.m.i. al soggetto che avrà offerto lo spread alge-
brico annuo, effettivo ed onnicomprensivo, relativo al tasso fisso che re-
gola il contratto di mutuo, più basso, nel rispetto delle condizioni massi-
me fissate dalle norme in vigore. Lo spread dovrà essere calcolato aven-
do riguardo al tasso di riferimento che verrà indicato in lettera invito. In
caso di parità, si provvederà a richiedere alle partecipanti con offerte ri-
sultate coincidenti, un’ulteriore offerta segreta migliorativa. In caso di
ulteriore parità si procederà a sorteggio ai sensi art. 77, comma 2, regio
decreto n. 827/24.

12. Offerte parziali: non sono ammesse offerte parziali.
13. Varianti: non sono ammesse varianti alle prescrizioni di cui

presente bando.
14. Gli offerenti sono vincolati dalla propria offerta fino a novanta

giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.
15. Altre informazioni: l’Autorità portuale di Genova si riserva ogni

più ampia facoltà di sospendere, revocare o annullare la presente procedu-
ra di gara, per qualsiasi motivo a propria valutazione discrezionale, ivi
compresa l’eventualità che il predetto finanziamento dovesse venire meno.
Nel caso in cui venga presentata e/o ammessa una sola offerta, l’Autorità
portuale si riserva la facoltà di procedere o meno all’aggiudicazione.
L’Autorità portuale procederà alla nomina di apposita commissione che
valuterà la documentazione presentata e le offerte dei singoli concorrenti.
L’Autorità portuale, fermo il rispetto di quanto stabilito art. 45, comma 32,
legge n. 448/98, si riserva ogni più ampia facoltà, a proprio esclusivo giu-
dizio discrezionale, di non procedere ad aggiudicazione della presente ga-
ra qualora al termine delle operazioni di valutazione delle offerte economi-
che emergessero dei risultati, in termini di costo complessivo di tassi e
commissioni, non migliori rispetto alle condizioni praticate agli enti pub-
blici dalla Cassa DD.PP., così come disposto con D.M. del 26 settem-
bre 2001 (G.U.R.I. del 22 ottobre 2001, n. 246) ovvero da quello vigente al
termine della procedura di gara.

16. Data di invio del bando di gara all’U.P.U.C.E.: 12 settembre 2003.

Genova, 12 settembre 2003

Il dirigente: dott. E. Moscatelli.

S-21129 (A pagamento).

REGIONE CAMPANIA
Azienda Sanitaria Locale SA/3

Vallo della Lucania (SA)

Avviso di gara per l’appalto del servizio di accalappiamento cani va-
ganti, consegna presso strutture di ricovero, raccolta e distruzione
spoglie piccoli animali.

Questa A.S.L. indice gara a licitazione privata per l’appalto del ser-
vizio in oggetto da espletarsi nell’ambito del territorio della A.S.L. SA/3.
L’appalto ha durata triennale. Importo annuo presunto di spesa I.V.A.
compresa 120.000,00. La gara sarà espletata ai sensi dell’art. 23,
lett. b), decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. Le ditte interessate devono
far pervenire domanda di partecipazione in carta legale ed in lingua italia-
na, esclusivamente a mezzo posta, entro il 22 ottobre 2003. Possono par-
tecipare anche ditte appositamente raggruppate ai sensi dell’art. 11, de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i. La domanda di invito deve essere cor-
redata a pena di inammissibilità della seguente documentazione: a) di-
chiarazione rilasciata ai sensi della vigente normativa attestante: 1) che
l’azienda non si trova in una delle condizioni di esclusione di cui al-
l’art. 12, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.; 2) iscrizione nel registro
della C.C.I.A.A. o ad analogo registro aderente alla CEE per l’esercizio
dell’attività oggetto della gara con indicazione del numero di iscrizione e
la categoria; 3) elenco dei principali servizi identici a quelli oggetto della
presente gara effettuati negli ultimi tre anni (2000-2001-2002) con il ri-
spettivo importo, destinatario, periodo di espletamento; b) dichiarazioni
rilasciate da una o più istituti di credito che attestino la capacità economi-
ca della ditta. L’invito a presentare offerta sarà spedito entro 30 giorni
dalla data di scadenza del termine per la richiesta di invito. La richiesta di
invito non è vincolante per l’amministrazione. Il presente avviso viene in-
viato all’U.P.U.C.E. in data: 15 settembre 2003 ed è visionabile sul sito
internet: http://www.infopubblica.com.

Il direttore generale: dott. Claudio Furcolo.

C-26361 (A pagamento).

REGIONE CAMPANIA
Azienda Sanitaria Locale SA/3

Vallo della Lucania (SA)

Avviso di gara per l’appalto
del servizio di vigilanza privata armata per PP.OO.

Questa A.S.L. indice gara a licitazione privata per l’appalto del servi-
zio in oggetto da espletarsi presso i PP.OO. della A.S.L. SA/3. L’appalto
ha durata triennale. Importo annuo presunto di spesa I.V.A. compresa

954.000,00 oltre I.V.A. La gara sarà espletata ai sensi dell’art. 23,
lett. b), decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. Le ditte interessate devono far
pervenire domanda di partecipazione in carta legale ed in lingua italiana,
esclusivamente a mezzo posta, entro il 22 ottobre 2003. Possono parteci-
pare anche ditte appositamente raggruppate ai sensi dell’art. 11, decreto le-
gislativo n. 157/95 e s.m.i. La domanda di invito deve essere corredata a
pena di inammissibilità della seguente documentazione: a) dichiarazione
rilasciata ai sensi della vigente normativa attestante: 1) che l’azienda non si
trova in una delle condizioni di esclusione di cui all’art. 12, decreto legi-
slativo n. 157/95 e s.m.i.; 2) iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. o ad
analogo registro aderente alla CEE per l’esercizio dell’attività oggetto del-
la gara con indicazione del numero di iscrizione e la categoria; 3) elenco
dei principali servizi identici a quelli oggetto della presente gara effettuati
negli ultimi tre anni (2000-2001-2002) con il rispettivo importo, destinata-
rio, periodo di espletamento; b) dichiarazioni rilasciate da una o più istitu-
ti di credito che attestino la capacità economica della ditta.

L’invito a presentare offerta sarà spedito entro 30 giorni dalla data
di scadenza del termine per la richiesta di invito. La richiesta di invito
non è vincolante per l’amministrazione.

Il presente avviso viene inviato all’U.P.U.C.E. in data 15 settem-
bre 2003 ed è visionabile sul sito internet: http://www.infopubblica.com

Il direttore generale: dott. Claudio Furcolo.

C-26362 (A pagamento).
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AUTORITÀ PORTUALE DI GENOVA

Bando di gara d’appalto di servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Autorità portuale di Genova, Servizio responsabile: Direzione
amministrativa, Servizio affari generali e contrattuali, via della Mercanzia
n. 2, 16123 Genova (Italia), tel. 010/241.2819, telefax 010/241.2238, e-
mail: c.icardi@porto.genova.it URL: www.porto.genova.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 6a, servizi
assicurativi;

II.1.6) descrizione dell’appalto: servizi assicurativi: «Incendio e
garanzie accessorie»; «RCT/O»; «Denaro contante (Ammanchi)»; «Glo-
bale Fabbricati (Palazzo S. Giorgio)»; «Globale Fabbricati (Torre Ship-
ping)»; «RCA»; «RC Professionale (Comitato Portuale)»; «RC Progetti-
sta, Direttore Lavori, Responsabile unico»; «Infortuni professionali ed
extra professionali dirigenti»;

II.1.7) luogo di prestazione dei servizi: Circoscrizione territoriale
di competenza dell’Autorità portuale di Genova;

II.1.9) divisione in lotti: no, non sono ammesse offerte parziali;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: importo presunto: 800.000,00,

comprensivo di imposte.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: periodo in mesi:

36 dalla data di aggiudicazione dell’appalto; inizio 1° gennaio 2004 per
«RCA», 27 febbraio 2004 per «RC Professionale (Comitato Portuale)»
e «RC Progettista, Direttore Lavori, Responsabile unico», 22 gen-
naio 2004 per «Incendio e garanzie accessorie», «RCT/O», «Denaro
Contante (Ammanchi)», «Globale Fabbricati (Palazzo San Giorgio)»,
«Globale Fabbricati (Torre Shipping)», e «Infortuni professionali ed ex-
tra professionali dirigenti» e fine 31 dicembre 2006 per tutte le polizze.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: oltre ai soggetti previsti
all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 così come modificato ed in-
tegrato dal decreto legislativo n. 65/00, sono ammesse a partecipare an-
che imprese in coassicurazione, con designazione della delegataria da
parte di ogni impresa. La designazione sarà irrevocabile, univoca e vin-
colante per la durata del contratto e conterrà il riferimento alla delegata-
ria del potere di pagare, a richiesta dell’Autorità portuale, l’intera in-
dennità dovuta. La delegataria dovrà possedere interamente il requisito
della raccolta premi del successivo punto III.2.1). Le imprese parteci-
panti in coassicurazione non potranno concorrere in altri raggruppa-
menti né singolarmente. Sarà consentito ripartire tra i coassicuratori di-
verse quote di rischio nei singoli rami di cui al punto II.1.6), fatto salvo
che la società designata come capogruppo o delegataria detenga una
quota di rischio non inferiore al 60%.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore

di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: alla domanda di partecipazione, in carta legale, dovranno al-
legarsi, pena l’esclusione, i seguenti certificati o dichiarazioni successi-
vamente verificabili, relativamente a: comprovata e aggiornata iscrizione
alla C.C.I.A.A., o pari documento idoneo, riconosciuto da Stato membro
U.E., attestante l’attività esercitata che indichi il rappresentante legale
che firmerà la domanda di partecipazione; autorizzazione all’esercizio

nei rami assicurativi oggetto del presente bando; nota dettagliata sul mar-
gine di solvibilità; dichiarazione attestante la mancanza di tutte le condi-
zioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di cui all’art. 12 del de-
creto legislativo n. 157/95 così come modificato dal decreto legislativo
n. 65/00; dichiarazione attestante l’ammontare raccolta premi complessi-
va rami danni degli ultimi tre esercizi (minimo 300.000.000,00 nel pe-
riodo), con esclusione di RCA; in caso di coassicurazione, conferimento
alla delegataria, da parte di ciascuna coassicuratrice, del potere di paga-
re, a richiesta dell’Autorità portuale di Genova, l’intera indennità dovuta;
le imprese assicuratrici (ovvero la capogruppo o la delegataria) dovranno
disporre di rete peritale che assicuri l’intervento in tutta Italia dalla co-
municazione del sinistro: entro 12 ore dal sinistro per incendio; entro
24 ore dal sinistro per RCD/RCA/infortuni; la domanda dovrà recare
l’indicazione dell’ufficio dell’impresa assicuratrice (ovvero della capo-
gruppo o della delegataria) sito in Genova, incaricato della gestione dei
contratti e di tutti i sinistri. Si precisa che la gestione dei sinistri dovrà av-
venire con personale alle dirette dipendenze dell’impresa assicuratrice.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? Sì. La gara è riservata alle società di assicurazioni residenti
in Stato membro U.E. e costituite conformemente alla sua legislazione,
autorizzate ove occorra, alla libera prestazione di servizi.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle
domande di partecipazione: 24 ottobre 2003, ore 12;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista: entro sette giorni dalla scadenza del termine per
presentare la domanda di partecipazione;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parte-
cipazione: Italiano;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 89 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.4. Informazioni complementari: i contratti saranno predi-

sposti secondo la legislazione italiana. Nel caso venga presentata e/o
ammessa una sola offerta, l’Autorità portuale di Genova si riserva la
facoltà di procedere o meno all’aggiudicazione. È prevista la possibi-
lità di rinnovo ad esclusiva semplice richiesta dell’Autorità portuale di
Genova per un ulteriore periodo sino a 36 mesi.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 16 settembre 2003.

Servio affari generali e contrattuali
Il dirigente: dott. E. Moscatelli

S-21130 (A pagamento).

A.S.L. 13
Ascoli Piceno

Bando di gara d’appalto di forniture

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: A.S.L. 13, Servizio responsabile: U.O. provveditorato, via Degli
Iris, 63100 Ascoli Piceno (Italia), tel. 0736/358212 telefax 0736/358381,
e-mail: g.capocasa@asl13.marche.it URL: www.asl13.marche.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come punto I.1.
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I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6. Descrizione dell’appalto: fornitura chiavi in mano di attrez-

zature sanitarie: a) fibroendoscopio a fluorescenza/videobroncoscopi:
100.000,00; b) sistema di lettura e archiviazione ECG (n. 23 elettro-

cardiografi, sistema per prove da sforzo completo di Treadmill, centrale
di sorveglianza telemetria): 213.100,00; c) acceleratore lineare e
roentgenterapia superficiale: 1.730.000,00.

II.1.7. Luogo di consegna delle forniture: Presidio Ospedaliero
«Mazzoni» di Ascoli Piceno.

II.1.9. Divisione in lotti: sì. Le offerte possono essere presentate
per più lotti.

II.1.10. Ammissibilità di varianti: sì.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: valore totale delle forniture
pari ad 2.043.100,00 (vedi p.to II.1.6.).

II.3. Durata dell’appalto o termine esecuzione: termine di ese-
cuzione: giorni 90 naturali consecutivi dalla data di comunicazione
dell’aggiudicazione dell’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: come da capitolato generale;
III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o

riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: finanziamento: lotti
a) e b) contributo Fondazione Carisap; lotto c) finanziamento regionale;
pagamento: come da capitolato generale;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
fornitori aggiudicatario dell’appalto: per ciascun lotto è ammessa la par-
tecipazione di imprese raggruppate temporaneamente o raggruppande
(R.T.I.), con l’osservanza della disciplina di cui art. 10, decreto legisla-
tivo n. 358/92 e s.m.i. (come da capitolato speciale art. 5).

III.2. Condizioni di partecipazione: come da capitolato generale art. 5.
III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-

tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? Sì.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più

vantaggiosa in termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione offerte: 26 novembre 2003,
ore 13;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: come da capitolato
generale;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: data da indicare, ore 10, c/o sala riunioni
Azienda Sanitaria U.S.L. n. 13.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari: il presente avviso non vinco-

la l’amm.ne, che si riserva ampia facoltà di sospendere, revocare od an-
nullare la gara in qualsiasi fase di svolgimento, senza che per questo le
ditte partecipanti possano avanzare alcuna pretesa, accampare diritti,
pretendere risarcimenti o rimborsi di spesa od altro; la gara è ritenuta
valida anche in presenza di una sola offerta.

VI.5. Data spedizione presente bando: 16 settembre 2003.

Il dirigente del servizio: dott.ssa Capocasa.

S-21132 (A pagamento).

PROVINCIA DI MILANO

Atti n. 167193/2003/4991/2002.

Avviso di gara per l’acquisto di unità immobiliari
da destinare ad uso abitativo

La Provincia di Milano, via Vivaio n. 1, 20122 Milano, tel. 02/77401,
fax 02/77405435, indirizzo internet: www.provincia.milano.it codice fi-
scale n. 02120090150, intende acquistare fino ad un massimo di 200 allog-
gi mediante trattativa privata in conformità a quanto previsto dall’art. 7, 
secondo comma, lettera a) del decreto legislativo n. 157/1995.

Le singole unità immobiliari offerte dovranno rientrare in una
delle due seguenti tipologie:

tipo A: fino a n. 100 alloggi ciascuno di superficie di calpestio
compresa tra mq 45 e 50, composti da almeno una camera da letto,
soggiorno-angolo cottura e servizi;

tipo B: fino a n. 100 alloggi ciascuno di superficie di calpestio
compresa tra mq 90 e 100, composti da almeno due camere da letto,
soggiorno, cucina e servizi.

Le unità abitative devono essere localizzate in:
zona 1: Comune di Milano, nella fascia compresa tra i confini

della città e la circonvallazione esterna;
zona 2/A: Comuni di Limbiate, Cesate, Solaro, Bovisio Mascia-

go, Varedo, Paderno Dugnano, Senago, Garbagnate Milanese, Ceriano
Laghetto, Cesano Maderno, Desio, Nova Milanese, Cinisello Balsamo,
Cusano Milanino, Cormano, Bollate e Arese;

zona 2/B: tutti gli altri Comuni compresi nel territorio della
Provincia di Milano.

Gli appartamenti dovranno essere tutti esclusivamente di categoria
catastale A/3 (abitazioni di tipo economico).

Spesa prevista quantificabile in via presuntiva in 28 milioni.
Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno

20 ottobre 2003. Le modalità sono precisate nelle prescrizioni per la
partecipazione alla trattativa privata.

Per informazioni: Direzione centrale patrimonio e servizi Generali
tel. n. 02/77403928, telefax n. 02/77405435.

Il testo integrale dell’avviso pubblico e le prescrizioni per la parte-
cipazione alla trattativa privata è disponibile sul sito internet della Pro-
vincia di Milano e presso il Settore patrimonio della Direzione centrale
patrimonio e servizi generali, corso di Porta Vittoria n. 27.

Milano, 12 settembre 2003

Il direttore del settore appalti e contratti:
avv. Patrizia Trapani

M-6721 (A pagamento).

COMUNE DI ROZZANO
(Provincia di Milano)

Avviso di aggiudicazione – Servizio
(ai sensi dell’art. 20, legge n. 55/90)

Si avvisa che in data 23 luglio 2003 c/o la Sede comunale, si è
esperita la licitazione privata per l’aggiudicazione del servizio trasporti
scolastici e visitatori dei cimiteri comunali. Importo a base di gara:

123.000,00; metodo di gara: licitazione privata; ditte partecipanti:
Autoservizi Dossena S.a.s., Autoservizi David Gabrielli S.r.l. Il servizio
è stato aggiudicato alla ditta Autoservizi David Gabrielli S.r.l. per un
importo di 130.970,40.

Il dirigente: arch. Ambrogio Baldi.

C-26364 (A pagamento).
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PROVINCIA DI CAMPOBASSO

Estratto avviso di pubblico incanto

Stazione appaltante: Provincia di Campobasso, 3° Settore, 1° Servizio,
via Roma n. 47, 86100 Campobasso, tel. 0874/401250, fax 0874/401351.

Oggetto: realizzazione di uno svincolo di raccordo tra la Tangenzia-
le Est di Campobasso e la s.s. 645 «Fondo Valle Tappino» per Foggia.

Procedura di aggiudicazione: art. 21, comma 1, lett. a) della legge
n. 109/94.

Importo complessivo a base d’asta di 1.049.414,93.
Importo soggetto a ribasso 1.008.643,14.
Oneri per la sicurezza 40.771,79.
Categorie: cat. OG3 prevalente per 755.530,35 class. III.
Opere scorporabili e subappaltabili: apparecchiature strutturali

speciali cat. OS11 per 68.175,45.
Opere scorporabili non subappaltabili: opere strutturali speciali cat.

OS21 per 225.709,13.
Termine presentazione offerte: ore 12 del 16 ottobre 2003.
Prima seduta di gara: 22 ottobre 2003 ore 10.
Eventuale seconda seduta: 7 novembre 2003.
L’estratto dell’avviso di pubblico incanto è stato inviato alla

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 10 settembre 2003.
Il testo integrale e il disciplinare di gara sono pubblicati sul sito in-

ternet: www.provincia.campobasso.it e possono essere ritirati presso
l’URP, Ufficio relazioni con il pubblico.

È possibile acquistare copia del progetto presso la Copisteria
C.T.S., via G.B. Vico n. 7, tel. 0874/94506, fax 0874/311515 per
l’importo di e 88,00.

Responsabile del procedimento: ing. Giorgio Marone, tel. 0874/401369.
CB 4 agosto 2003 prot. n. 16431 - Avviso proroga termini

CB 10 settembre 2003 prot. 18839.

Il dirigente 3° settore, 1° servizio: ing. Giorgio Marone.

C-26353 (A pagamento).

PROVINCIA DI LUCCA

Avviso indicativo - Lavori

I.1. Provincia di Lucca, Servizio amministrativo lavori pubblici,
Cortile Carrara; 55100 Lucca (IT), tel. 0583/4171, fax 0583/417470.

I.2. Punto I.1.
I.3. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto: lavori.
II.1. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-

giudicatrice: connessione di due strade e realizzazione di un nuovo ponte.
II.2. Luogo di esecuzione: Comune di Lucca e Comune di Borgo a

Mozzano.
II.4. Natura ed entità dei lavori: connessione tra la s.s. n. 12 del

Brennero in riva sinistra del fiume Serchio e la s.p. n. 2 Lodovica trami-
te adeguamento della viabilità esistente. Il lavoro consiste nell’amplia-
mento della sede stradale adeguando le due arterie ad una sezione di ti-
po C2 (D.M. 5 novembre 2001) e nella realizzazione di un nuovo ponte
in località Rivangaio.

II.5. Importo stimato dei lavori, I.V.A. esclusa: 10.845.594,88.
II.6. Date previste: per l’avvio della procedura: 30 settembre 2003;

per l’inizio dei lavori: 17 dicembre 2003.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.3. Data di spedizione del presente avviso: 15 settembre 2003.

Il responsabile del procedimento: dott.ssa F. Baldelli.

C-26358 (A pagamento).

COMUNE DI ISEO
(Provincia di Brescia)

Avviso di esito di gara

Si rende noto che il giorno 2 settembre 2003 alle ore 15 e alle
ore 15,30 presso questa sede municipale è stata effettuata l’apertura
delle buste, ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, per
i seguenti servizi:

1) servizio di assistenza educativa domiciliare per minori in si-
tuazione di difficoltà per i Comuni del Distretto n. 5, con la seguente
risultanza:

offerte presentate n. 4;

ditta aggiudicataria: Consorzio Inrete.it con sede in Rova-
to (BS) per aver presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa
con un ribasso del 3% sul prezzo a base di gara di 18,50 e per aver
ottenuto un punteggio totale di 81,46/100;

2) servizio di assistenza ad personam per gli alunni portatori di
handicap per il Comune di Iseo, con la seguente risultanza:

offerte presentate n. 5;

ditta aggiudicataria: Cooperativa Sociale Nuovo Impegno con
sede in San Zeno S/N (BS) per aver presentato l’offerta economicamen-
te più vantaggiosa con un ribasso del 5,13% sul prezzo a base di gara di

16,20 e per aver ottenuto un punteggio totale di 79,93/100.

L’elenco completo dei nominativi delle ditte partecipanti alle gare
e la graduatoria finale è visionabile presso l’Ufficio segreteria di questo
Comune.

Iseo, 5 settembre 2003

Il responsabile del procedimento:
rag. Raffaella Delledonne

C-26356 (A pagamento).

COMUNE DI TOLFA
(Provincia di Roma)
Piazza V. Veneto n. 12

Bando di pubblico incanto per l’esecuzione dei lavori di «Programma
integrato di intervento in località Poggiarello I stralcio - Opere
edilizie ed urbanizzazioni».

Il Comune di Tolfa, in esecuzione della determinazione n. 132 del
2 settembre 2003, ai sensi degli artt. 19, 20 e 21 della legge n. 109/94 e
s.m. ed i, e dell’art. 140 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, rende noto che per il giorno 21 ottobre 2003 alle ore 9, è in-
detto il pubblico incanto per l’appalto (a corpo) relativo all’esecuzione
dei lavori di «Programma integrato di intervento in località Poggiarello
I stralcio - Opere edilizie ed urbanizzazioni».

I plichi dovranno pervenire, a pena di esclusione, presso l’Ufficio
protocollo di questo Comune entro il giorno 20 ottobre 2003 alle ore 13.

La gara verrà esperita presso l’Ufficio tecnico, piazza V. Veneto
n. 12, dove si procederà, in seduta pubblica, all’apertura dei plichi per
la verifica dei requisiti di ammissione di cui al presente bando ed all’e-
ventuale sorteggio previsto dall’art. 10, comma 1-quater, della legge
n. 109/94, e s.m. ed i., con eventuale rinvio alla successiva seduta di
gara, in cui si procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte
economiche ed all’aggiudicazione.

Luogo di esecuzione: Tolfa, località «Poggiarello».

Importo a base d’asta, a corpo, 1.127.677,39 (diconsi euro unmi-
lionecentoventisettemilaseicentosettantasettevirgolatrentanove) + I.V.A.
di legge, di cui:

per lavori a corpo, soggetti a ribasso d’asta, 1.074.801,50 (di-
consi eurounmilionesettantaquattromilaottocentounovirgolacinquanta);
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per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ri-
basso 52.875,89 (diconsi eurocinquantaduemilaottocentosettantacin-
quevirgolaottantanove).

Importo complessivo dell’appalto (compresi lavori ed oneri per la
sicurezza): 1.127.677,39 (diconsi eurounmilionecentoventisettemila-
seicentosettantasettevirgolatrentanove) + I.V.A. di legge.

Categoria di lavoro prevalente: «OG1» classifica: III, qualificazione
obbligatoria.

Lavorazioni di cui si compone l’intervento:
prevalente: «OG1», 679.469,11, classifica: III (SOA + requisito

degli elementi del sistema di qualità);
scorporabili: «OG3», 448.208,28, classifica: II (SOA).

Modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi di
quanto previsto dal capitolato speciale d’appalto art. 2.

Termine di esecuzione: i lavori dovranno essere ultimati entro 420
(quattrocentoventi) giorni successivi e continui a decorrere dalla data
del verbale di consegna dei lavori medesimi.

Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e s.m. e i., costituiti da imprese singole o imprese
riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che in-
tendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della leg-
ge n. 109/94 e s.m. e i., nonché concorrenti con sede in altri Stati mem-
bri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 che non si trovino
nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 75 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99.

Per i consorzi stabili e i loro consorziati si applica l’art. 12 della
legge n. 109/94 e s.m. e i.

Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: chiunque vi abbia
interesse.

Finanziamento: art. 16, legge n. 179/92.
Polizza di assicurazione per l’esecutore dei lavori la somma assi-

curata ai sensi dell’art. 103, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 è fissata in 112.767,73; il massimale per l’as-
sicurazione contro la responsabilità civile ai sensi dell’art. 103, com-
ma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 è fissato
in 500.000,00.

Documenti e modalità di presentazione delle offerte: secondo
quanto previsto nel disciplinare di gara: tutti i documenti e le dichia-
razioni previste nel disciplinare di gara sono obbligatori a pena di
esclusione e devono essere esclusivamente redatti sui modelli messi a
disposizione da questo Comune.

Cauzione provvisoria: 22.553,54 costituita a pena di esclusio-
ne, con le modalità di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni indicate nel 
disciplinare di gara.

Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per
la partecipazione: i concorrenti devono possedere attestazione, rilascia-
ta da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità,
che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche
adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori da appaltare e che atte-
sti il possesso della dichiarazione della presenza di elementi significati-
vi e tra loro correlati del sistema di qualità rilasciata da soggetti accredi-
tati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000, come
previsto dall’art. 8, commi 3 e 4, legge n. 109/94 e dall’art. 4 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000 oppure il possesso del
certificato del sistema di qualità conforme alle norme europee della se-
rie UNI EN ISO 9000 e alla vigente disciplina nazionale.

Qualora l’attestazione SOA non riporti tale indicazione, dovrà es-
sere prodotta, a pena di esclusione, la medesima dichiarazione o il certi-
ficato, rilasciati da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee del-
la serie UNI CE EN 45000, nonché copia della lettera con la quale vie-
ne richiesto all’organismo di attestazione (SOA) l’adeguamento della
propria attestazione.

Le imprese dei Paesi appartenenti all’Unione europea possono
partecipare alla gara, ai sensi dell’art. 8, comma 11-bis, della legge
n. 109/94, in base alla documentazione, prodotta secondo le normati-
ve vigenti nei rispettivi Paesi, attestante il possesso di tutti i requisiti
prescritti per la partecipazione delle imprese italiane alla gara.

Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data della gara.
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del prezzo

offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al net-
to degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al presente
bando; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21,
della citata legge n. 109/94 e s.m. e i. (taglio delle ali) e con le modalità
previste nel presente bando e nel disciplinare di gara; il prezzo offerto
deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al netto
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

Varianti: non sono ammesse offerte in variante.

Altre informazioni: a) per essere ammessi a partecipare alla gara i
soggetti devono essere in regola con quanto prescritto dalla legge
n. 68/99; b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anor-
malmente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e s.m. e i.; c) si procederà all’aggiudicazione an-
che in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta con-
grua e conveniente; d) in caso di offerte uguali si procederà all’aggiudi-
cazione a norma dell’art. 77 del regio decreto n. 827/1924; e) l’aggiudi-
catario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previ-
sti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/94 e s.m. e i. (in particolare
verrà applicata la legge n. 166 del 1° agosto 2002); f) si applicano le di-
sposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater, della legge n. 109/94 e
s.m. e i.; g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offer-
ta devono essere in lingua italiana o corredati da traduzione giurata;
h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lette-
re d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e s.m. e i., si applica l’art. 95, se-
condo, terzo e quarto comma, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99; i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato
membro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, devono
essere convertiti in euro; l) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai
sensi del titolo XI del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99;
m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leg-
gi; n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista
verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fatture
quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate; o) in
caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempi-
mento dell’aggiudicatario l’amministrazione appaltante si avvarrà della
facoltà prevista dall’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
s.m. e i.; p) è esclusa la competenza arbitrale; q) i dati raccolti saranno
trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96, esclusivamente nel-
l’ambito della presente gara; r) i concorrenti dovranno impegnarsi ad
accettare la consegna dei lavori sotto le riserve di legge, nelle more del-
la stipula del contratto d’appalto; s) le prescrizioni contenute nello sche-
ma di contratto e/o nel capitolato speciale d’appalto devono intendersi
adeguate alla legge 1° agosto 2002, n. 166; t) poiché alle imprese viene
richiesta un’attenta valutazione dello stato dei luoghi dove debbono ese-
guirsi i lavori, non delegabile a mera autocertificazione, l’attestazione
di essersi recato sul posto e di aver valutato attentamente lo stato dei
luoghi deve essere comprovata allegando, pena esclusione, l’attestazio-
ne rilasciata dall’Ufficio tecnico comunale a seguito di sopralluogo con-
giunto tra l’ufficio stesso e l’impresa partecipante.

Responsabile del procedimento: geom. Fabrizio Testa, Ufficio tecni-
co comunale, piazza V. Veneto n. 12, 00059 Tolfa (RM), tel. 0766939042.

Il bando, il disciplinare di gara, il capitolato speciale d’appalto ed i re-
lativi elaborati progettuali complementari, i modelli delle dichiarazioni po-
tranno essere presi in visione presso questo ente, Ufficio tecnico, piazza
V. Veneto n. 12, esclusivamente il lunedì ed il giovedì dalle ore 10 alle
ore 13 e il mercoledì dalle ore 15,30 alle ore 17,30. È possibile acquistare
una copia completa del progetto esecutivo posto a base di gara presso la co-
pisteria Eliotecnica sita in via P. Umberto n. 9, 00053 Civitavecchia (RM),
previa prenotazione telefonica al n. 0766/32833. Il bando ed il disciplinare
di gara sono altresì disponibile sul sito internet: www.comuneditolfa.it

Ulteriori informazioni sulla gara possono essere richieste ai 
seguenti numeri telefonici: tel. 0766/939044, fax 0766/939043.

Tolfa, 17 settembre 2003

Il responsabile del procedimento:
geom. Fabrizio Testa

S-21139 (A pagamento).
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AMMINISTRAZIONE DELLE II.PP.A.B.
ex E.C.A. DI MILANO

Milano, via Olmetto n. 6

Avviso di pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Amministrazione delle II.PP.A.B.
ex E.C.A., via Olmetto n. 6, Milano, tel. 02725181, fax n. 0272021021,
internet: www.ipab.mi.it

2.a) Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni. Il corrispettivo verrà determi-
nato a corpo, ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto dei vi-
genti artt. 19, comma 4, e 21, comma 1, lett. b), della legge n. 109/94;

b) forma del contratto: scrittura privata non autenticata, soggetta
a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 131/86.

3.a) Luogo di esecuzione: Istituto Geriatrico «P. Redaelli» di Vi-
modrone, via G. Leopardi n. 3;

b) natura dei lavori da effettuare e caratteristiche generali dell’o-
pera: ristrutturazione del 5° piano del corpo centrale, per la realizzazio-
ne di n. 84 posti letto.

Importo a base di gara stimato in 1.847.258,00 (esclusa I.V.A. di
legge), di cui 53.803,00 non assoggettabili a ribasso d’asta ex decreto
legislativo n. 494/96;

Categoria Classifica Importo 
— — —

Prevalente OG01 III 896.460,00
OS28 II 448.925,50
OS30 Il 344.334,00
OS03 I 157.538,50

c) suddivisione dell’opera in lotti: il lotto è unico;
d) elaborazione di progetti: nulla.

4. Termine ultimo per l’avvio ed il completamento dei lavori: i la-
vori saranno consegnati presumibilmente entro il mese di dicembre
2003 ed avranno la durata di 365 giorni naturali e consecutivi, a decor-
rere dalla data di consegna.

5.a) Servizio a cui richiedere la documentazione di gara: Direzione tec-
nica dell’ente, via Olmetto n. 6, Milano tel. 0272518225, fax 0272002062;

b) modalità per ottenere la documentazione di gara: copia del
presente bando, del capitolato speciale d’appalto, del disciplinare con
allegati, della domanda di partecipazione e del fac-simile di offerta eco-
nomica verrà consegnata alle ditte partecipanti all’atto del sopralluogo,
da richiedere esclusivamente, via fax al responsabile del procedimento,
indicato al punto 15.d).

Gli elaborati tecnici saranno depositati presso la copisteria Timbro-
loreto Copyline, via A. Costa n. 7, Milano, tel. 022870026: i partecipan-
ti potranno acquistare, agli stessi importi praticati all’ente, copia di tutti
o di parte di detti elaborati.

6.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte ore 12 del
29 ottobre 2003;

b) indirizzo al quale devono essere trasmesse le offerte: Ufficio
protocollo della stazione appaltante;

c) lingua in cui deve essere redatta l’offerta: italiano.
7.a) Soggetti ammessi all’apertura dei plichi pervenuti: la seduta è

pubblica;
b) data, ora e luogo di apertura dei plichi pervenuti: ore 16,30 del

giorno 3 novembre 2003, presso la sede centrale della stazione appal-
tante in Milano, via Olmetto n. 6.

8. Cauzione: per la partecipazione alla gara dovrà essere prestata
cauzione ai sensi del vigente art. 30 della legge n. 109/94.

9. Modalità di finanziamento e di pagamento: i lavori saranno fi-
nanziati dalla stessa amministrazione appaltante. I pagamenti verranno
effettuati, ai sensi di legge, mediante bonifico bancario su c/c indicato
dalla ditta in sede di offerta. La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai
sensi del titolo XI del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’articolo 45,
comma 6, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica applica-
te all’importo contrattuale pari al prezzo offerto aumentato dell’importo
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.b) del
presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previ-
ste dal capitolato speciale d’appalto.

10. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di im-
prenditori aggiudicatario dell’appalto: atto notarile di conferimento di
un mandato collettivo speciale, con rappresentanza ad una delle impre-
se riunite, detta capogruppo.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico: per la par-
tecipazione alla gara: l’attestazione, rilasciata da società di attestazione
(SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 re-
golarmente autorizzata, in corso di validità, per le categorie e le classifi-
che richieste: tale attestazione dovrà altresì certificare il possesso della
dichiarazione relativa alla presenza di elementi del sistema di qualità.

Per l’esecuzione dei lavori: il possesso dell’abilitazione ex lege
n. 46/90, relativa alle singole lavorazioni.

12. Termine di validità dell’offerta: decorsi 180 giorni dalla data di
presentazione dell’offerta, qualora non fosse intervenuto il relativo
provvedimento di aggiudicazione, i partecipanti hanno facoltà di svin-
colarsi dalla medesima.

13. Criterio di aggiudicazione: al prezzo più basso, inferiore a quel-
lo posto a base di gara, determinato mediante ribasso percentuale sul
suddetto importo, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza di cui al precedente punto 3.b), con applicazione della procedura
prevista per l’esclusione delle offerte anomale.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) si rinvia al disciplinare di gara per ulteriori informazioni sulle
modalità di partecipazione e di aggiudicazione;

b) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle eventuali ritenute a ga-
ranzia effettuate;

c) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza del giudice ordinario presso il Foro del Tribunale di Milano;

d) il responsabile del procedimento è l’ing. Cosimo D’Angelo,
dirigente della Direzione tecnica, tel. 0272518225, fax n. 0272002062.

16. Avviso di preinformazione: non è stato pubblicato alcun avviso
di preinformazione.

17. Data di spedizione del bando: nulla.
18. Data di ricevimento del bando: nulla.
19. Eventuali indicazioni del fatto che l’appalto rientra nel campo

di applicazione dell’accordo: nulla.

Milano, 15 settembre 2003

Il dirigente appalti ed acquisti:
dott.ssa Rosaria Tufariello

M-6707 (A pagamento).

COMUNE DI FAETO
(Provincia di Foggia)
Faeto (FG), via Cappella

Codice fiscale n. 80005040714
Partita I.V.A. n. 01115330712 

Prot. n. 6011.

Oggetto della gara: lavori di consolidamento in centro abitato,
via Duca Degli Abruzzi nel Comune di Faeto.

Stazione appaltante: Comune di Faeto, via Cappella n. 1,
71020 Faeto (FG) tel. 0881/973042, fax 0881/973076, internet:
http://www.comune.faeto.fg.it/

Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi legge n. 109/94.
Luogo esecuzione: territorio del Comune di Faeto.
Natura ed entità lavori: lavori di consolidamento in centro abitato,

via Duca degli Abruzzi; cat. OS21 con class. IV, decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/00; importo soggetto a ribasso: 1.562.603,69;
oneri per attuazione piani sicurezza non soggetti a ribasso: 82.661,74.

Modalità determinazione corrispettivo: a corpo ai sensi di quanto
previsto art. 19, comma 4, legge n. 109/94.

— 34 —
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Termine esecuzione: mesi 12 (dodici) decorrenti dalla data verbale
consegna.

Documentazione: il bando di gara nonché gli elaborati progettuali so-
no visibili presso l’Uff. tecnico di questo Comune, via Cappella n. 1,
tel. 0881/973042, fax 0881/973076 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13,30.

Il bando ed modello di autocertificazione sono, altresì, disponibili
nel sito: www.comune.faeto.fg.it/

Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
apertura offerte: termine: ore 12 del 16 ottobre 2003; indirizzo: Comune
di Faeto, Uff. protocollo, via Cappella n. 1, 71020 Faeto (FG); modalità;
secondo quanto previsto nel bando di gara; apertura offerte: ore 9 del
17 ottobre 2003 in una sala aperta al pubblico dell’edificio sede del Co-
mune di Faeto, via Cappella n. 1, Faeto (FG). 

Cauzione: l’offerta concorrenti deve essere corredata da una cauzione
provvisoria di 32.905,30 pari al 2% dell’importo dei lavori e forniture,
costituita nei modi di legge e con le precisazioni di cui al bando di gara.

Finanziamento: fondi derivanti da contributo della Regione in conto
capitale.

Soggetti ammessi gara: i concorrenti possono partecipare alla gara
qualora siano in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico
organizzativi richiesti e determinati con riferimento alla cat. prev. per
l’importo totale di qualificazione.

Termine validità offerta: l’offerta è valida per 180 giorni dalla data
decorrenti dalla data scadenza stabilita per presentazione offerta stessa.

Criterio aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore a quello posto
a base di gara (art. 21, comma 1, lett. b), legge n. 109/94).

Sopralluogo: per poter partecipare ed essere ammessi alle proce-
dure di aggiudicazione della gara l’impresa, mediante il legale rappre-
sentante, o direttore tecnico o altro incaricato munito di procura notari-
le, dovrà presentarsi presso gli uffici della stazione appaltante per pro-
cedere al sopralluogo sul posto dove dovranno eseguirsi i lavori, previo
appuntamento con il resp.le dell’Uff. tecnico.

Altre informazioni: a) non sono ammessi a partecipare alla gara sog-
getti privi dei requisiti generali di cui art. 75, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99, di cui legge n. 68/99 e di cui art. 1, comma 5, leg-
ge n. 327/00, o sottoposti alle sanzioni interdittive di cui art. 9, comma 2,
lett. a) e c), decreto legislativo n. 231/01; b) è vietata la partecipazione al-
la gara per i concorrenti che si trovino in una delle situazioni previste
art. 10, comma 1-bis, art. 13, comma 4 e art. 17, comma 9, legge
n. 109/94; c) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste art. 21, comma 1-bis, legge
n. 109/94; nel caso di offerte in numero inferiore a 5 non si procede ad
esclusione automatica ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà
di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse; d) l’ammi-
nistrazione si riserva la facoltà di non aggiudicare e di aggiudicare anche
in presenza di un’unica offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e
conveniente; e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; f) non
sono ammesse offerte aggiuntive o sostitutive pervenute dopo la scaden-
za del termine di ricezione delle offerte; g) autocertificazioni, le certifica-
zioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati
di traduzione giurata; h) nel caso di associazioni o consorzi, già costituiti
o da costituirsi (art. 10, comma 1, lett. d), e), e-bis, legge n. 109/94) i re-
quisiti economico finanziari e tecnico organizzativi di cui al bando devo-
no essere posseduti, nella misura di cui art. 95, comma 2, decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99; i) i corrispettivi saranno pagati con le
modalità previste art. 48 C.S.A.; j) gli eventuali subappalti saranno disci-
plinati ai sensi vigenti leggi; k) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal su-
bappaltatore o cottimista verranno effettuati dalla stazione appaltante al-
l’impresa aggiudicataria, la quale ultima dovrà ottemperare a quanto sta-
bilito art. 18, comma 3-bis, legge n. 55/90; l) la stazione appaltante si ri-
serva la facoltà di applicare le disposizioni di cui art. 10, comma 1-ter,
legge n. 109/94; m) è esclusa competenza arbitrale; n) il verbale di gara
non terrà luogo di formale contratto; o) le spese di bollo, contrattuali, ine-
renti e conseguenti, tassa di registro compresa sono a carico dell’aggiudi-
catario; p) resp.le proced.: arch. Vincenzo Manzi, tecnico funzionario del
Comune di Faeto Sett. consolidamenti.

Lì, 12 settembre 2003

Il responsabile del settore consolidamenti:
arch. Vincenzo Manzi

S-21109 (A pagamento).

COMUNE DI RO
(Provincia di Ferrara)

Tel. 0532/868096, fax 0532/869832

Avviso relativo agli appalti aggiudicati - Forniture

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice.
Denominazione: Comune di Ro.
Servizio responsabile: tecnico.
Indirizzo: piazza Libertà n. 1, cap 44030.
Località/città: Ro (FE), Stato Italia.
Tel.: 0532/868096, telefax: 0532/869832.
Posta elettronica (e-mail): gabraisi@tin.it
I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto: forniture.
II.3. Nomenelatura:

II.3.2) altre nomenclature rilevanti: C.P.A. 20.30.13.
II.5. Breve descrizione: mulino storico galleggiante e opere accessorie.
II.6. Valore totale stimato (IVA. 20% esclusa): 417.672,93.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta e negoziata non preceduta da

pubblicazione di un bando di gara:
IV.1.1) giustificazioni della scelta della procedura negoziata non

preceduta dalla pubblicazione di un bando di gara (cfr. allegato).
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto:

V.1.1) nome e indirizzo del fornitore, imprenditore al quale è stato
aggiudicato l’appalto, appalto n. 1: A.T.I. Isatis S.r.l. e Nautica 3 C S.n.c.,
via Dossi n. 12, 37058 Sanguinetto (VR), Italia, tel. e fax 0442/98199;

V.1.2) informazioni sul prezzo dell’appalto (I.V.A. esclusa):
prezzo 417.672,93 valuta euro.

V.2. Subappalto:
V.2.1) è possibile che il contratto venga subappaltato? No.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.3. Data di aggiudicazione: 1° settembre 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 2.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.? Sì. Numero dell’avviso: 2003/S 107-095789 del 5 giugno 2003.
VI.6. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai

fondi dell’U.E.?: Sì. Misura 2.1 «Rafforzamento competitivo dell’area
orientale».

VI.7. Altre informazioni: procedura aperta andata deserta seguita
da procedura negoziata ex art. 9, comma 4, lett. c), decreto legislativo
n. 392/1992 e s.m.i.

VI.8. Data di spedizione del presente avviso: 8 settembre 2003.

Allegato - Avviso relativo agli appalti aggiudicati

IV.1.1) Giustificazioni della scelta della procedura negoziata: art. 6
dir. n. 93/36/CEE.

IV.1.1.2) Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un
bando di gara:

g) i lavori/le merci/i servizi possono essere forniti unicamente da
un determinato fornitore/imprenditore per ragioni tecniche e artistiche.

Il responsabile del servizio tecnico:
geom. Carlo Zemella

C-26396 (A pagamento).
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A.T.I.V.A. - S.p.a.
Autostrada Torino - Ivrea - Valle d’Aosta

Società per azioni

Bando di gara a procedura aperta

1. Stazione appaltante: A.T.I.V.A. S.p.a., Autostrada Torino - Ivrea
- Valle d’Aosta Società per azioni, corso Francia n. 22, 10143 Torino,
telefono 011/4373882, telefax 011/4374713, http://www.ativa.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ex articolo 20, comma 1, leg-
ge n. 109/94 e s.m.i. e secondo disciplina decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

3. Oggetto dell’appalto:
3.1) luogo di esecuzione dei lavori: Sistema Autostradale Tangen-

ziale di Torino e variante alla s.s. 20 (Provincia di Torino);
3.2) descrizione: lavori di manutenzione sulle pavimentazioni:

risanamento profondo del conglomerato bituminoso sull’intera rete
A.T.I.V.A. (tratte saltuarie);

3.3) importo complessivo dell’appalto (compreso il totale degli
oneri per la sicurezza): 1.615.435,60 (euro unmilioneseicentoquindi-
cimilaquattrocentotrentacinque/60);

3.4) oneri di sicurezza valutati nel piano di sicurezza e coordina-
mento non soggetti a ribasso, comprendenti:

oneri diretti di sicurezza considerati nella stima dei lavori pari
ad 31.500,00 (euro trentunomilacinquecento/00);

oneri specifici di sicurezza valutati nel piano di sicurezza
medesimo in 15.500,00 (euro quindicimilacinquecento/00);

per un totale complessivo non soggetto a ribasso di 47.000,00
(euro quarantasettemila/00);

3.5) categoria unica e prevalente OG3 (strade): importo lavori
1.615.435,60; classifica IV;

3.6) elementi significativi del sistema di qualità o sistema di qua-
lità ex art. 4 ed allegato B del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000;

3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 5 ed
art. 21, comma 1, lettera a) della legge n. 109/94 e s.m.i.

4. Termine di esecuzione dei lavori: giorni 60 (sessanta) naturali e con-
secutivi dalla data di consegna definitiva dei lavori. Per ogni giorno di ritar-
do verranno applicate le penali previste nel capitolato speciale d’appalto.

5. Documentazione: documentazione complementare inerente la gara
allegata al presente bando di gara a farne parte integrante e sostanziale ad
ogni effetto di legge, comprendente l’allegato A «Disciplinare di gara»,
l’allegato A1 «Domanda di ammissione alla gara e dichiarazione a corredo
dell’offerta» e l’allegato B «Schema di contratto», disponibili presso il si-
to internet: www.ativa.it o sarà inviata previa richiesta, via fax al numero
011/4378142. A pena di esclusione il concorrente deve prendere visione o
acquistare il progetto esecutivo (costo 50,00 + I.V.A.) entro il termine
perentorio delle ore 12 del giorno 16 ottobre 2003 e secondo le modalità
previste nel «Disciplinare di gara».

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte: le offerte dovranno pervenire all’indirizzo
A.T.I.V.A. S.p.a. Ufficio contratti e acquisti, via Palmieri n. 17, 10143
Torino, entro le ore 17 del giorno 27 ottobre 2003, pena l’esclusione,
secondo le forme e modalità indicate nel «Disciplinare di gara»; seduta
pubblica di apertura delle offerte ore 9,30 del giorno 29 ottobre 2003.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: legali rappresentanti
dei concorrenti di cui al successivo punto 10., ovvero soggetti muniti di
specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una
cauzione provvisoria pari a 32.308,71 (pari al 2% dell’importo com-
plessivo dell’appalto di cui al punto 3.3) da costituire secondo le forme
e modalità indicate nel «Disciplinare di gara».

9. Finanziamento: mediante ricorso a mezzi propri della stazione
appaltante.

10 Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, della legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole di
cui alle lettere a), b) e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle let-
tere d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i., ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della
legge n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri
dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere
adeguata attestazione di qualificazione in corso di validità, rilasciata da so-
cietà di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000 regolarmente autorizzata e, qualora ne ricorrano i presuppo-
sti, possedere anche la dichiarazione della presenza di elementi significati-
vi del sistema di qualità oppure il certificato del sistema di qualità ex arti-
colo 4 e allegato B, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Nel caso di imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione euro-
pea i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 in base alla documentazione
prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara ai sensi dell’art. 21, commi 1, lett. a) e
1-bis, della legge n. 109/94 e s.m.i. al netto del totale degli oneri di si-
curezza di cui al punto 3.4) del presente bando. L’aggiudicazione defi-
nitiva verrà effettuata dai competenti organi della stazione appaltante.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in varianti.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e s.m.i., in condizioni interdittive decreto legislativo
n. 231/2001 non compatibili con la partecipazione agli appalti pubblici,
non ottemperanti articolo 17, legge n. 68/99 o che si avvalgono dei piani
individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 e s.m.i. o disposi-
zioni equivalenti per concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E.; non sono al-
tresì ammessi a partecipare alla gara imprese che si trovino fra loro in una
delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice civile o che
si trovino in situazione di controllo e/o di collegamento con la stazione
appaltante ai sensi della direttiva n. 93/37/CEE e s.m.i.;

b) eventuali ulteriori informazioni inerenti la gara potranno essere
richieste esclusivamente, pena la non considerazione delle stesse, via fax al
numero 011/4378142 secondo quanto stabilito nel «disciplinare di gara»;

c) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, del-
la legge n. 109/94 e s.m.i.; nel caso di offerte valide in numero inferiore
a cinque non si procederà all’esclusione automatica ma la stazione ap-
paltante sottoporrà a verifica di congruità le offerte ritenute anormal-
mente basse ai sensi dell’art. 89, comma 4, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 e s.m.i.;

d) non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, indeterminate,
condizionate, plurime, parziali, incomplete;

e) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempre ché sia ritenuta congrua e conveniente;

f) in caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione mediante
sorteggio;

g) l’aggiudicatario dovrà prestare cauzione definitiva nella misu-
ra e nei modi previsti dall’art. 30, commi 2 e 2-bis, della legge n. 109/94
e s.m.i. L’aggiudicatario dovrà inoltre costituire polizza C.A.R. com-
prensiva di R.C.T. di cui al combinato disposto dell’articolo 30, com-
ma 3, della legge n. 109/94 e s.m.i. e dell’articolo 103 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i.: somme assicurate pari
almeno ad 3.000.000,00 per le opere (anche preesistenti) e almeno ad

500.000,00 per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso
terzi comprendente estensione di garanzia per l’esecuzione dei lavori in
autostrada in presenza di traffico nel corso dell’esecuzione dei lavori.
Detta polizza dovrà comunque prevedere un massimale imputato alla
sezione I, partita 1 «opere» almeno pari all’importo contrattuale ed un
massimale imputato alla sezione I partita 2 «opere o impianti preesi-
stenti» almeno pari alla differenza tra la somma della polizza C.A.R. so-
praindicata ( 3.000.000,00) e l’importo contrattuale;

h) si applicano le disposizioni di cui all’art. 8, comma 11-quater,
della legge n. 109/94 e s.m.i. secondo quanto indicato nel «disciplinare
di gara»;

i) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

j) nel caso di concorrenti singoli i requisiti di cui al punto 11. del
presente bando di gara devono essere posseduti nella misura di cui al-
l’art. 95, comma 1, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e
s.m.i. ovvero, nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lett. d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e s.m.i. devono essere posse-
duti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale;
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k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato
membro dell’U.E., qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

l) è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di
un’associazione temporanea e/o consorzio di cui all’art. 10, comma 1, let-
tere d), e) ed e-bis della legge n. 109/94 ovvero di partecipare alla gara an-
che in forma individuale qualora partecipi in associazione o consorzio;

m) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nello
«schema di contratto»; non verranno concesse anticipazioni;

n) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i., sulla ba-
se dei prezzi unitari di progetto; agli importi degli stati di avanzamento
sarà aggiunto l’importo degli oneri di sicurezza specifici ( 15.500,00)
di cui al punto 3.4) del presente bando di gara in proporzione dell’im-
porto dei lavori eseguiti; le rate di acconto saranno pagate secondo le
modalità previste nello «schema di contratto»;

o) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

p) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

q) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le dispo-
sizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e s.m.i.;

r) tutte le spese per la partecipazione alla gara a qualsiasi titolo
sopportate, restano a carico dell’impresa concorrente senza che la società
appaltante incorra in responsabilità alcuna, neanche ai sensi dell’art. 1337
del Codice civile, anche nel caso in cui ritenga di annullare o revocare il
bando, di non aggiudicare oppure di non stipulare il contratto;

s) per le controversie che insorgano fra le parti il foro competente
è il Tribunale di Torino. È prevista peraltro la costituzione di un collegio
arbitrale entro i limiti e secondo le procedure indicate nello «schema di
contratto»;

t) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della
legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

u) ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 e s.m.i., i compiti previsti per il responsabile
del procedimento saranno garantiti dai competenti organi della stazione
appaltante.

Torino, 12 settembre 2003

Il presidente: prof. Giovanni Ossola.

C-26380 (A pagamento).

CITTÀ DI ALTAMURA
(Provincia di Bari)
Piazza Municipio n. 2

Tel. 080/3107204

Bando di pubblico incanto

Si rende noto che questo Comune ha indetto gara di appalto, me-
diante pubblico incanto, per l’esecuzione parziale del progetto «Un ter-
ritorio a misura di ragazzo» legge n. 285/97, «Servizio di sostegno alle
famiglie», della durata di 12 mesi. L’importo totale onnicomprensivo
dell’appalto ammonta a 58.131,30, che non potrà subire variazioni né
in aumento ne in diminuzione. I requisiti richiesti per l’ammissione, le
indicazioni riguardanti le gare, i criteri per l’aggiudicazione, le modalità
e i termini per la presentazione delle offerte, che dovranno pervenire en-
tro il termine perentorio delle ore 12 del 3 novembre 2003 sono conte-
nute nel bando integrale in pubblicazione all’albo pretorio del Comune
e disponibile sul sito internet www.comune.altamura.ba.it trasmesso
via fax all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea
in data 9 settembre 2003, ricevuto in pari data.

Il dirigente: dott.ssa Giacinta Sinante Colucci.

C-26366 (A pagamento).

CONSORZIO BACINO DI PADOVA UNO
Camposampiero (PD), piazza Castello

Bando di gara d’appalto - Forniture

Al bando di gara d’appalto forniture pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Comunità europea in data 5 luglio 2003, n. 2003/S127-114080
sono apportate le seguenti variazioni:

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.5. Descrizione dell’appalto: fornitura chiavi in mano delle opere

elettromeccaniche comprensive dell’impianto elettrico di servizio da rea-
lizzarsi presso l’impianto per la selezione secca proveniente dalla raccol-
ta differenziata di San Giorgio delle Pertiche (PD), Italia. L’appalto è sud-
diviso in due stralci esecutivi e l’amministrazione aggiudicatrice si riser-
va di non aggiudicare il secondo. II.1.8. Divisione in lotti: sì. II.2. Quanti-
tativo o entità dell’appalto. II.2.1. Entità totale: importo complessivo per
la fornitura completa in opera: 1° stralcio 2.218.846,03, 2° stralcio

1.501.153,97. Totale 3.720.000,00. II.3. Durata dell’appalto: 1° stral-
cio giorni 250 (duecentocinquanta), 2° stralcio giorni 100 (cento). Totale
giorni 350 (trecentocinquanta) naturali e consecutivi.

Sezione IV: procedure.
IV.1.3. Pubblicazione precedenti lo stesso appalto: sì. IV.3.2. Sca-

denza fissata per la ricezione delle domande di partecipazione: 30 settem-
bre 2003, ore 12. Le precedenti domande di partecipazione pervenute en-
tro il 22 luglio 2003, data di scadenza della prima pubblicazione, verran-
no ritenute valide se non ritirate dal concorrente. IV.3.3. Spedizione degli
inviti a presentare offerte ai candidati prescelti: data presunta 20 otto-
bre 2003. IV.3.6.2. Data, ora e luogo di apertura delle offerte: data pre-
sunta 16 dicembre 2003, ore 9,30, luogo: sede amministrativa, via Grandi
n. 52, 35010 Vigonza (PD), Italia, tel. 049/8098000, fax 049/8098001.
V.4. Informazioni complementari. V.5. Data di spedizione del presente
bando: 11 settembre 2003.

Il direttore: geom. Zanon Giuseppe.

C-26383 (A pagamento).

PROVINCIA DI FERRARA
Ferrara, corso Isonzo n. 26

Tel. 0532/299422-299428-299457
Fax 299412 - http://www.provincia.fe.it

Avviso di aggiudicazione

Ai sensi dell’art. 29, legge n. 109/94, si rende noto l’esito del pubblico
incanto per l’appalto dei seguenti lavori: realizzazione di un itinerario cicla-
bile da Argenta a Comacchio passando per Bando e Ostellato lungo il bor-
do occidentale e settentrionale delle Valli del Mezzano-Progetto FE-75-Iti-
nerario FE-414 della rete provinciale delle Ciclovie. Cod. Lav. n. 208/77.

Bando pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
n. 168 del 22 luglio 2003. Criterio di aggiudicazione: ribasso sull’elenco
prezzi posto a base di gara. Importo a base d’asta: 1.574.341,54 I.V.A.
esclusa, oltre a 27.383,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso
in sede di offerta. Importo complessivo: 1.601.724,54 I.V.A. esclusa.

Imprese partecipanti n. 42. L’elenco dei partecipanti è disponibile
sul sito internet www.provincia.fe.it/serv_aagg

Appalto aggiudicato in data 22 agosto 2003 all’impresa n. 32) con
il ribasso del 12,54% e, quindi, per l’importo offerto di 1.376.919,11
I.V.A. esclusa oltre a 27.383,00 per oneri di sicurezza. Importo netto
complessivo: 1.404.302,11 I.V.A. esclusa.

Durata lavori: giorni 175. È previsto un premio di accelerazione ai
sensi e con le modalità previste dall’art. 27 del capitolato speciale.

Direttore lavori designato: arch. Gianpaolo Rubin-Ferrara.

Il responsabile del procedimento: arch. Moreno Po.

C-26384 (A pagamento).
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Avviso di gara esperita

Si rende noto che con atto deliberativo n. 213 del 5 agosto 2003,
esecutivo, è stato aggiudicato ai sensi dell’art. 23, lettera b), comma 1
del decreto legislativo n. 157/95 in favore della ditta Telematica di Fog-
gia, il servizio quinquennale di gestione, manutenzione e custodia del-
l’Archivio documentale storico di deposito e corrente e della fornitura
di un sistema informatico per l’archiviazione ottica per un importo di

114.000,00 annui oltre I.V.A. come per legge.

Il presidente: dott. Giuseppe Valerio.

C-26347 (A pagamento).

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Istituto superiore CTI Ufficio I

Bando di gara d’appalto - Forniture
I-Roma: materiali per telecomunicazioni 2003/S 174-157879

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Ministero delle comunicazioni, Istituto superiore delle co-
municazioni e delle tecnologie dell’informazione, Servizio responsabi-
le: Ufficio I, reparto IV, viale America n. 201, I, 00144 Roma. Telefo-
no: 0654442663 - 0654442482, telefax: 065410904. Indirizzo internet
(URL): http://www.comunicazioni.it

2) indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.;

3) indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1.;

4) indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipa-
zione: come al punto I.1.; 

5) tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello centrale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

1.1) tipo di appalto di lavori: —;
1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;
1.3) tipo di appalto di servizi: —;
1.4) si tratta di un accordo quadro: —;
1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: —;
1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: generatore universale di

radio interferenze (GSM, W-CDMA e CW). Tutte le caratteristiche ri-
chieste devono rispettare le prescrizioni previste nella norma ETSI IS
125.141 3GPP TS 25.141;

1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o
di prestazione dei servizi: Ministero delle comunicazioni, Istituto supe-
riore, Ufficio I;

1.8) nomenclatura:
1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti): —;
1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.):

48244 (1998);
1.9) divisione in lotti: no;
1.10) ammissibilità di varianti: —;
2) quantitativo o entità dell’appalto:

2.1) quantitativo o entità totale: 300.000,00 I.V.A. esclusa.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria: 5% del-
l’importo complessivo a base d’appalto da prestare all’atto della presen-
tazione dell’offerta;

2) condizioni di partecipazione:
2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: sono ammesse a pre-
sentare domanda di partecipazione imprese singole e imprese tempora-
neamente riunite o che dichiarino di volersi riunire ai sensi dell’art. 10
del decreto legislativo n. 358/92 (raggruppamenti di tipo verticale). In
tal caso la documentazione richiesta deve essere riferita a ciascuna im-
presa facente parte del raggruppamento. Per i Raggruppamenti Tempo-
ranei di Imprese, la domanda di partecipazione deve essere corredata
dalla scrittura autenticata da un notaio di costituzione del raggruppa-
mento e di conferimento del mandato alla capogruppo e dalla procura al
rappresentante di questa. Il conferimento del mandato e la procedura
possono essere contenute in un unico atto notarile. I requisiti di parteci-
pazione dovranno essere attestati dai concorrenti con dichiarazioni so-
stitutive di atto notorio, rese dal legale rappresentante del concorrente,
corredate di fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, da al-
legare alla domanda di partecipazione o da includere nella stessa;

2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: i concorrenti dovran-
no attestare con le modalità di cui al precedente punto III.2.1), pena la
non ammissibilità alla gara, il possesso dei seguenti requisiti:

a) dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni causa
di esclusione elencate all’articolo 11 del decreto legislativo n. 358/92,
comma 1, lettere a), b), c), d), e) ed f);

b) dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni causa
di esclusione di cui all’articolo 9 del decreto legislativo n. 402/98;

c) dichiarazione concernente l’iscrizione nel registro delle
imprese presso la C.C.I.A.A.;

d) l’inesistenza di alcuna delle forme di controllo di cui al-
l’art. 2359 del Codice civile con altre imprese partecipanti alla gara. In
caso di riunioni di imprese di cui all’art. 23 del decreto legislativo
n. 158/1995, i requisiti sopra indicati dovranno essere posseduti da tutte
le imprese riunite. 

Tutti i documenti citati, se firmati da un’autorità estera, debbono
essere debitamente legalizzati dalle rappresentanze diplomatiche o con-
solari italiane; se redatti in lingua straniera deve esservi allegata una tra-
duzione conforme al testo, certificata dalla medesima rappresentanza
diplomatica o consolare italiana;

2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: i con-
correnti dovranno presentare, con le modalità indicate al punto III.2.1),
i documenti richiamati all’art. 13, comma 1, lettere a), b) e c) del decre-
to legislativo n. 358/92. In particolare l’importo relativo a forniture ana-
loghe a quelle oggetto della presente gara realizzato negli ultimi tre
esercizi finanziari antecedenti la pubblicazione del bando di gara dovrà
avere un ammontare non inferiore a 300.000,00;

2.1.3) capacità tecnica, prove richieste: elenco delle principali
forniture effettuate durante gli ultimi tre anni, con il rispettivo importo,
data e destinatario. Se trattasi di forniture effettuate ad amministrazioni
od enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati o vistati dalle
amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di forniture a privati, i
certificati sono rilasciati dall’acquirente; quando ciò non sia possibile, è
sufficiente una semplice dichiarazione del concorrente;

3) condizioni relative all’appalto di servizi:
3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione: no;
3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-

tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio: no.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta;

2) criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa in termini di: criteri enunciati nel capitolato d’oneri;

3) informazioni di carattere amministrativo:
3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: —;
3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: condizioni e modalità di pagamento: disponibili sul
sito del Ministero delle comunicazioni http://www.comunicazioni.it/ e
potranno essere richiesti anche a mezzo fax;

3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle
domande di partecipazione: 16 ottobre 2003, ore 12;
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3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista: 23 ottobre 2003;

3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiano.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Bando non obbligatorio: no;

2) precisare, all’occorrenza, se il presente appalto ha carattere
periodico e indicare il calendario previsto per la pubblicazione dei
prossimi avvisi: —;

3) l’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai
fondi dell’U.E.: —;

4) informazioni complementari: II.3) durata dell’appalto o termine
di esecuzione: 90 giorni dall’esecutività dell’ordine. IV.3.3) scadenza fis-
sata per la ricezione delle offerte o delle domande di partecipazione: ai
sensi dell’art. 7 del decreto legislativo n. 358/92, le domande di partecipa-
zione, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire tramite raccomandata
a/r in busta sigillata tramite ceralacca, pena l’esclusione, entro le ore 12 del
16 ottobre 2003 al seguente indirizzo: Ministero delle comunicazioni, Isti-
tuto super. delle comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione, Uffi-
cio I, viale America n. 201, I, 00144 Roma. Sull’involucro, inoltre, pena
l’esclusione, dovrà essere riportata, oltre all’indicazione del concorrente la
seguente dicitura: «domanda di partecipazione alla gara mediante licitazio-
ne privata per fornitura di generatore universale di radio interferenze
(GSM, W-CDMA e CW)». Le richieste di partecipazione non vincolano
l’amministrazione, che si riserva di revocare o sospendere la presente pro-
cedura per mutate condizioni e/o esigenze dell’amministrazione;

5) data di spedizione del presente bando: 8 settembre 2003.
Data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Comunità

europea: 11 settembre 2003.

Il direttore: ing. C. Basso.

C-26345 (A pagamento).

COMUNE DI QUARTU SANT’ELENA

Avviso di gara esperita

1. Stazione appaltante: Comune di Quartu Sant’Elena, Settore
urbanistica, via cap. Eligio Porcu, 09045 Quartu Sant’Elena, tel. e
fax 070/86012316.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi degli
artt. 20 e 21 della legge n. 109 dell’11 febbraio 1994 e s.m. e integrazioni.

3. Data di aggiudicazione definitiva: 25 agosto 2003.
4. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, determinato me-

diante offerta prezzi unitari al netto degli oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza.

5. Numero delle offerte ricevute: 27 (ventisette).
6. Aggiudicatario: Prato Verde S.r.l. con sede in via Casilina

km 52,600 Segni (Roma).
7. Natura dei lavori: recupero e risanamento ambientale della pineta

del Poetto.
8. Importo dell’appalto 2.905.000,00, compresi oneri per la sicu-

rezza non soggetti a ribasso pari a 50.000,00.
9. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: 2.320.629,65

al netto degli oneri della sicurezza, con un ribasso del 18,717%.
10. Termine di realizzazione dell’opera 365 giorni naturali e

consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.
11. Direttore dei lavori: ing. Alessandro Casu.
12. L’avviso integrale è pubblicato all’albo pretorio dell’ente e sul

sito: www.comune.quartusantelena.ca.it

Quartu Sant’Elena, 10 settembre 2003

Il dirigente: dott. ing. Alessandro Casu.

C-26399 (A pagamento).

COMUNE DI ADELFIA
(Provincia di Bari)

Il Comune di Adelfia, via Vittorio Veneto n. 122, 70010, Adelfia
(BA) tel. 080/4598111, fax 080/4597066, indice apposita gara per l’af-
fidamento, della durata di anni tre, del servizio «Organizzazione, prepa-
razione, distribuzione pasti caldi agli alunni della scuola materna stata-
le, elementare ed agli anziani» cat. 17, C.P.C. 64, all. 1), decreto legi-
slativo n. 157/95, con il sistema dell’asta pubblica, di cui all’art. 6, com-
ma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 e con il criterio di aggiu-
dicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 23,
comma 1), lett. b) dello stesso decreto.

Importo dell’appalto: 583.811,40, oltre I.V.A., per tutta la durata
dell’appalto.

Importo a base d’asta:
3,00 per il pasto della scuola materna;
3,20 per il pasto della scuola elementare;
8,78 per il pasto degli anziani (colazione, pranzo e cena).

Termine presentazione delle offerte: ore 12 del giorno 11 novem-
bre 2003.

Data di spedizione del bando alla G.U.C.E. giorno 15 settem-
bre 2003.

Il bando integrale ed il capitolato speciale di appalto possono esse-
re richiesti a questo comune.

Il capo settore servizi sociali istituzionali:
dott. Michele Di Turi

C-26369 (A pagamento).

COMUNE DI TREVISO
Treviso, via Municipio n. 16

Tel. 0422/658380, fax 658421

Avviso d’asta

È indetto per il giorno 21 ottobre 2003, alle ore 9, presso la sede mu-
nicipale, un pubblico incanto per l’affidamento dei servizi di call cen-
ter/help desk, manutenzione ed assistenza sistemistica delle attrezzature
informatiche del Comune di Treviso.

Importo complessivo a base d’asta 270.000,00 (I.V.A. esclusa).
Il servizio decorrerà dal 1° dicembre 2003 al 30 novembre 2006. 

L’aggiudicazione avverrà con le modalità di cui all’art. 73, lett. c), re-
gio decreto n. 827/24, e con il criterio di cui all’art. 23, comma 1, lett. b), de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i., a favore dell’offerta economicamente
più vantaggiosa, valutabile in base ai criteri indicati nell’art. 2 del capitola-
to speciale d’appalto, parte amministrativa, senza ammissione di offerte
economiche in aumento. In caso di offerte anormalmente basse, si proce-
derà ai sensi dell’art. 25, decreto legislativo n. 157/95. Il raggruppamento
d’imprese è regolato ai sensi dell’art. 11, decreto legislativo n. 157/95.

Il plico contenente la documentazione richiesta, dovrà pervenire, a
pena di esclusione, all’Ufficio protocollo del Comune di Treviso, entro ore
13 del giorno 20 ottobre 2003. Nel plico devono essere contenuti, a pena di
esclusione, i documenti indicati nel bando integrale di gara (documenta-
zione amministrativa, offerta tecnica ed offerta economica). Si procederà
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida ammessa e
ritenuta conveniente a giudizio insindacabile dell’amministrazione. La ga-
ra sarà presieduta dal dirigente del Settore Sportello Unico, contratti e ap-
palti. Per ulteriori informazioni è possibile contattare il Servizio appalti. Il
bando integrale di gara è pubblicato presso l’albo pretorio comunale e sul
sito internet: www.comune.treviso.it

Il dirigente del settore sportello unico:
dott.ssa Giovanna Vitale

C-26388 (A pagamento).
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TRENITALIA - S.p.a.
Unità Tecnologie Materiale Rotabile

Bando di gara a licitazione privata n. UTMR/LEG./FAI.697.035

1. Stazione appaltante: Trenitalia S.p.a., Unità Tecnologie Materiale
Rotabile, legale, viale S. Lavagnini n. 58, 50129 Firenze, (tel. 055/2353487,
fax 055/490454, www.gare.trenitalia.it) per conto di Rete Ferroviaria Italia-
na S.p.a., Direzione compartimentale infrastruttura, Genova.

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge n. 109/94
e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo dei lavori e modalità di pagamento
delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Officina manutenzione locomotive di
Genova Brignole;

3.2) descrizione: costruzione nuovo fabbricato industriale per al-
loggiamento tornio in fossa, realizzato con struttura portante e tampona-
mento in elementi prefabbricati in c.a.p., completo di fondazioni (plinti su
pali di piccolo diametro), paratie di micropali a sostegno degli scavi, fo-
gnature, impianto elettrico (illuminazione e forza motrice), impianto di ri-
scaldamento, impianto idrico-sanitario, nonché opere propedeutiche di
adeguamento della sede ferroviaria interessata dalla nuova costruzione,
compresa bonifica da ordigni bellici, scavi demolizioni e costruzione di
muri in c.a., comprese le opere accessorie di finitura e completamento;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicu-
rezza): 1.073.951,70 (un milione settanta tremila novecento cinquantu-
no/70); categoria prevalente OG1/class. III «edifici civili e industriali»;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 46.246,70, (quarantaseimiladuecentoquarantasei/70);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
«edifici civili ed industriali», cat. OG1/class. III, (prevalente);
importo: 1.027.705,00 (un milione ventisettemila settecento

cinque/00);
3.6) p.m.;
3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi

di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, 21,
comma 1, lettera b), della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 200 (duecento) naturali e conse-
cutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5 della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

6. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione deve
essere inviata, a mezzo raccomandata a/r del Servizio postale, ovvero
mediante agenzia di recapito autorizzata, al seguente indirizzo: Trenita-
lia S.p.a., Unità Tecnologie Materiale Rotabile, legale, viale S. Lava-
gnini n. 58, 50129 Firenze.

La domanda di partecipazione deve pervenire, a pena di esclusione,
entro le ore 12 del giorno 16 ottobre 2003; è altresì possibile la consegna
a mano della domanda, durante il normale orario di apertura dei tre gior-
ni antecedenti il suddetto termine perentorio, all’Ufficio corrispondenza
della stazione appaltante sito in viale S. Lavagnini n. 58, Firenze, che ne
rilascerà apposita ricevuta. Sull’esterno della busta dovrà essere riporta-
ta l’indicazione del mittente nonché la dicitura «Richiesta di partecipa-
zione alla licitazione privata n. UTMR/LEG./FAI.697.035 per l’affida-
mento di lavori di costruzione di nuovo fabbricato industriale per tornio
in fossa presso l’Officina manutenzione di Genova Brignole». La do-
manda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da persona abilitata
ad impegnare il concorrente e deve riportare l’indirizzo di spedizione, il
codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero del telefono e del fax. In caso
di associazione temporanea o consorzio già costituito, alla domanda de-
ve essere allegato, in copia autentica, il mandato collettivo irrevocabile
con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto costitutivo del con-
sorzio; in mancanza la domanda deve essere sottoscritta dai rappresen-
tanti di tutte le imprese associate o consorziate ovvero da associarsi o
consorziarsi. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sotto-
scrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di
un documento di identità del sottoscrittore (o dei sottoscrittori).

Alla domanda va acclusa, a pena di esclusione:
1) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, o più dichiarazioni ai sensi di
quanto previsto successivamente, ovvero, per i concorrenti non residenti
in Italia, documentazione equivalente secondo la legislazione dello stato
di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente, 
assumendone piena responsabilità:

a) dichiara, indicandole specificamente, che il concorrente
non si trova nelle condizioni previste nell’art. 75, comma 1, lettere a),
b), c), d), e), f), g), ed h) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e successive modificazioni;

b) dichiara che nei confronti dell’impresa non sussistono misure
interdittive di cui al decreto legislativo n. 231/2001;

c) dichiara che nei confronti del concorrente non sussistono
cause di esclusione di cui alla legge n. 266/2002;

d) dichiara che il concorrente è in possesso dell’attestazione
SOA per categorie ed importi adeguati ai lavori da assumere, allegando
copia fotostatica del citato attestato; 

oppure:
dichiara che il concorrente ha stipulato con una SOA autoriz-

zata un contratto per il rilascio dell’attestazione di qualificazione per
categorie ed importi adeguati ai lavori da assumere; 

(nel caso di imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione
europea) attesta che il concorrente è in possesso dei requisiti previsti
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, allegando la
documentazione prevista dalle norme vigenti nel proprio Paese;

d) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede)
rispetto alle quali, l’impresa si trova in situazioni di controllo o come
controllante o come controllata ai sensi dell’articolo 2359 del Codice
civile; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa;

e) attesta l’avvenuto adempimento, all’interno della propria
azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente di
cui all’art. 1, comma 5 della legge n. 327/2000);

f) (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti
oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assun-
zioni dopo il 18 gennaio 2000) dichiara (specificandone la fattispecie) che
l’impresa non è assoggettata agli obblighi delle assunzioni obbligatorie di
cui alla legge n. 68/99; 

(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le im-
prese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuo-
va assunzione dopo il 18 gennaio 2000) dichiara (specificandone la fatti-
specie) che l’impresa è in regola con le nome che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili.

La dichiarazione di cui al punto 1. deve essere sottoscritta dal lega-
le rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorren-
te costituito da imprese riunite o da riunirsi o da consorziarsi, la medesi-
ma dichiarazione deve essere prodotta da ciascun concorrente che costi-
tuisce o che costituirà l’associazione o il consorzio e/o G.E.I.E Le di-
chiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali
rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

2. Le dichiarazioni di cui al punto 1), lettera a) (limitatamente alle
lettere b) e c) dell’articolo 75, comma 1 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni) devono essere rese an-
che dai soggetti previsti dall’art. 75, comma 1, lettere b) e c) del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni.

Per la domanda di partecipazione e per le dichiarazioni di cui ai
punti 1. e 2., potrà essere utilizzato il modello di «Domanda di partecipa-
zione” che potrà essere reperito sul sito internet: www.gare.trenitalia.it
unitamente al bando di gara.

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta con-
tenente le norme per la partecipazione alla gara e per l’aggiudicazione del-
l’appalto è inviato ai concorrenti prequalificati entro 180 giorni naturali e
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente bando sul foglio delle
inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti dovrà essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dei lavori e costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

l’istituto bancario Sanpaolo IMI, cod. ABI 01025, CAB 02600, c/c
n. 100000007723; causale: cauzione provvisoria per la licitazione priva-
ta n. UTMR/LEG./FAI.697.035 di Trenitalia S.p.a./Unità Tecnologie
Materiale Rotabile; l’impresa altresì deve produrre alla stazione appal-
tante copia del dispositivo di versamento rilasciato dall’istituto bancario;
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da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata da un intermediario finanziario inscritto nell’elenco speciale di cui
all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente
validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di
assicurazione, oppure di un intermediario finanziario inscritto nell’elenco
speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione del-
l’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione bancaria o polizza
assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della
stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di col-
laudo o, laddove non fosse previsto il collaudo, alla data di emissione del
certificato di regolare esecuzione dei lavori o, comunque, decorsi dodici
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato;

c) in ogni caso la fidejussione bancaria o polizza assicurativa o poliz-
za rilasciata da un intermediario finanziario di cui alla lett. a) del presente
punto, deve prevedere espressamente:

la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale, ai sensi dell’art. 1944 del Codice civile;

la rinuncia alla possibilità del fidejussore di far valere il decorso
del termine di sei mesi entro il quale, nell’ipotesi di scadenza dell’obbli-
gazione principale, il creditore è tenuto a proporre (ai sensi dell’art. 1957
del Codice civile) le proprie istanze avverso il debitore;

la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta
scritta del committente.

9. Finanziamento: p.m.
10. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie

per la partecipazione:
(nel caso di concorrente stabilito in Italia) i concorrenti all’atto

dell’offerta devono possedere attestazione di qualificazione, rilasciata
da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità,
per categorie e classifiche adeguate;

(nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unio-
ne europea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati ai sensi del-
l’articolo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000 in base alla documentazione prodotta secondo le nome
vigenti nei rispettivi Paesi.

11. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4)
del presente bando.

12. Varianti: non sono annesse offerte in variante.
13. Altre informazioni:

a) non sono annessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99 e successive modificazioni; al riguardo si precisa che
Trenitalia S.p.a., si riserva di procedere, ai sensi della vigente normati-
va, alle verifiche del certificato integrale del Casellario giudiziale. Non
sono altresì ammessi a partecipare i soggetti privi dei requisiti di cui al-
la legge n. 68/99, i soggetti nei cui confronti sussistano misure interdit-
tive di cui al decreto legislativo n. 231/2001 e/o cause di esclusione di
cui alla legge n. 266/2002, nonché i soggetti che si trovino fra di loro in
una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile;

b) si procederà all‘esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque, non si procederà alla esclusione automatica
tra la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica
le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali, classificatesi al primo posto, si proce-
derà per l’aggiudicazione provvisoria dell’appalto, mediante sorteggio;

e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura
e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni, nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3,
della medesima legge ed all’articolo 103 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99. Quanto ai massimali si indicano i seguenti: per
la polizza contro i rischi di esecuzione (ivi inclusi i danni alle opere
preesistenti): 1.073.705,00; per la polizza RCT: 500.000,00;

f) tutte le dichiarazioni, autocertificazioni, le certificazioni, i do-
cumenti nonché l’offerta dovranno essere presentati in lingua italiana o
con annessa traduzione in lingua italiana, certificata conformemente al
testo straniero dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare
ovvero da un traduttore ufficiale;

g) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis della legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni, i requisiti di cui al punto 10. del presente bando devono essere
posseduti nelle misure previste all’art. 95 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni;

h) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti adottando il valore dell’euro;

i) indicazioni di ordine amministrativo: per informazioni e comu-
nicazioni di carattere amministrativo procedurale fare riferimento alla
struttura legale dell’Unità Tecnologie Materiale Rotabile di Trenitalia
S.p.a., (tel. 055/2353487, fax 055/490454, e-mail: l.bonci@trenitalia.it);

j) indicazioni di ordine tecnico: per chiarimenti e specificazioni
di carattere tecnico fare riferimento alla struttura Investimenti Industria-
li dell’Unità Tecnologie Materiale Rotabile di Trenitalia S.p.a. (tel.
055/2353879, fax 055/2353434, e-mail: t.albanese@trenitalia.it);

k) l’appalto sarà regolato dal contratto e dalle «Condizioni gene-
rali di contratto per gli appalti di opere, lavori e forniture in opera delle
società del Gruppo FS» approvate definitivamente dal Consiglio di am-
ministrazione nella seduta del 14 dicembre 2000, registrate presso l’Uf-
ficio delle entrate Roma 4 al n. 1622, serie 3, il 15 febbraio 2001), ri-
chiamate all’interno del contratto medesimo;

l) il soggetto aggiudicatario sarà tenuto a presentare la documen-
tazione di cui alla vigente normativa antimafia ed inoltre ad accettare le
apposite clausole di «Trasparenza dei prezzi» ed «Auditing» nel testo
predisposto da Trenitalia S.p.a.;

m) ai sensi della vigente normativa sulla sicurezza sui luoghi di
lavoro, si informa sin d’ora che i lavori potranno essere eseguiti in pre-
senza dell’esercizio ferroviario. Con i documenti posti a base di gara sa-
ranno fornite dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nel-
l’ambiente in cui le imprese appaltatrici sono destinate ad operare.
Quanto sopra non si estende ovviamente ai rischi specifici propri del-
l’attività delle imprese appaltatrici;

n) Trenitalia S.p.a. si riserva la facoltà di avvalersi del disposto di cui
all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

o) i soggetti concorrenti dovranno indicare con chiarezza, all’at-
to della trasmissione della documentazione prevista dal presente bando
ed in ogni ulteriore successiva fase della gara, la natura eventualmente
riservata delle informazioni rese, a tal fine apponendo l’indicazione
«Riservato» sulla documentazione ritenuta tale;

p) ciascun soggetto potrà presentare offerta singolarmente o in
raggruppamento, ma non potrà contestualmente presentare offerta come
soggetto singolo e inserito in uno o più raggruppamenti;

q) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

r) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

s) la documentazione prodotta dai soggetti concorrenti non sarà
restituita;

t) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della
legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

u) responsabile del procedimento per la fase di gara fino all’affida-
mento: avv. Giuseppe Turano, responsabile della Struttura legale dell’U-
nità Tecnologie Materiale Rotabile di Trenitalia S.p.a. (tel. 055/486633);

v) responsabile del procedimento per la fase esecutiva dell’ap-
palto, nonché per l’invio delle schede di cui all’art. 4, comma 17 della
legge n. 109/94 e s.m.: ing. Sergio Aglietti, responsabile della Struttura
impianti industriali dell’Unità Tecnologie Materiale Rotabile di Treni-
talia S.p.a. (tel. 055/489002);

w) il presente bando di gara integrale viene pubblicato, ai sensi
dell’art. 80, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, sul Foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca Italiana nonché, per estratto, su due quotidiani a diffusione nazionale
e su due a diffusione nella Regione di esecuzione dei lavori, nonché sul
sito internet: www.gare.trenitalia.it dove annesso al bando stesso è di-
sponibile il modello di «Domanda di partecipazione».

14. Data di spedizione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana: 15 settembre 2003.

Il presente bando e la richiesta d’invito non vincolano questa società.

Il responsabile: Giuseppe Turano.

C-26367 (A pagamento).
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TRENITALIA - S.p.a.
Unità Tecnologie Materiale Rotabile

Bando di gara a licitazione privata n. UTMR/LEG./FAI.697.034

1. Stazione appaltante: Trenitalia S.p.a., Unita Tecnologie Materiale
Rotabile, legale, viale S. Lavagnini n. 58, 50129, Firenze, (tel. 055/2353487,
fax 055/490454, www.gare.trenitalia.it).

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge n. 109/94
e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo dei lavori e modalità di pagamento
delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Service Unit mezzi leggeri e diesel,
stabilimento di Foggia;

3.2) descrizione: costruzione nuovo capannone per manutenzio-
ne treno TAF;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 3.072.000,00, (tre milioni settantaduemilatrecento/00); ca-
tegoria prevalente OG1/class. IV «Edifici civili e industriali»;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 132.000,00, (centotrentaduemila/00);

3.4) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
edifici civili ed industriali, cat. OG1/class. IV (prevalente):

2.500.000,00;
impianti tecnologici, cat. OG11/class. II (scorporabile-subap-

paltabile): 440.000,00.
3.6) p.m.;
3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi

di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, 21,
comma 1, lettera b), della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 350 (trecentocinquanta) naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da imprese sin-
gole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e
97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da im-
prese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma
5, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con
sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’ar-
ticolo 3, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

6. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione deve
essere inviata, a mezzo raccomandata a/r del servizio postale, ovvero
mediante agenzia di recapito autorizzata, al seguente indirizzo: Trenita-
lia S.p.a., Unità Tecnologie Materiale Rotabile, legale viale S. Lavagnini
n. 58, 50129 Firenze.

La domanda di partecipazione deve pervenire, a pena di esclusione,
entro le ore 12 del giorno 16 ottobre 2003; è altresì possibile la consegna a
mano della domanda, durante il normale orario di apertura dei tre giorni an-
tecedenti il suddetto termine perentorio, all’Ufficio corrispondenza della
stazione appaltante sito in viale S. Lavagnini n. 58, Firenze, che ne rilascerà
apposita ricevuta. Sull’esterno della busta dovrà essere riportata l’indicazio-
ne del mittente nonché la dicitura «Richiesta di partecipazione alla licitazio-
ne privata n. UTMR/LEG./FAI.697.034 per l’affidamento di lavori di co-
struzione di nuovo capannone per manutenzione treno TAF presso la Servi-
ce Unit mezzi leggeri e diesel, stabilimento di Foggia». La domanda deve
essere sottoscritta, a pena di esclusione, da persona abilitata ad impegnare il
concorrente e deve riportare l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale e/o
partita I.V.A., il numero del telefono e del fax. In caso di associazione tem-
poranea o consorzio già costituito, alla domanda deve essere allegato, in co-
pia autentica, il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferi-
to alla mandataria o l’atto costitutivo del consorzio; in mancanza la doman-
da deve essere sottoscritta dai rappresentanti di tutte le imprese associate o
consorziate ovvero da associarsi o consorziarsi. Alla domanda, in alternati-
va all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di
esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore (o
dei sottoscrittori).

Alla domanda va acclusa, a pena di esclusione:
1) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presiden-

te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, o più dichiarazioni ai
sensi di quanto previsto successivamente, ovvero, per i concorrenti non
residenti in Italia, documentazione equivalente secondo la legislazione
dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del
concorrente, assumendone piena responsabilità:

a) dichiara, indicandole specificamente, che il concorrente
non si trova nelle condizioni previste nell’art. 75, comma 1, lettere a),
b), c), d), e), f), g), ed h) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e successive modificazioni;

b) dichiara che nei confronti dell’impresa non sussistano mi-
sure interdittive di cui al decreto legislativo n. 231/2001;

c) dichiara che nei confronti del concorrente non sussistono
cause di esclusione di cui alla legge n. 266/2002;

d) dichiara che il concorrente è in possesso dell’attestazione
SOA per categorie ed importi adeguati ai lavori da assumere, allegando
copia fotostatica del citato attestato;
oppure:

dichiara che il concorrente ha stipulato con una SOA autorizzata
un contratto per il rilascio dell’attestazione di qualificazione per catego-
rie ed importi adeguati ai lavori da assumere;

(nel caso di imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione eu-
ropea): attesta che il concorrente è in possesso dei requisiti previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, allegando la docu-
mentazione prevista dalle norme vigenti nel proprio Paese;

d) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede)
rispetto alle quali, l’impresa si trova in situazioni di controllo o come
controllante o come controllata ai sensi dell’articolo 2359 del Codice ci-
vile; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa;

e) attesta l’avvenuto adempimento, all’interno della propria
azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente di
cui all’art. 1, comma 5 della legge n. 327/2000);

f) (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipenden-
ti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove as-
sunzioni dopo il 18 gennaio 2000);

dichiara (specificandone la fattispecie) che l’impresa non è as-
soggettata agli obblighi delle assunzioni obbligatorie di cui alla legge
n. 68/99;

(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le im-
prese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una
nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000);

dichiara (specificandone la fattispecie) che l’impresa è in regola
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili.

La dichiarazione di cui al punto 1) deve essere sottoscritta dal lega-
le rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorren-
te costituito da imprese riunite o da riunirsi o da consorziarsi, la medesi-
ma dichiarazione deve essere prodotta da ciascun concorrente che costi-
tuisce o che costituirà l’associazione o il consorzio e/o G.E.I.E. Le di-
chiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali
rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura;

2) le dichiarazioni di cui al punto 1), lettera a) (limitatamente alle
lettere b) e c) dell’articolo 75, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni) devono essere rese an-
che dai soggetti previsti dall’art. 75, comma 1, lettere b) e c) del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni.

Per la domanda di partecipazione e per le dichiarazioni di cui ai
punti 1), e 2), potrà essere utilizzato il modello di domanda di partecipa-
zione, che potrà essere reperito sul sito internet: www.gare.trenitalia.it
unitamente al bando di gara.

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offer-
ta contenente le norme per la partecipazione alla gara e per l’aggiudi-
cazione dell’appalto è inviato ai concorrenti prequalificati entro
180 giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente bando sul foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti dovrà essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due percento) del-

l’importo complessivo dei lavori e costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico pres-

so l’istituto bancario S. Paolo IMI, cod. ABI 01025, CAB 02600,
c/c n. 100000007723; causale: cauzione provvisoria per la licitazione
privata n. UTMR/LEG./FAI.697.034 di Trenitalia S.p.a./Unità Tecno-
logie Materiale Rotabile; l’impresa altresì deve produrre alla stazione
appaltante copia del dispositivo di versamento rilasciato dall’istituto
bancario;

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata da un intermediario finanziario inscritto nell’elenco speciale di
cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione del-
l’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compa-
gnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario inscritto
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di
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aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejus-
sione bancaria o polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione
definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di
emissione del certificato di collaudo o, laddove non fosse previsto il
collaudo, alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione
dei lavori o, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione
dei lavori risultante dal relativo certificato;

c) in ogni caso la fidejussione bancaria o polizza assicurativa o
polizza rilasciata da un intermediario finanziario di cui alla lett. a) del
presente punto, deve prevedere espressamente:

la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debito-
re principale, ai sensi dell’art. 1944 del Codice civile;

la rinuncia alla possibilità del fidejussore di far valere il decor-
so del termine di sei mesi entro il quale, nell’ipotesi di scadenza del-
l’obbligazione principale, il creditore è tenuto a proporre (ai sensi del-
l’art. 1957 del Codice civile) le proprie istanze avverso il debitore;

la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta
scritta del committente.

9. Finanziamento: p.m.
10. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie

per la partecipazione:
(nel caso di concorrente stabilito in Italia) i concorrenti all’atto

dell’offerta devono possedere attestazione di qualificazione, rilasciata
da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità,
per categorie e classifiche adeguate;

(nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione
europea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi.

11. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al pun-
to 3.4) del presente bando.

12. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
13. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei
requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e successive modificazioni; al riguardo si precisa che
Trenitalia S.p.a., si riserva di procedere, ai sensi della vigente normati-
va, alle verifiche del certificato integrale del Casellario giudiziale. Non
sono altresì ammessi a partecipare i soggetti privi dei requisiti di cui al-
la legge n. 68/99, i soggetti nei cui confronti sussistano misure interdit-
tive di cui al decreto legislativo n. 231/2001 e/o cause di esclusione di
cui alla legge n. 266/2002, nonché i soggetti che si trovino fra di loro in
una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque, non si procederà alla esclusione automatica
ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifi-
ca le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente; in caso di
offerte uguali, classificatesi al primo posto, si procederà per l’aggiudi-
cazione provvisoria dell’appalto, mediante sorteggio;

e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura
e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni, nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3,
della medesima legge ed all’articolo 103 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99. Quanto ai massimali si indicano i seguenti: per
la polizza contro i rischi di esecuzione (ivi inclusi i danni alle opere
preesistenti): 3.072.300,00; per la polizza RCT: 500.000,00;

f) tutte le dichiarazioni, autocertificazioni, le certificazioni, i do-
cumenti nonché l’offerta dovranno essere presentati in lingua italiana o
con annessa traduzione in lingua italiana, certificata conformemente al
testo straniero dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare
ovvero da un traduttore ufficiale;

g) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis della legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni, i requisiti di cui al punto 10., del presente bando devono essere
posseduti nelle misure previste all’art. 95 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni;

h) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti adottando il valore dell’euro;

i) indicazioni di ordine amministrativo: per informazioni e comu-
nicazioni di carattere amministrativo procedurale fare riferimento alla
struttura legale dell’Unità Tecnologie Materiale Rotabile di Trenitalia
S.p.a., (tel. 055/2353487, fax 055/490454, e mail: l.bonci@trenitalia.it);

j) indicazioni di ordine tecnico: per chiarimenti e specificazioni
di carattere tecnico fare riferimento alla struttura investimenti indu-
striali dell’Unità Tecnologie Materiale Rotabile di Trenitalia S.p.a.
(tel. 055/2353879, fax 055/2353434, e-mail: t.albanese@trenitalia.it);

k) l’appalto sarà regolato dal contratto e dalle «Condizioni genera-
li di contratto per gli appalti di opere, lavori e forniture in opera delle so-
cietà del gruppo FS» (approvate definitivamente dal Consiglio di ammi-
nistrazione nella seduta del 14 dicembre 2000, registrate presso l’Ufficio
delle Entrate Roma 4 al n. 1622, serie 3, il 15 febbraio 2001), richiamate
all’interno del contratto medesimo;

l) il soggetto aggiudicatario sarà tenuto a presentare la documen-
tazione di cui alla vigente normativa antimafia ed inoltre ad accettare le
apposite clausole di «Trasparenza dei prezzi» ed «Auditing» nel testo
predisposto da Trenitalia S.p.a.;

m) ai sensi della vigente normativa sulla sicurezza sui luoghi di
lavoro, si informa sin d’ora che i lavori potranno essere eseguiti in
presenza dell’esercizio ferroviario. Con i documenti posti a base di
gara saranno fornite dettagliate informazioni sui rischi specifici esi-
stenti nell’ambiente in cui le imprese appaltatrici seno destinate ad
operare. Quanto sopra non si estende ovviamente ai rischi specifici
propri dell’attività delle imprese appaltatrici;

n) Trenitalia S.p.a. si riserva la facoltà di avvalersi del dispo-
sto di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni;

o) i soggetti concorrenti dovranno indicare con chiarezza, all’at-
to della trasmissione della documentazione prevista dal presente bando
ed in ogni ulteriore successiva fase della gara, la natura eventualmente
riservata delle informazioni rese, a tal fine apponendo l’indicazione
«Riservato» sulla documentazione ritenuta tale;

p) ciascun soggetto potrà presentare offerta singolarmente o in
raggruppamento, ma non potrà contestualmente presentare offerta come
soggetto singolo e inserito in uno o più raggruppamenti;

q) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

r) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cot-
timista verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettua-
to, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a
garanzie effettuate;

s) la documentazione prodotta dai soggetti concorrenti non sarà
restituita;

t) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della
legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

u) responsabile del procedimento per la fase di gara fino all’affida-
mento: avv. Giuseppe Turano (tel. 055/486633), responsabile della strut-
tura legale dell’Unità Tecnologie Materiale Rotabile di Trenitalia S.p.a.;

v) responsabile del procedimento per la fase esecutiva dell’ap-
palto, nonché per l’invio delle schede di cui all’art. 4, comma 17 della
legge n. 109/94 e s.m.: ing. Sergio Aglietti (tel. 055/489002), responsa-
bile della struttura Impianti industriali dell’Unità Tecnologie Materiale
Rotabile di Trenitalia S.p.a.;

w) il presente bando di gara integrale viene pubblicato, ai sensi
dell’art. 80, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca Italiana nonché, per estratto, su due quotidiani a diffusione naziona-
le e su due a diffusione nella Regione di esecuzione dei lavori, nonché
sul sito internet: www.gare.trenitalia.it dove annesso al bando stesso è
disponibile il modello di «Domanda di partecipazione».

14. Data di spedizione del bando di gara alla Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana: 15 settembre 2003 il presente bando e la richiesta
d’invito non vincolano questa società.

Il responsabile: Giuseppe Turano.

C-26368 (A pagamento).
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REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA

Bando di gara d’appalto - Procedura ristretta accelerata

I.1. Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Dir. reg. degli affari
finanziari e del patrimonio, Serv. del provv.to, corso Cavour n. 1; 34132
Trieste (I), 040/3772232-239-359, fax 3772383, e-mail: caterina.bitte-
snich@regio-ne.fvg.it (URL): www.regione.fvg.it

I.2. —. I.3. —.
I.4. Come al p. I.1.
I.5. Livello regionale/locale.
II.1.2. Tipo di appalto di fornitura: acquisto.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: fornitura mobili ed arredi d’ufficio.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura mobili ed arredi

d’ufficio: n. 65 scrivanie operative componibili (A1-080); n. 65 scriva-
nie operative componibili (A1-100); n. 50 scrivanie operative componi-
bili (A1-120); n. 70 scrivanie operative componibili (A1-140);
n. 95 scrivanie operative componibili (A1-160); n. 65 scrivanie operati-
ve componibili (A1-180); n. 160 piani di collegamento ad 1/4 di cerchio
per scrivanie (A1-1/4); n. 20 piani di collegamento quadrati a due vie
per scrivanie (A1-2V); n. 180 porta-tastiera estraibili (A1-PT);
n. 230 cassettiere autonome (A2); 180 mobili contenitori bassi (A3);
n. 360 mobili contenitori alti (A4); n. 10 mobili contenitori di utilità
(A5); n. 10 tavoli dattilo (A6); n. 10 mobili di servizio (A7); n. 6 studi
dirigenziali completi (A8, A9, A10, A11, A12, A13, A14); n. 1 studio
alta dirigenza completo (A15, A16, A17, A18, A19, A20, A21) per le
dimensioni e le caratteristiche si rinvia al cap. d’appalto.

II.1.7. Consegna delle forniture: varie sedi dell’amministrazione sul
territorio della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia e la sede di Roma.

II.1.8.1. C.P.V.: oggetto principale: 36.12.10.00-5.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: complessivi max 260.000,00

(I.V.A. incl.).
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria

5.200,00; cauzione definitiva in caso di aggiudicazione in misura pa-
ri al 5% del prezzo d’appalto.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e pagamento: con fon-
di di bilancio.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento ag-
giudicatario dell’appalto: si applicano le disposizioni contenute nel-
l’art. 10, decreto legislativo n. 358/92 e s.m. Le imprese che intendano
partecipare in raggruppamento, oltre a dichiararlo in sede di domanda
di partecipazione, dovranno specificare le parti di fornitura che saranno
eseguite dalle singole ditte. La documentazione richiesta dovrà essere
presentata da ciascuna impresa. La domanda, se unica, dovrà essere
sottoscritta da tutte le imprese ed indicare la capogruppo.

III.2. Condizioni di partecipazione: tutte le imprese partecipanti,
sia singolarmente o facenti parte di un raggruppamento, pena la non am-
missione alla gara, dovranno produrre la seguente documentazione:
1) domanda di partecipazione in carta legale da 10,33, a firma del le-
gale rappresentante o dal procuratore firmatario; 2) copia fotostatica del
documento di identità, in corso di validità, del firmatario; 3) eventuale
procura da parte del legale rappresentante.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione/i so-
stitutiva/e di certificazione che riporti: denominazione o ragione socia-
le, sede, partita I.V.A. e/o n. codice fiscale e nome delle persone auto-
rizzate ad impegnare legalmente l’impresa e di eventuali procuratori fir-
matari; (per le imprese operanti in Italia) che l’impresa è iscritta nel re-
gistro delle imprese, istituito c/o le C.C.I.A.A. per l’attività oggetto del-
l’appalto e che nell’ultimo quinquennio non risulta a carico della stessa
dichiarazione di fallimento, liquidazione amm.va coatta, ammissione in
concordato o amministrazione controllata; di essere o di non essere as-
soggettabili agli obblighi di cui all’art. 17, legge n. 680/99 e qualora as-
soggettabili di ottemperare agli obblighi stessi; (per le imprese operanti
in Italia) che non sussistano le cause di decadenza, di divieto o sospen-
sione di cui all’art. 10, legge n. 575/65 e s.m.i. o dei tentativi di «infil-
trazione mafiosa» di cui all’art. 4, decreto legislativo n. 490/94; che nei
confronti dell’impresa non sussiste nessuna delle cause di esclusione di
cui all’art. 11, decreto legislativo n. 358/92 e segg.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: a) di-
chiarazione sostitutiva di certificazione che confermi di avere avuto nel-
l’ultimo triennio un volume medio annuo (rif. all’impresa o all’A.T.I.)
di almeno 1.000.000,00; b) una o più referenze bancarie (in caso di
A.T.I., per ciascuna ditta partecipante).

III.2.1.3. Capacità tecnica: a) elenco dettagliato delle principali for-
niture effettuate negli ultimi tre anni; b) almeno un’idonea dichiarazione
rilasciata da ente pubblico che in qualità di cliente diretto attesti che l’im-
presa (almeno un’impresa dell’A.T.I.), nell’ultimo triennio (2000/03), ha
effettuato in modo soddisfacente una fornitura a fronte di un unico con-
tratto di mobili da ufficio per un importo non inferiore a 50.000,00
I.V.A. escl.; c) corrispondenza della campionatura al cap. spec. d’oneri.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: dell’av-

viso nell’indice G.U.C.E.: 2003/S 93-083560 del 15 maggio 2003.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: b) offerta economicamente più

vantaggiosa in termini di: b2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-

pazione: 29 settembre 2003.
IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati

prescelti: data prevista 13 novembre 2003.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte e nelle domande di parteci-

pazione: italiano.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte).

IV.3.7. Mod. di apertura delle offerte: seduta pubblica di apertura
delle offerte economiche.

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
libera entrata alla seduta pubblica di apertura delle offerte economiche.

IV.3.7.2. 4 dicembre 2003 ore 10; luogo: Trieste, corso Cavour n. 1.
VI.4. Informazioni complementari: i documenti di cui ai

pp. III.2.1.2.b) e III.2.1.3.b) possono essere sostituiti da fotocopia del do-
cumento stesso autenticata ai sensi dell’art. 18, decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 445/00 o da fotocopia recante una dichiarazione a firma
originale (non autenticata del legale rappresentante che ne attesti la confor-
mità all’originale, con allegata copia fotostatica di documento d’identità,
in corso di validità, del dichiarante medesimo. Al fine del riconoscimento
della corrispondenza dei mobili ed arredi prevista al p. IV.1.4 le imprese
aventi i requisiti minimi di cui ai pp. III.2.1, III.2.1.1., III.2.1.2., III.2.1.3.
saranno invitate a presentare, prima dell’invito alla gara, alcuni campioni e
schede tecniche come meglio specificato in capitolato. Prima dell’aggiudi-
cazione definitiva l’amministrazione si riserva di chiedere al vincitore la
presentazione della campionatura completa. L’amministrazione si riserva
di verificare anche successivamente le dichiarazioni prodotte. Il presente
bando di gara ed il C.S.A. potranno essere richiesti, consultati o ritirati,
nell’orario d’ufficio (9/12,30) da lun. a ven. c/o la Dir. reg. degli affari fi-
nanziari e del patrimonio, Servizio del provveditorato, corso Cavour n. 1;
34132 Trieste, tel. 040/3772232-239-359.

Le richieste di partecipazione non vincolano l’amministrazione.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 5 settembre 2003.

Il dir. sostituto del serv. del provv.to:
dott.ssa Caterina Bittesnich

C-26359 (A pagamento).

COMUNE DI SANT’ANTONIO ABATE
(Provincia di Napoli)

Area amministrativa - Servizio scolastico

Esito di gara (ai sensi dell’art. 20, legge n. 55/90)
Servizio trasporto scolastico anno 2003/2004

Alla gara per il servizio di cui in oggetto hanno partecipato 2 ditte:
C.A.S.T. - S.A. Abate; C.A.B.A. S.n.c. - Angri; ditta aggiudicataria:
C.A.S.T. - S.A. Abate, per l’importo di 127.459,24 oltre I.V.A., al
netto del ribasso del 3,2%.

Determinazione di aggiudicazione n. 612/2003.

Il capo area amministrativa: dott. Vincenzo Smaldone.

C-26385 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALE S. SALVATORE» DI PESARO

Bando di gara
1. Azienda Ospedaliera «Ospedale S. Salvatore» S.C. economa-

to/provveditorato, viale Trieste n. 391, Pesaro (PU), tel. 0721/366341-
39-40, fax 0721/366336.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto con aggiudica-
zione secondo i seguenti criteri, anche in presenza di una sola offerta
valida: limitatamente al gruppo A per singolo lotto intero non divisibile,
al prezzo più basso, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. a) del decreto le-
gislativo n. 358/92 e succ. modif., previa verifica della conformità tec-
nica dei prodotti offerti ai requisiti indicati nel capitolato tecnico; limi-
tatamente ai gruppi B e C per singolo lotto intero non frazionabile, in fa-
vore dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata sulla base
dei parametri congiunti prezzo (punti max 50) e qualità (punti max 50
come meglio ripartiti nel capitolato tecnico), ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92 e succ. modif. Si precisa
che l’aggiudicazione del lotto 4 (microcentrifuga) è subordinata alla
realizzazione di economie di gara relative all’aggiudicazione dei lotti 1,
2 e 3. In caso di parziale copertura finanziaria per l’acquisto del lotto 4
si procederà a reperire eventuali ulteriori risorse finanziarie. Pertanto le
ditte interessate potranno formulare offerta per la summenzionata mi-
crocentrifuga, restando inteso che, in caso di mancata aggiudicazione
del lotto 4, le ditte offerenti non potranno accampare alcuna indennità
e/o spesa e/o risarcimento danni.

3.a) Luogo di consegna: come indicato nell’ordine.
3.b) Oggetto dell’appalto: fornitura e posa in opera, in gruppi e lotti

distinti, delle seguenti attrezzature: gruppo A: lotto 1) n. 1 centrifuga per
micobatteri; lotto 2) n. 1 spettrofotometro UV; lotto 3) n. 1 microscopio
ottico e stazione multivisione; lotto 4) n. 1 microcentrifuga; gruppo B:
lotto 5) n. 4 rilevatori di temperatura; lotto 6) n. 3 saldatori elettrici a pi-
stola; lotto 7) n. 1 scongelatore per plasma; lotto 8) n. 1 cappa a flusso la-
minare; lotto 9) n. 2 saturimetri; lotto 10) n. 1 bilirubinometro transcuta-
neo; gruppo C: lotto 11) n. 1 microtomo; lotto 12) n. 1 elettromiografo;
lotto 13) n. 1 elettroencefalografo. Importo complessivo presunto a base
d’asta 169.116,00 I.V.A. esclusa. Per la natura, valore, quantità, carat-
teristiche e/o specifiche tecniche si rinvia al capitolato speciale di gara e
relativi allegati. 

3.c) Offerte parziali: non sono ammesse offerte parziali (ossia of-
ferte che non ricomprendono tutti gli articoli del lotto per cui si intende
partecipare), saranno escluse offerte indeterminate e/o condizionate. Li-
mitatamente ai gruppi B e C saranno escluse offerte in aumento rispetto
all’importo a base d’asta. 

4. Termine di consegna della fornitura: 50 giorni naturali continuativi
consecutivi data ricevimento ordine. 

5.a) Modalità di ritiro della documentazione: la documentazione di ga-
ra potrà essere stampata dal sito internet www.fareonline.it/bacheca.htm o
ritirata a mano o richiesta con istanza scritta alla S.C. economato/provvedi-
torato di questa azienda (tel. 0721/366341-43-39-40, fax 0721/366336; ora-
rio: tutti i giorni feriali dalle ore 8,30 alle ore 13,30), entro le ore 24 del gior-
no 13 ottobre 2003. Nel caso in cui la documentazione venga ritirata a ma-
no o richiesta con istanza scritta, la ditta dovrà allegare ricevuta del versa-
mento della somma di 9,00 per spese di riproduzione, oltre a 7,24 per
spese di spedizione, sul c/c postale n. 10672616 intestato a questa azienda.
La documentazione, qualora richiesta nei termini prescritti, verrà trasmessa
a mezzo posta celere. 

6.a) Termine ultimo di ricezione delle offerte: le offerte, redatte se-
condo le modalità descritte nel disciplinare di gara parte integrante e so-
stanziale del presente bando di gara, dovranno pervenire, ad esclusivo
rischio e spese della ditta partecipante, entro e non oltre le ore 12 del
giorno 20 ottobre 2003 al protocollo della S.C. economato/provvedito-
rato dell’Azienda Ospedaliera «Ospedale San Salvatore», viale Trieste
n. 391, 61100 Pesaro. 

7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: si rinvia
al disciplinare di gara.

7.b) Data di apertura delle offerte: il pubblico incanto si terrà il giorno
20 ottobre 2003 alle ore 12,30 presso i locali della S.C. economato/prov-
veditorato siti in viale Trieste n. 391, Pesaro. Nel giorno e nell’ora indica-
te si procederà ai sensi di quanto previsto nel disciplinare di gara. 

8. Cauzioni e garanzie: si rinvia al disciplinare di gara.

9. Finanziamento: con fondi in conto capitale, come meglio speci-
ficato all’art. 24 del capitolato speciale. 

10. Sono ammesse A.T.I. ex art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.
L’impresa che concorre in un raggruppamento non potrà concorrere, per il
medesimo lotto, in altri raggruppamenti o singolarmente. 

11. Requisiti di partecipazione: si rinvia al disciplinare di gara. 
12. Subappalto: si rinvia al disciplinare di gara. 
13. Validità delle offerte: 180 giorni data di scadenza del termine

previsto per la presentazione delle offerte.
14. Altre disposizioni: per quanto non previsto dal presente bando

si rinvia al disciplinare di gara (che forma parte integrante e sostanzia-
le del bando di gara), al capitolato speciale e relativi allegati e alle
norme del Codice civile. L’azienda si riserva la facoltà di adottare
ogni e qualsiasi provvedimento di sospensione, annullamento, revoca,
abrogazione, aggiudicazione parziale, dandone comunicazione alle
ditte concorrenti, che potrà essere posto in essere a suo insindacabile
giudizio senza che i concorrenti medesimi possano accampare alcuna
pretesa o diritto al riguardo. L’azienda si riserva di non aggiudicare al-
cuni lotti, qualora i prezzi offerti non siano congrui. Il bando integrale
di gara e la documentazione di gara sono pubblicati sul sito internet:
www.fareonline.it/bacheca.htm È vietata ogni alterazione dei docu-
menti pubblicati sul succitato sito internet. Per eventuali controversie
faranno fede i documenti allegati quale parte integrante e sostanziale
alla deliberazione n. 559 del 18 agosto 2003. Eventuali rettifiche e/o
precisazioni inerenti la documentazione di gara verranno pubblicate
nel succitato sito internet. Il presente bando è stato spedito alla
G.U.C.E. e ricevuto dalla stessa in data 28 agosto 2003. Per informa-
zioni rivolgersi alla S.C. economato/provveditorato dell’Azienda
Ospedaliera «Ospedale San Salvatore», tel. 0721/366341-39-43-40;
fax 0721/366336. Il responsabile del procedimento è il dott. Antonio
Draisci. Pesaro, 28 agosto 2003.

Lì, 12 settembre 2003

Il dirigente della S.C. economato/provveditorato:
dott. Antonio Draisci

C-26386 (A pagamento).

VALDARNO SVILUPPO - S.p.a.

Avviso di esito di gara

Stazione appaltante: Valdarno Sviluppo S.p.a., vicolo del Campa-
nile n. 3, 52025 Montevarchi (AR); tel. 055/910421; fax 055/980338;
sito internet: www.valdarnosviluppo.it

Oggetto: opere di urbanizzazione primaria dell’area industriale de-
nominata «Sant’Andrea, Comparto A» per un importo di 2.537.713,00
di cui 49.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.

Procedura di aggiudicazione: procedura aperta.
Data di aggiudicazione: deliberazione dell’amministratore delegato

della Valdarno Sviluppo S.p.a. del 10 settembre 2003.
Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 21, comma 1, e com-

ma 1, lettera c), legge n. 109/94 e s.m.i. con il criterio del prezzo più
basso, inferiore a quello posto a base di gara, da determinare mediante
offerta a prezzi unitari compilata secondo le norme e con le modalità
previste nel disciplinare di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza.

Offerte ricevute: 92.
Offerte ammesse: 85.
Impresa aggiudicataria: Poli Strade S.p.a. con sede in Campi Bi-

senzio (FI), località Capalle, via di Pantano n. 11 per un importo, al net-
to del ribasso del 16,608%, di 2.124.388,00 di cui 49.000,00 per
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.

L’amministratore delegato: dott. Paolo Antonio Ricci.

C-26400 (A pagamento).
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RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.
Direzione legale - Legale Milano

Bando di gara n. 29/2003

1. Stazione appaltante: Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., Direzione
legale, Legale Milano per conto di Direzione compartimentale infra-
struttura Milano, piazza S. Freud n. 1, 20154 Milano, tel. 0263717276,
fax 0263717057.

2. Natura dell’appalto: appalto di lavori ed opere. Procedura di
gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994 e successive
modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Comuni di Colico, Chiavenna e Novate
Mezzola;

3.2) descrizione: «Realizzazione delle pensiline nelle stazioni di
Colico, Chiavenna e Novate Mezzola, sulla linea ferroviaria Colico-
Chiavenna». I lavori consistono essenzialmente in: realizzazione delle
pensiline mediante assemblaggio di elementi modulari con struttura me-
tallica e vetro adibito alla creazione di aree di riparo per i viaggiatori,
del tipo monofacciale, bifacciale e per la copertura delle scale; lavori di
completamento e finitura;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 1.150.000,00 categoria prevalente OS6 classifica III;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 34.500,00;

3.5) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sen-
si di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 19, comma 4, e
21, comma 1, lett. b), della legge n. 109/94 e s.m.i.;

3.6) termine di esecuzione: 90 giorni naturali consecutivi a de-
correre dalla data che verrà indicata nel verbale di consegna dei lavori.

4. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione al-
la gara, alle modalità di compilazione e presentazione delle offerte, ai
documenti da presentare a corredo delle stesse ed alle procedure di ag-
giudicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il piano di sicu-
rezza e lo schema di convenzione sono visibili presso la Struttura di cui
al punto 1. del presente bando dalle ore 9 alle ore 13 di tutti i giorni fe-
riali, sabato escluso. Il disciplinare di gara è altresì disponibile sul sito
internet: www.rfi.it

5. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

5.1) termine perentorio di ricezione delle offerte: ore 12 del gior-
no 10 ottobre 2003. Le offerte pervenute oltre il termine, qualunque sia
la causa, non verranno accettate;

5.2) indirizzo: Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., Direzione legale,
Legale Milano, piazza S. Freud n. 1, 20154 Milano;

5.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto 4. del presente bando;

5.4) apertura offerte: prima seduta pubblica presso Rete Ferro-
viaria Italiana S.p.a., Direzione legale, legale (Milano, piazza S. Freud
n. 1, 20154 Milano) alle ore 10 del giorno 13 ottobre 2003; seconda se-
duta pubblica presso la medesima sede a conclusione delle operazioni
previste per la prima seduta;

5.5) soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappre-
sentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 7. ovvero soggetti,
uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti.

6. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da
una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo com-
plessivo dell’appalto di cui al punto 3.3) costituita mediante fidejus-
sione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un inter-
mediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente validità per al-
meno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La cauzione
dovrà essere compilata come da fac-simile allegato al disciplinare ed
essere corredata dall’impegno certo ed incondizionato del fidejussore
a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del con-
corrente, una fidejussione o polizza relativa alla cauzione definitiva,
in favore della stazione appaltante.

7. Soggetti ammessi alla gara: possono partecipare alla gara i con-
correnti di cui all’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni, costituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b), e c),
o da imprese riunite o consorziate di cui alle lettera d) e) ed e-bis, ai sen-
si degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o con-
sorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni, nonché concorrenti con sede in altri Stati mem-
bri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

8. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

(caso di concorrente stabilito in Italia) i concorrenti all’atto dell’of-
ferta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazione
(SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 rego-
larmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della
qualificazione in categoria e classifica adeguate ai lavori da assumere. Det-
ta attestazione dovrà riportare, a pena di esclusione, l’indicazione del pos-
sesso della certificazione di qualità aziendale ovvero il possesso della di-
chiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del
sistema di qualità aziendale. Qualora l’attestato SOA non contenga detta
indicazione, l’impresa partecipante dovrà produrre la certificazione di qua-
lità ovvero la dichiarazione di presenza di elementi significativi e tra loro
correlati del sistema di qualità aziendale, rilasciate da soggetti accreditati
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000;

(caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione euro-
pea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in
base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
Paesi. Dovranno inoltre dimostrare il possesso della certificazione di qua-
lità aziendale ovvero della dichiarazione della presenza di elementi signifi-
cativi e correlati del sistema di qualità aziendale.

9. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di scadenza
per la presentazione.

10. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

11. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
12. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse se-
condo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero infe-
riore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre
a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di scadenza per la

presentazione;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/94 e s.m.;
g) per informazioni e comunicazioni di carattere amministrativo e

procedurale fare riferimento alla Struttura organizzativa legale indicata
in testa al presente bando;

h) per chiarimenti e specificazioni di carattere tecnico fare riferi-
mento a Direzione compartimentale infrastruttura, S.O. tecnico, via Breda
n. 28, Milano;

i) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lett. d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e s.m. i requisiti di cui al pun-
to 8. del presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui al-
l’art. 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale. La certificazione di
qualità ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e
tra loro correlati del sistema di qualità aziendale deve essere posseduta
da ciascuna impresa componente il raggruppamento;
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k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

l) gli appalti saranno regolati dalle «Condizioni generali di con-
tratto per gli appalti di opere, lavori e forniture in opera delle società del
gruppo F.S.», approvate dal Consiglio di amministrazione nelle sedute in
data 28 settembre 2000 e 14 dicembre 2000, registrate presso l’Ufficio
delle entrate Roma 4, n. 1622 serie 3 il 15 febbraio 2001;

m) i corrispettivi saranno pagati con le modalità contenute nelle
suddette «Condizioni generali di contratto per gli appalti di opere, lavo-
ri e forniture in opera delle società del gruppo F.S.» e secondo quanto
previsto dallo specifico articolo degli schemi di convenzione;

n) l’impresa aggiudicataria sarà tenuta a presentare la documenta-
zione di cui alla vigente normativa antimafia ed inoltre ad accettare le clau-
sole di «Trasparenza prezzi» ed «Auditing» nel testo predisposto da R.F.I.;

o) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

p) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati all’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

q) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e s.m.;

r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge
n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara. Le imprese do-
vranno indicare con chiarezza all’atto della trasmissione della documen-
tazione prevista dal presente bando ed in ogni ulteriore fase della gara, la
natura eventualmente riservata delle informazioni rese, a tal fine appo-
nendo l’indicazione «Riservato» nella documentazione ritenuta tale;

s) ciascuna impresa potrà partecipare singolarmente o in rag-
gruppamento ma non contestualmente presentarsi come impresa singo-
la e inserita in raggruppamento, così come è vietata la partecipazione a
più raggruppamenti e l’associazione in partecipazione;

t) ai sensi del decreto legislativo n. 626/94 e n. 494/96 e s.m.i. si
informa sin d’ora che i lavori potranno svolgersi anche in presenza di eser-
cizio ferroviario; con i documenti posti a base di gara sono fornite dettaglia-
te informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui le imprese
appaltatrici sono destinate ad operare. Quanto sopra non si estende ovvia-
mente ai rischi specifici propri delle attività delle imprese appaltatrici;

u) la documentazione prodotta dai concorrenti non sarà restituita;
v) responsabile del procedimento per la fase dell’affidamento: dott.

Lorenzo Bove, responsabile della Struttura organizzativa legale Milano;
w) responsabile del procedimento per le fasi dell’esecuzione:

ing. Maurizio Campostrini, responsabile dell’Unità opere civili S.O.
tecnico, D.C.I. di Milano. Il presente bando non vincola questa società.

Il responsabile: Lorenzo Bove.

C-26391 (A pagamento).

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE
Ufficio tecnico del traffico

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? No.

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione
aggiudicatrice: Comune di Gioia del Colle, Uff. tecnico del traffico,
piazza Margherita di Savoia n. 10, 70023 Gioia del Colle (I),
tel. 080/3488256, fax 3482115, e-mail: comunegioiautcllpp@virgi-
lio.it URL: www.infopubblica.com

I.2. —. I.3. —.
I.4. Come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: cat. del servizio —.
II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amm.ne aggiudi-

catrice: affidamento in concessione del servizio di gestione aree di sosta
a pagamento.

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: affidamento in concessione
del servizio di gestione aree di sosta a pagamento nn. posti auto da gesti-
re 634, valore complessivo dello stesso 720.000,00, min. richiesto

80.000,00 annue.
II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: Comune di Gioia del

Colle (BA).
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: 634 posti auto.
II.3. Durata dell’appalto: 108 mesi.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: 5% del prezzo offerto.
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore

di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: art. 4 capitolato d’oneri.

III.2.1.1. Situazione giuridica: art. 4 capitolato d’oneri.
III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: art. 5 capitolato d’oneri.
III.2.1.3. Capacità tecnica: art. 5 capitolato d’oneri.
III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? No.
III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-

tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? Sì.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: b) offerta economicamente più vantag-

giosa: b1) criteri sotto enunciati: 1) prezzo; 2) numero addetti; 3) certifica-
zioni ISO; 4) referenze-altre concessioni; 5) referenze econ/fin; in ordine
decrescente di priorità: no.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 17 novem-
bre 2003 ore: —.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: it.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 120 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 18 novembre 2003, ore —.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 12 settembre 2003.

Il responsabile del procedimento: ing. P. Milella.

C-26360 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

Avviso di gara

Si rende noto che l’Assessorato della difesa dell’ambiente della
Regione autonoma della Sardegna, Servizio Fitosanitario e difesa dai
parassiti dell’uomo e degli animali, via Roma n. 80, Cagliari (telefo-
no 070/6066653-6066656, fax 070/6066652) intende procedere, me-
diante licitazione privata ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157, all’«affidamento annuale di incarico di consulenza specialistica
fitopatologica, entomologica e fitoiatrica». A tal fine si invita chiunque
sia interessato a presentare richiesta di partecipazione.

Importo a base d’asta, pari a 260.000,00 I.V.A. e ogni onere
compreso. Non sono ammesse offerte in aumento.

Il bando di invito è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni Uffi-
ciali della U.E. in data 5 settembre 2003, potrà essere consultato nel Buras
n. 29 del 22 settembre 2003, parte III, ed inoltre è disponibile sul sito in-
ternet: www.regione.sardegna.it e presso il citato servizio dell’Assessora-
to della difesa dell’ambiente, via Roma n. 80, 09123 Cagliari, al quale do-
vranno pervenire le richieste di partecipazione con scadenza alle ore 14
del giorno 16 ottobre 2003.

Il direttore del servizio: dott.ssa Annalia Pilleri.

S-21243 (A pagamento).

— 47 —
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AIPO
Agenzia Interregionale per il fiume Po

Parma

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Agenzia Interregionale per il fiume Po,
via Garibaldi n. 75, 43100 Parma, tel. 0521/7971, fax 0521/797360.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994
e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: località Paniga;
3.2) descrizione: lavori di presidio delle sponde e dei rilevati argi-

nali in destra del fiume Adda in località Paniga in Comune di Morbegno,
Sondrio (SO-E-256);

3.3) importo complessivo dell’appalto: 1.012.255,52 (unmi-
lionedodicimiladuecentocinquantacinque/52), di cui per lavori a misura
soggetti a ribasso 986.949,13 (novecentottantaseimilanovecentoqua-
rantanove/13); categoria OG/8 prevalente, classifica terza;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso 25.306,39 (venticinquemilatrecentosei/39);

3.5) modalità dei determinazione del corrispettivo: a misura ai sen-
si di quanto previsto dal combinato, disposto degli articoli 19, comma 4, e
21, comma 1, lettera a) della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 300 (trecento) naturali e consecutive
decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione, di presentazione dell’offerta e sue
giustificazioni, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle
procedure di aggiudicazione dell’appalto, nonché gli elaborati grafici, il
computo metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto
e lo schema di contratto sono visibili presso la sede dell’ente appaltante
indicata al n. 1 nei giorni feriali escluso il sabato dalle ore 9 alle ore 13;
è possibile acquistarne una copia presso la tipografia Eliofototecnica-
barbieri, via Reggio n. 45/a, telefono 0521/944911, fax 0521/944846; il
disciplinare di gara con il bando sono altresì disponibili sul sito internet:
www.serviziobandi.llpp.it

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine di presentazione dell’offerta: ore 12 del giorno
3 novembre 2003;

6.2) indirizzo: Agenzia Interregionale per il fiume Po, AIPO,
via Garibaldi n. 75, 43100 Parma;

6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto 5, del presente bando;

6.4) apertura offerte: il giorno 4 novembre 2003 alle ore 9 presso
la sede della Stazione appaltante di cui al punto 1.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti,
uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti:

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

una Sezione di tesoreria provinciale dello Stato;
da fidejussione bancaria o polizza assicurativa, o polizza rilasciata

da un intermediarlo finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107
del decreto legislativo n. 385/93, rilasciata con firma originale, avente validità
per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazioni oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elen-
co speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, conte-
nente l’impegno a rilasciare in caso di aggiudicazione dell’appalto, una
fidejussione o polizza, relativa alla cauzione definitiva, in favore della
stazione appaltante valida fino alla data di emissione del certificato di
collaudo provvisorio.

9. Finanziamento: Fondi della Regione Lombardia legge n. 102/90.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10,

comma 1, della legge n. 109/94 e successive modifiche, costituiti da
imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli
articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica

n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi
ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: attestazione di qualificazione in corso di validità,
rilasciata da una SOA (decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000) regolarmente autorizzata, che documenti il possesso della
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

12. Termini di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sul-
l’importo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti che si trovi-
no nelle condizioni previste dall’art. 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 e che non siano in regola con gli obblighi previsti
dalle legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà
di sottoporre a verifica: le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguale si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2 della legge n. 109/94 e
successive modificazioni, nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3,
della medesima legge e all’art. 103 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 per una somma assicurata pari a 1.000.000,00 (un-
milione) e con il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità
verso terzi indicato nell’articolo 15 dello schema di contratto;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettera d), e) ed e-bis della legge n. 109/94 e successive modificazioni, i
requisiti di cui al punto 11. del presente bando, devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, sulla base dei prezzi
unitari contrattuali;

k) le rate di acconto e i corrispettivi saranno pagati con le moda-
lità previste dall’art. 11 dello schema di contratto e art. 11 del capitolato
speciale di appalto;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta, verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le dispo-
sizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni;

o) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza del giudice ordinario. È esclusa la competenza arbitrale;

p) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge
n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

q) il responsabile del procedimento: dott. ing. Luigi Mille
(tel. 02/777141 e 0521/797403).

Il direttore: dott. ing. Piero Telesca.

C-26522 (A pagamento).
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AIPO
Agenzia Interregionale per il fiume Po

Parma

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Agenzia Interregionale per il fiume Po,
via Garibaldi n. 75, 43100 Parma, tel. 0521/7971, fax 0521/797360.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994
e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: S. Cipriano Po, Arena Po e Portalbera;
3.2) descrizione: lavori di sistemazione ed assetto idraulico del

fiume Po nel tratto prospiciente gli abitati di S. Cipriano Po, Arena Po e
Portalbera, Pavia (PV-E-1071);

3.3) importo complessivo dell’appalto: 1.813.783,18 (unmilio-
neottocentotredicimilasettecentottantatre/18), di cui per lavori a misura
soggetti a basso 1.759.369,68 (unmilionesettecentocinquantanovemi-
latrecentosessantanove/68); categoria OG/8 prevalente, classifica quarta;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso, 54.413,50 (cinquantaquattromilaquattrocentotredici/50);

3.5) modalità dei determinazione del corrispettivo: a misura ai sen-
si di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e
21, comma 1, lettera a) della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 400 (quattrocento) naturali e
consecutive decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla ga-
ra, alle modalità di compilazione, di presentazione dell’offerta e sue giusti-
ficazioni, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle proce-
dure di aggiudicazione dell’appalto, nonché gli elaborati grafici, il compu-
to metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo sche-
ma di contratto sono visibili presso la sede dell’ente appaltante indicata al
n. 1 nei giorni feriali escluso il sabato dalle ore 9 alle ore 13; è possibile ac-
quistarne una copia presso la Tipografia Eliofototecnicabarbieri, via Reg-
gio n. 45/a, tel. 0521/944911, fax 0521/944846; il disciplinare di gara con
il bando sono altresì disponibili sul sito internet: www.serviziobandi.llpp.it

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine di presentazione dell’offerta: ore 12 del giorno
21 ottobre 2003;

6.2) indirizzo: Agenzia Interregionale per il fiume Po, AIPO,
via Garibaldi n. 75, 43100 Parma;

6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto 5., del presente bando;

6.4) apertura offerte: il giorno 22 ottobre 2003 alle ore 9 presso
la sede della stazione appaltante di cui al punto 1.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: legali rappresentanti
dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

una Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato;
da fidejussione bancaria o polizza assicurativa, o polizza rila-

sciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, rilasciata con firma origi-
nale, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di
assicurazioni oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco spe-
ciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, contenente l’impe-
gno a rilasciare in caso di aggiudicazione dell’appalto, una fidejussione o
polizza, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante
valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

9. Finanziamento: fondi di cui alla deliberazione C.I.P.E. n. 36 del
3 maggio 2002.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e successive modifiche, costituiti da imprese singole o
imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che

intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma, 5 della
legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in
altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3,
comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di, carattere economico e tecnico necessa-
rie per la partecipazione: attestazione di qualificazione in corso di vali-
dità, rilasciata da una SOA (decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000) regolarmente autorizzata, che documenti il possesso della
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

12. Termini di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sul-
l’importo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti che si trovi-
no nelle condizioni previste dall’art. 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 e che non siano in regola con gli obblighi previsti
dalle legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà
di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà al l’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguale si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi i previsti dall’articolo 30, comma 2 della legge n. 109/94 e
successive modificazioni, nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3
della medesima legge e all’art. 103 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 per una somma assicurata pari a 2.500.000,00
(duemilionicinquecentomila/00) e con il massimale per l’assicurazione
contro la responsabilità verso terzi indicato nell’articolo 5 dello schema;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettera d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, i re-
quisiti di cui al punto 11., del presente bando devono essere posseduti, nel-
la misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella mi-
sura di cui all’articolo 95, comma 3 del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, sulla base dei prezzi
unitari contrattuali;

k) le rate di acconto e i corrispettivi saranno pagati con le moda-
lità previste dall’art. 10 dello schema di contratto e art. 11 del capitolato
speciale di appalto;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle 
vigenti leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le dispo-
sizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni;

o) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza del giudice ordinario. È esclusa la competenza arbitrale;

p) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge
n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

q) il responsabile del procedimento: dott. ing. Luigi Mille
(tel. 02/777141 e 0521/797403).

Il direttore: dott. ing. Piero Telesca.

C-26523 (A pagamento).

— 49 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



23-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 221GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AIPO
Agenzia Interregionale per il fiume Po

Parma

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Agenzia Interregionale per il fiume Po,
via Garibaldi n. 75, 43100 Parma, tel. 0521/7971, Fax 0521/797360.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994
e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Gordona, Samolaco e Somaggia;
3.2) descrizione: lavori di riordino lungo l’asta del fiume Mera

nei Comuni di Gordona, Samolaco e Somaggia, Sondrio (SO-E-238);
3.3) importo complessivo dell’appalto: 1.491.200,00 (unmi-

lionequattrocentonovantunmiladuecento/00), di cui per lavori a misura
soggetti a ribasso 1.454.000,00 (unmilionequattrocentocinquanta-
quattromila/00); categoria OG/8 prevalente, classifica quarta;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso 37.200.00 (trentasettemiladuecento/00);

3.5) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera a) della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 420 (quattrocentoventi) naturali e
consecutive decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla ga-
ra, alle modalità di compilazione, di presentazione dell’offerta e sue giusti-
ficazioni, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle proce-
dure di aggiudicazione dell’appalto, nonché gli elaborati grafici, il compu-
to metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo sche-
ma di contratto sono visibili presso la sede dell’ente appaltante indicata al
n. 1 nei giorni feriali escluso il sabato dalle ore 9 alle ore 13; è possibile ac-
quistarne una copia presso la Tipografia Eliofototecnicabarbieri, via Reg-
gio n. 45/a, tel. 0521/944911, fax 0521/944846; il disciplinare di gara con
il bando sono altresì disponibili sul sito internet: www.serviziobandi.llpp.it

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine di presentazione dell’offerta: ore 12 del giorno
5 novembre 2003;

6.2) indirizzo: agenzia interregionale per il fiume Po, AIPO,
via Garibaldi n. 75, 43100 Parma;

6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto 5., del presente bando;

6.4) apertura offerte: il giorno 6 novembre 2003 alle ore 9 presso
la sede della stazione appaltante di cui al punto 1.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentan-
ti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

una Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato;
da fidejussione bancaria o polizza assicurativa, o polizza rila-

sciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, rilasciata con firma origi-
nale, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazioni oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elen-
co speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, conte-
nente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, una
fidejussione o polizza, relativa alla cauzione definitiva, in favore della
stazione appaltante valida fino alla data di emissione del certificato di
collaudo provvisorio.

9. Finanziamento: fondi della Regione Lombardia legge n. 102/90.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, della legge n. 109/94 e successive modifiche, costituiti da impre-
se singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94,
95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ov-
vero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’arti-

colo 13, comma 5, della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: attestazione di qualificazione in corso di validità,
rilasciata da una SOA (decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000) regolarmente autorizzata, che documenti il possesso della
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sul-
l’importo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza di cui a punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti che si trovi-
no nelle condizioni previste dall’art. 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 e che non siano in regola con gli obblighi previsti
dalle legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni: nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà
di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguale si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2 della legge n. 109/94 e
successive modificazioni, nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3,
della medesima legge e all’art. 103 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 per una somma assicurata pari a 1.492.000,00 (un-
milionequattrocentonovantadue) e con il massimale per l’assicurazione
contro la responsabilità verso terzi indicato nell’articolo 15 dello sche-
ma di contratto;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, i re-
quisiti di cui al punto 11., del presente bando devono essere posseduti, nel-
la misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella mi-
sura di cui all’articolo 95, comma 3 del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, sulla base dei prezzi
unitari contrattuali;

k) le rate di acconto e i corrispettivi saranno pagati con le moda-
lità previste dall’art. 10 dello schema di contratto e art. 11 del capitolato
speciale di appalto;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti
leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le dispo-
sizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni;

o) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza del giudice ordinario. È esclusa la competenza arbitrale;

p) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge
n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

q) il responsabile del procedimento: dott. ing. Luigi Mille
(tel. 02/777141 e 0521/797403).

Il direttore: dott. ing. Piero Telesca.

C-26524 (A pagamento).
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CITTÀ DI GARDONE VAL TROMPIA
(Provincia di Brescia)

Bando di gara - Procedura ristretta licitazione privata per l’affidamento
del servizio di trasporto pubblico locale (art. 7, decreto legislativo
n. 158/95; L.R. n. 1/2002).

Si rende noto che in esecuzione della determinazione n. 149 del
20 agosto 2003 è indetta una procedura ristretta (licitazione privata) ai
sensi dell’art. 24, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 158/95.

1. Ente appaltante: Città di Gardone Val Trompia (BS), via Mazzini
n. 2, tel. 030.8911583 (int. 130), fax 030.832706. 

2. Natura dell’appalto: affidamento del servizio di trasporto pubbli-
co locale della Città di Gardone Val Trompia. Percorrenza chilometrica
annua: 50.000 bus/km. Categoria 2, C.P.C. 712.

3. Durata dell’appalto: 7 anni decorrenti dal 1° gennaio 2004.
4. Importo a base d’asta (I.V.A. esclusa) 125.000,00 annue.
5. Termine di presentazione delle domande di partecipazione: entro

le ore 12 del giorno 8 ottobre 2003; Ufficio protocollo, Città di Gardone
Val Trompia (BS), via Mazzini n. 2.

6. Aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa.

7. Presa visione della documentazione: Ufficio commercio, Città di
Gardone V.T., dalle ore 9 alle 12 dal lunedì al venerdì.

8. La documentazione è inoltre disponibile sul sito: www.comu-
ne.gardonevaltrompia.bs.it

Gardone Val Trompia, 1° settembre 2003

Il responsabile del settore: dott. Lorenzo Cattoni.

C-26531 (A pagamento).

COMUNE DI QUARTU SANT’ELENA
(Provincia di Cagliari)

Avviso di gara

Oggetto: il Comune di Quartu Sant’Elena, Assessorato P.I., con se-
de in Quartu Sant’Elena nella via Eligio Porcu n. 141, tel. 070/86012375,
fax 070/86012379, emette invito a presentare offerte per l’aggiudicazio-
ne biennale del Servizio di assistenza educativa specialistica a favore di
soggetti diversamente abili iscritti e frequentanti la scuola dell’infanzia,
elementare e media del Comune di Quartu S. Elena.

Codice della gara: categoria 24, allegato n. 2, decreto legislativo
n. 157/95.

Luogo di esecuzione: istituzioni scolastiche site nel territorio del
Comune di Quartu Sant’Elena.

Modalità: licitazione privata, l’aggiudicazione avverrà, secondo i
dettati di cui all’art. 23, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95, a favo-
re della ditta che avrà raggiunto il miglior punteggio risultante dalla
sommatoria dei punti:

a) offerta economica 30 punti;
b) valutazione del progetto e affidabilità 70 punti.

L’aggiudicazione avverrà in seduta pubblica in data 13 otto-
bre 2003. Si attua la procedura abbreviata per l’urgenza di istituire il
servizio con l’inizio dell’anno scolastico.

Importo: 608.600,00 (euro seicentottomilaseicento/00) al lordo
di I.V.A.

Cauzione provv.: 12.172,00 (euro dodicimilacentosettantadue/00).
Condizioni minime di partecipazione:

a) iscrizione alla Camera di commercio in categoria attinente
l’oggetto dell’appalto, nonché di il possesso di tutte le autorizzazioni ed
iscrizioni amministrative atte allo svolgimento dell’appalto;

b) non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dal-
l’art. 12, decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e successive modifi-
che e che a carico del partecipante non si siano verificate le procedure di
cui alla lettera a), articolo 12 del predetto decreto legislativo n. 157/95
nel quinquennio anteriore alla data della gara;

c) aver svolto negli ultimi due anni analogo servizio, e di aver pro-
dotto negli ultimi due esercizi un fatturato complessivo lordo non inferio-
re ad 304.300,00. In caso di A.T.I. e consorzi i predetti requisiti do-
vranno essere posseduti dalla ditta capogruppo in misura non inferiore al
40% e dalle mandanti in misura non inferiore al 10% per ciascuna di esse.

Personale richiesto:
n. 1 coordinatore laureato con esperienza;
n. 22 educatori laureati con esperienza;
n. 1 esperto in LIS diplomato con esperienza;
n. 1 operatore tiflotecnico, diplomato con esperienza.

Gli interessati possono presentare domanda di partecipazione, in lin-
gua italiana e in carta legale, entro le ore 12 del giorno 29 settembre 2003
indirizzata a: «Comune di Quartu Sant’Elena, Assessorato P.I. e sport,
via Eligio Porcu n. 141» recante sulla busta «Richiesta di invito a gara per
l’affidamento biennale del Servizio di assistenza educativa scolastica »,
corredata dalla dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata con le
forme di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante il possesso di tut-
ti i requisiti di legge richiesti per la partecipazione ai pubblici appalti.

La domanda di invito non vincola l’amministrazione comunale.

Quartu Sant’Elena, 11 settembre 2003

Il dirigente: ing. Sebastiano Bitti.

C-26530 (A pagamento).

OSPEDALE DI CIRCOLO E FONDAZIONE MACCHI
Azienda Ospedaliera
(D.P.G.R. n. 4071/94)
Varese, viale Borri n. 57

Codice fiscale n. 00413270125

Bando di gara - Procedura aperta - Pubblico incanto

1. Ente appaltante: Azienda Ospedaliera «Ospedale di Circolo e Fon-
dazione Macchi» viale Borri n. 57; 21100 Varese (IT), tel. 0332/393133.

2.a) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto decreto legisla-
tivo n. 358/92 coordinato con le modifiche introdotte dal decreto legi-
slativo n. 402/98 e regio decreto n. 827/24; b) forma della fornitura:
contratto di somministrazione.

3.a) Luogo di consegna: Presidio di Varese, Presidio del Verbano;
b) natura dei prodotti da fornire: fornitura biennale di protesi vascolari
chirurgiche e endoprotesi per il trattamento di aneurismi dell’aorta ad-
dominale e toracica per l’importo complessivo presunto biennale di

1.535.000,00 I.V.A. comp.; c) quantità dei prodotti da fornire: indica-
ta nel C.S.A.; d) indicazione di presentare offerte per tutte le forniture o
parte d’esse: possibilità di presentare offerta per parte della fornitura,
che è suddivisa in lotti.

4. Termine di consegna: le consegne saranno ripartite nella durata
contrattuale secondo le precisazioni del capitolato speciale.

5.a) Richiesta di documenti: U.O. approvvigionamenti, viale Luigi
Borri n. 57; 21100 Varese (I), tel. 0332/393133; b) termine ultimo per la
ricezione delle richieste: ore 12 del 3 novembre 2003; c) importo della
somma da versare per ottenere i documenti: 10,33.

6.a) Termine ultimo per la ricezione delle offerte: ore 12 del 10 no-
vembre 2003; b) indirizzo: Ufficio protocollo Ospedale di Circolo di
Varese, viale Luigi Borri n. 57; 21100 Varese (I); c) lingua: italiana.

7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: seduta
pubblica; b) data, ora e luogo: successivamente comunicati.

8. Cauzione, da parte dell’aggiudicatario, pari al 5% dell’importo
di fornitura aggiudicato.

9. Modalità di finanziamento e di pagamento: fondi di bilancio;
pagamento entro 90 giorni data ricevimento fattura.
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10. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: ai sensi
dell’art. 10, decreto legislativo n. 358/92, coordinato con le modifiche
introdotte dal decreto legislativo n. 402/98.

11. Condizioni minime: indicate nelle norme di partecipazione.

12. L’offerente è vincolato alla propria offerta per 180 giorni dalla
data di cui al punto 6.a).

13. Criteri di aggiudicazione della gara: articolo 16, comma 1, lett. b),
decreto legislativo n. 358/92, coordinato con le modifiche introdotte dal
decreto legislativo n. 402/98.

14. Eventuale divieto di varianti: non sono ammesse varianti.

15. Altre indicazioni: le offerte devono essere redatte e corredate
dei documenti prescritti nonché presentate in conformità alle norme
stabilite per la partecipazione alla gara e che gli interessati possono 
richiedere all’Azienda Ospedaliera nel termine indicato ai p. 5.a) e
5.b). Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di
una sola offerta valida. Il verbale di aggiudicazione non tiene luogo di
contratto.

16. Data di pubblicazione dell’avviso di preinformazione nella
G.U.C.E.: non pubblicato.

17. Data di invio del bando all’U.P.U.C.E. 12 settembre 2003.

18. Data di ricezione del bando: riservata CEE.

19. —.

Il direttore amministrativo: dott. Sergio Tadiello

Il direttore generale: dott. Roberto Rotasperti

C-26363 (A pagamento).

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO
Azienda Sanitaria di Bolzano

Bolzano, via Lorenz Böhler n. 5
Telefono 0471/908213-908220 dalle 9 alle 12

Telefax 0471/908070

Bando di gara - Pubblico incanto EC15/2003

Le Aziende Sanitarie di Bolzano e di Merano, capogruppo dell’u-
nione l’Azienda Sanitaria di Bolzano con deliberazione n. 2028
dell’8 settembre 2003, ha indetto una gara per la fornitura triennale di
pacemaker e relativi elettrodi suddivisa in 14 lotti.

L’aggiudicazione per i singoli lotti verrà disposta con il metodo di
cui all’art. 16, punto 1), lettera b) del decreto legislativo 20 otto-
bre 1998, n. 402 (art. 19 del decreto legislativo 24 luglio 1992 n. 358),
in base ai seguenti criteri:

a) prezzo: punteggio massimo 40 punti;
b) qualità del prodotto: punteggio massimo 60 punti.

Tale valutazione qualità è suddivisa in base ai seguenti criteri ai qua-
li corrisponde un punteggio fino al massimo indicato a fianco di ciascuno:

valutazione delle caratteristiche tecniche e della funzionalità dei
prodotti;

relazione relativa alle caratteristiche del servizio post-vendita
che la ditta intende fornire, nella quale siano indicate tra le altre: le pro-
poste inerenti le modalità di gestione degli ordini e delle consegne, l’as-
sistenza tecnica proposta per il miglior utilizzo del prodotto, con indica-
zione della sede, del tempo di intervento e dell’organico, i supporti
scientifici che la ditta intende proporre.

L’aggiudicazione della fornitura avverrà a favore della ditta con il
punteggio massimo, ottenuto sommando a quello della qualità del pro-
dotto quello del prezzo. Le offerte relative ad apparecchiature con pun-
teggio di qualità inferiore a 30 punti non saranno prese in considerazio-
ne ai fini dell’aggiudicazione e saranno quindi escluse dalla gara.

La gara sarà esperita con la forma del pubblico incanto.

Le consegne dovranno essere effettuate ai magazzini delle Aziende
Sanitarie di Bolzano e Merano rispettivamente in: 

via L. Böhler n. 5, 39100 Bolzano;

via Rossigni n. 5, 39012 Merano.

La natura (oggetto) della fornitura e gli importi a base di gara,
I.V.A. esclusa, sono:

lotto n. 1 77.000, n. 55 (40 per l’A.S. Bolzano e 15 per l’A.S.
Merano) pacemaker monocamerali (VVI) per uso solamente ventricola-
re, completi di elettrocatetere;

lotto n. 2 72.000, n. 40 (20 per l’A.S. Bolzano e 20 per
l’A.S. Merano) pacemaker monocamerali (SSI) per uso ventricolare
(VVI) o striale (AAI), completi di elettrocatetere;

lotto n. 3 126.000, n. 45 (30 per l’A.S. Bolzano e 15 per
l’A.S. Merano) pacemaker monocamerali con sistema di incremento
della frequenza di stimolazione in funzione dell’attività fisica rilevata
da un sensore di attività (SSIrr) per uso ventricolare (VVIrr) o triale
(AAIrr) completi di elettrocatetere;

lotto n. 4 253.000, n. 55 (30 per l’A.S. Bolzano e 25 per
l’A.S. Merano) pacemaker bicamerali con sistema di incremento della fre-
quenza di stimolazione in funzione dell’attività fisica rilevata da un senso-
re di attività (DDDrr) complet di elettrocateteri atriale e ventricolare;

lotto n. 5 110.400, n. 23 (20 per l’A.S. Bolzano e 3 per
l’A.S. Merano) pacemaker bicamerali con sistema di incremento della
frequenza di stimolazione in funzione dell’attività fisica rilevata da un
sensore di attività e con algoritmi di prevenzione e/o trattamento delle
tachiaritmie sopraventricolari (DDDRP) completi di elettrocatetere
atriale e venricolare;

lotto n. 6 230.400, n. 72 (60 per l’A.S. Bolzano e 12 per
l’A.S. Merano) pacemaker con stimolazione ventricolare guidata da rile-
vazione dell’attività atriale intrinseca (VDD) completi di elettrocatetere;

lotto n. 7 79.200, n. 12 (10 per l’A.S. Bolzano e 2 per
l’A.S. Merano) pacemaker atrio, biventricolari per stimolazione biven-
tricolare e atriale destra, completi di elettrocatetere atriale destro, ven-
tricolare destro e per stimolazione ventricolare sinistra;

lotto n. 8 37.200, n. 6 (5 per l’A.S. Bolzano e 1 per l’A.S. Mera-
no) pacemaker biventricolari per stimolazione biventricolare, completi di
elettrocatetere ventricolare destro e per stimolazione ventricolare sinistra;

lotto n. 9 263.500, n. 17 (15 per l’A.S. Bolzano e 2 per
l’A.S. Merano) ICD monocamerali (ICD, VVIrr) per profilassi primaria
della morte improvvisa completi di elettrocatetere;

lotto n. 10 210.600, n. 13 (10 per l’A.S. Bolzano e 3 per
l’A.S. Merano) ICD Monocamerali (ICD, VVIrr) per profilassi secon-
daria della morte improvvisa completi di elettrocatetere;

lotto n. 11 117.000, n. 6 (5 per l’A.S. Bolzano e 1 per
l’A.S. Merano) ICD bicamerali (ICD, DDDrr) per profilassi della morte
improvvisa completi di elettrocateteri per atrio e ventricolo destri;

lotto n. 12 126.000, n. 6 (5 per l’A.S. Bolzano e 1 per
l’A.S. Merano) ICD bicamerali per profilassi della morte improvvisa
con sistema di trattamento e/o prevenzione delle aritmie atriali (ICD,
DDDRP) completi di elettrocateteri per atrio e ventricolo destri;

lotto n. 13 300.000, n. 12 (10 per l’A.S. Bolzano e 2 per
l’A.S. Merano) ICD tricamerali per profilassi della morte improvvisa e
stimolazione atrio, biventricolari per il trattamento dello scompenso
cardiaco, completi di elettrocateteri per atrio e ventricolo destri e per
stimolazione ventricolare sinistra;

lotto n. 14 156.000, n. 6 (5 per l’A.S. Bolzano e 1 per
l’A.S. Merano) ICD bicamerali per profilassi della morte improvvisa e
stimolazione biventricolare per il trattamento dello scompenso cardia-
co, completi di elettrocateteri per ventricolo destro e per stimolazione
ventricolare sinistra;.

Oltre all’offerta principale è ammessa n. 1 offerta alternativa. La
fornitura si riferisce al fabbisogno triennale dell’Azienda Sanitaria di
Bolzano.

La durata del contratto è di tre anni ed è rinnovabile in accordo tra
le parti per ulteriori due anni.

Il termine di consegna è di 10 giorni lavorativi dalla data di ricevi-
mento dei singoli ordini emessi dalla citata Azienda Sanitaria di Bolza-
no in funzione delle proprie esigenze.
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Il bando ed il capitolato d’oneri potranno essere ritirati o richiesti per
iscritto presso la Ripartizione economato-provveditorato dell’Azienda Sa-
nitaria di Bolzano, via L. Böhler n. 5, 39100 Bolzano (telefax 0471/908070)
entro il 20 ottobre 2003 presentando la copia del versamento di 25,85 sul
c/c postale n. 10036390 oppure sul c/c bancario n. 701650 acceso presso la
Banca Intesa S.p.a. di Bolzano, cod. ABI 3069, CAB 11600.

Al ricevimento della stessa, l’invio postale avverrà con spese po-
stali a carico del destinatario.

Pena l’esclusione della ditta dalla gara l’offerta formulata ai sensi del
capitolato d’oneri dovrà pervenire all’Ufficio posta dell’Azienda Sanita-
ria di Bolzano, via Lorenz Böhler n. 5, 39100 Bolzano, in lingua italiana
o tedesca, entro il giorno in orario d’ufficio 4 novembre 2003 (8,30-16,30
termine perentorio) ad esclusivo rischio del mittente con raccomandata a
mezzo del Servizio postale statale o tramite «posta celere» del Servizio
postale statale con servizio di raccomandazione.

Pena l’esclusione della ditta dalla gara, entro tale data dovranno ri-
sultare depositate al magazzino generale dell’Azienda Sanitaria di Bol-
zano, via L. Böhler n. 5, 39100 Bolzano, in pacchi sigillati e separati per
l’offerta principale e per l’eventuale offerta alternativa le campionature
come previsto dall’art. 7 del capitolato d’oneri.

L’apertura dei plichi per il controllo dei documenti avrà luogo il
giorno 7 novembre 2003 alle ore 10 presso la sala riunioni A, piano 1, del
padiglione multifunzionale (percorso ascensore azzurro) dell’Ospedale di
Bolzano, via Lorenz Böhler n. 5, 39100 Bolzano.

La/e busta/e contenente/i l’offerta principale e/o l’alternativa 
rimarrà/anno sigillata/e fino alla seduta dell’aggiudicazione.

La gara (aggiudicazione) verrà esperita il giorno 12 dicembre 2003
alle ore 10, presso la sala riunioni A, piano 1, del padiglione multifunzio-
nale (percorso ascensore azzurro) dell’Ospedale di Bolzano, via Lorenz
Böhler n. 5, 39100 Bolzano.

L’amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche
in presenza di una sola offerta valida.

Saranno ammessi ad assistere all’apertura delle buste contenenti i
documenti ed alla seduta di gara (aggiudicazione), i legali rappresentan-
ti, i procuratori oppure i rappresentanti delle ditte offerenti, purché muni-
ti di apposita delega, rilasciata dalla/e persona/e abilitata/e ad impegnare
l’offerente.

Le cauzioni provvisorie dovranno essere versate all’atto dell’offerta
e corrisponderanno al 5% (cinquepercento) dell’importo a base di gara.

I pagamenti saranno disposti a 90 giorni dalla data di ricevimento
della fattura dopo esito positivo del collaudo.

L’offerente é vincolato alla propria offerta per 180 giorni data gara,
l’aggiudicatario per 40 mesi.

Il presente bando é stato inviato in data 9 settembre 2003 all’Ufficio
delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea.

È stato ricevuto dal suddetto ufficio in data 9 settembre 2003.

Il direttore generale: dott. Paolo Lanzinger.

S-21239 (A pagamento).

COMUNE DI TARANTO
Servizio contratti ed appalti

Bando di gara per pubblico incanto

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Stazione appaltante: amministrazione Comunale di Taranto, Servi-

zio contratti ed appalti, via Plinio n. 75, 74100 Taranto; tel. 099/4581926;
telefono e fax 099/4581117; e-mail: a.rossetti@comune.taranto.it sito
internet: www.comune.taranto.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile visionare la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori: esecuzione;
II.1.4) si tratta di accordo quadro: no;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: ristrutturazione, riqualifi-

cazione e riuso funzionale dell’edificio di proprietà comunale denominato
Mercato Coperto da destinare a teatro di innovazione;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori: territorio comunale di
Taranto, quartiere Borgo;

II.1.9) divisione in lotti: il presente appalto riguarda l’esecuzione
di un unico lotto;

II.10) ammissibilità di varianti: non sono ammesse varianti né la
presentazione di offerte relative a parti dei lavori.

II.2. Entità dell’appalto:
II.2.1) entità totale: l’importo complessivo del presente appalto,

posto a base di gara, ammonta, al netto di I.V.A., ad 3.630.000,00
(euro tremilioni seicentotrentamila/00), così ripartito:

3.510.000,00 (euro tremilioni cinquecentodiecimila/00), per
lavori a corpo, soggetti a ribasso;

120.000,00 (euro centoventimila/00) per gli oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso.

La categoria prevalente è la OG1, edifici civili.
Le lavorazioni di cui si compone l’intervento rientrano:

nella categoria prevalente: OG1, edifici civili, per 1.707.640,15,
classifica 4ª;

in altre categorie diverse dalla prevalente:
a) OG11, impianti tecnologici, per 1.284.659,24, classifica 4ª;
b) OS18, componenti strutturali in acciaio, per 517.700,61,

classifica 2ª.
Ai sensi del combinato disposto dagli articoli 13, comma 7 della

legge n. 109/1999, così come modificata ed integrata, e dagli articoli 72,
73 e 74 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, in caso
di mancato possesso delle relative qualificazioni vige il divieto di su-
bappalto per i lavori rientranti nelle categorie OG11 ed OS18, diverse
dalla prevalente, in quanto di importo superiore ad 150.000,00, e
quindi l’obbligo di costituire una A.T.I. di tipo verticale.

È ammessa la partecipazione dei concorrenti in forma di associa-
zione mista.

Nel caso di A.T.I. di tipo verticale i requisiti di qualificazione riferiti
alla categoria prevalente sono posseduti dalla capogruppo.

Le imprese riunite in A.T.I. sono tenute ad eseguire i lavori nella per-
centuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento.

II.3. Termine esecuzione: giorni 365 (trecentosessantacinque),
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: l’offerta dei concorrenti
deve essere corredata:

da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-
l’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3) costituita:

dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di
assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco
speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione del-
l’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa 
alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, che cesserà 
di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque decorsi
12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

L’aggiudicatario dovrà prestare cauzione definitiva ai sensi art. 30,
comma 2 della legge n. 109/1994 e sue modifiche ed integrazioni ed ai
sensi dell’art. 101 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.
Inoltre, ai sensi e per gli effetti del disposto dell’art. 103 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999, l’aggiudicatario è tenuto a pre-
sentare polizza assicurativa contro le responsabilità civile verso terzi aven-
te un massimale di 500.000,00, nonché assicurazione, che deve avere
massimale non inferiore ad 3.630.000,00, per la copertura dei danni nel
caso di danneggiamento o di distruzione parziale o totale di impianti ed
opere durante l’esecuzione dei lavori;
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III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento: 
risorse finanziarie U.E. disponibili nell’ambito del P.I.C. Urban II, 
Asse 1, Misura 1.1. I corrispettivi saranno pagati con le modalità previ-
ste dall’art. 14.2 del relativo capitolato speciale d’appalto, per quote non
inferiori ad 250.000,00;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori aggiudicatario dell’appalto: art. 13 della legge n. 109/1994 e
s.m.i. ed art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

III.2. Condizione di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-

ditore, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti di carattere economico e tecnico che questi deve possedere:
i concorrenti all’atto dell’offerta devono:

possedere l’attestazione rilasciata da società di attestazione
(SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 re-
golarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso
della qualificazione in categoria/e e classifica/che adeguata/e, ai lavori
da assumere;

solo per la categoria prevalente e per la categoria OG11, di-
versa dalla prevalente: devono dimostrare il possesso della dichiarazio-
ne di cui all’art. 2, comma 1, lett. r) del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000, ovvero della certificazione di cui all’art. 2, com-
ma 1, lett. q) del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, ri-
sultante dall’attestazione SOA o dalla relativa certificazione (nel caso di
A.T.I. di tipo orizzontale tale requisito è obbligatorio solo nel caso in
cui la propria quota di partecipazione superi l’importo corrispondente
alla 3ª classifica o superiore);

nonché devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 75
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, essere in rego-
la con gli obblighi della contribuzione assicurativa, previdenziale ed 
antinfortunistica e con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999.

Si procederà alla verifica «a campione» della sussistenza dei neces-
sari requisiti di carattere generale nei confronti dei soggetti che saranno
individuati in sede di gara mediante sorteggio pubblico, nei termini di
cui all’art. 10, comma 1-quater della legge n. 109/1994 e sue modifiche
ed integrazioni.

Nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione eu-
ropea: i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 7 del suddetto decreto del Presidente della Repubblica, in base alla do-
cumentazione prodotta secondo le norme vigenti dei rispettivi Paesi; la ci-
fra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lett. b) del suddetto de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, conseguito nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non
inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: come da disciplinare
di gara;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: come
da disciplinare di gara;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo prove richieste: come da disciplinare
di gara.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo procedure: aperta, pubblico incanto.
V1.2. Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 21, comma 1.b)

e 1-bis della legge n. 109/1994, e s.m.i., al massimo ribasso percentuale
del prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di ga-
ra, al netto degli oneri per la sicurezza di cui al precedente punto II.2.1).

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.2) documenti contrattuali e complementari: il disciplinare

di gara, contenente le norme integrative del presente bando relativa-
mente alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compi-
lazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corre-
do della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, nonché
gli elaborati grafici, le relazioni, il capitolato speciale di appalto, il com-
puto metrico, l’elenco prezzi unitari, il piano di manutenzione, il piano
di sicurezza, il cronoprogramma, lo schema di contratto, sono visiona-
bili presso gli uffici di cui al precedente punto I.1. nei giorni lavorativi,
escluso il sabato, dalle ore 9,30 alle 13. Il bando di gara unitamente al
disciplinare di gara è, altresì disponibile sul sito internet: www.regio-
ne.puglia.it e sul sito: www.comune.taranto.it

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 12 del
giorno 13 ottobre 2003;

IV.3.5) lingua utilizzabile: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-

ferte: i legali rappresentanti delle imprese concorrenti, ovvero soggetti,
muniti di specifica delega loro conferita dai predetti Legali rappresen-
tanti. La gara avrà luogo in seduta pubblica previa verifica se i soggetti
siano o meno legittimati ad interloquire sullo svolgimento della gara;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: giorno 14 ottobre 2003, alle ore 9,30
presso l’indirizzo di cui al punto I.1.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai

fondi dell’U.E.?: Sì, finanziamento P.I.C. URBAN II, Asse 1, Misura 1.1.
VI.4. Informazioni complementari:

il corrispettivo è determinato a corpo ai sensi di quanto previsto dal
combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera b),
della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

si procederà alla esclusione delle offerte anormalmente basse
secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/1994, e s.m.i.; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque la
stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; si applicano
le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 11-quater della legge
n. 109/94 e successive modificazioni;

gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base delle
aliquote percentuali di cui all’art. 45, comma 6 del suddetto decreto del
Presidente della Repubblica applicate all’importo contrattuale pari al
prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza indicato al precedente punto II.2.1);

gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti
leggi;

i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista
verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, en-
tro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizio-
ni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni;

per le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è am-
messa la competenza arbitrale, secondo le prescrizioni dell’art. 33 del
relativo capitolato speciale d’appalto;

i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della legge
n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

responsabile del procedimento degli appalti oggetto del presente
bando è l’ing. Cataldo Russo, funzionario Direzione R.C.V. e progetti
speciali, tel. 099/4581980;

non è stata effettuata la preinformazione;
il presente bando: è trasmesso alla G.U.R.I. in data 15 settem-

bre 2003;
è pubblicato all’albo pretorio di questo Comune a decorrere dal

15 settembre 2003, e sino al 13 ottobre 2003;
è reso disponibile, unitamente al relativo disciplinare di gara sul

sito internet: www.regione.puglia.it e sul sito: www.comune.taranto.it

Il capo ufficio: Antonio Nigro

Il dirigente: dott. Santo Barracato

C-26534 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA PISANA

Avviso riapertura termini per la ricezione delle domande
di partecipazione alla gara per l’affidamento del servizio di tesoreria

Con riferimento al bando di gara pubblicato nella G.U.R.I n. 171
del 25 luglio 2003 e nella G.U.C.E. n. S 141/03 del 25 luglio 2003, si
comunica che con deliberazione n. 899 del 10 settembre 2003 l’A.O.P.
ha provveduto alla riapertura dei termini per la ricezione delle domande
di partecipazione alla gara per l’affidamento del servizio di tesoreria:

1) termine ultimo per la ricezione delle domande di partecipazio-
ne: 30 settembre 2003;

2) termine ultimo per la spedizione degli inviti a presentare of-
ferta: 15 ottobre 2003.

Rimangono validi il contenuto del bando pubblicato, e le domande
di partecipazione alla gara già pervenute.

Il direttore generale: dott. Antonio Bizzarri.

C-26529 (A pagamento).

PROVINCIA DI MILANO

Atti: prot. n. 111867/2003 - fasc. n. 2089/2003.

Rettifica bando di gara per licitazione privata (ai sensi dell’art. 17,
comma 2 del decreto legislativo n. 158/95) - Riapertura termini per
la presentazione delle domande di partecipazione.

La Provincia di Milano, via Vivaio n. 1 Milano, tel. 02/77401,
fax 02/77402792 con riferimento al bando avente ad oggetto: licitazione
privata per affidamento servizio di trasporto pubblico locale su gomma,
cat. 2, numero C.P.C. 712, numero C.P.V. 60112000 inviato via fax alla
Gazzetta Ufficiale della Comunità europea il 13 giugno 2003 e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea S120 del 26 giugno 2003.

Comunica le seguenti rettifiche:
pag. 2: il periodo da «lotti: ...fino a art. 26 del capitolato di gara»

è modificato come segue: «lotti: la ditta partecipante potrà formulare of-
ferta per un lotto o per più lotti, ma allo stesso concorrente (singolo o riu-
nito) non potranno essere aggiudicati più di due lotti: l’assegnazione av-
verrà secondo l’ordine di preferenza indicato dai partecipanti in separata
busta; in mancanza od in caso di inapplicabilità del suddetto criterio, con
le modalità di cui all’art. 26 del capitolato di gara»;

pag. 3 del bando: i periodi: i seguenti capoversi: «le imprese riuni-
te non possono partecipare in forme diverse o per quote di servizio diverse
o con ruoli diversi, anche se per differenti.

Ciascuna delle imprese associate non potrà partecipare alla gara
singolarmente o in altre associazioni sia pure per lotti diversi.

Successivamente alla presentazione della domanda di partecipazio-
ne non sarà consentita la modificazione soggettiva dell’associazione di
imprese né la costituzione di associazioni temporanee fra imprese che
abbiano chiesto di partecipare singolarmente.».

Sono sostituiti dai seguenti: «è ammessa la modificazione soggettiva
delle imprese tra la fase di prequalificazione e quella della presentazione
dell’offerta.

L’impresa invitata singolarmente può presentare offerta in associa-
zione con altre imprese.

È vietata la modificazione soggettiva dopo la presentazione 
dell’offerta.

L’impresa invitata individualmente può presentare offerta per sé e
quale capogruppo di un raggruppamento temporaneo di imprese purché
per lotti differenti.

Le imprese riunite possono partecipare in forme diverse o per quote
di servizio diverse o con ruoli diversi, per lotti differenti.».

Restano invariate le altre disposizioni.
Il termine perentorio ricevimento domande di partecipazione è

prorogato al giorno 3 ottobre 2003, ore 12.
Il presente avviso viene pubblicato con un termine inferiore a 15 gior-

ni ai sensi del comma 2 dell’art. 64 del regio decreto del 23 maggio 1924,
n. 827.

A seguito della rettifica e della riapertura dei termini le domande
già inviate dovranno essere ripresentate: in mancanza verranno ritenute
valide quelle già inoltrate all’amministrazione in data precedente alla
presente rettifica.

Il bando di gara integrale per licitazione privata è disponibile sul si-
to internet: www.provincia.milano.it/appalti/appalti.htm e presso il Set-
tore appalti e contratti della Provincia di Milano, via Vivaio n. 1, Milano.
Per informazioni: fax 02/77402792.

Milano, 16 settembre 2003

Il direttore del settore appalti e contratti:
avv. Patrizia Trapani

M-6749 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE DELLE II.PP.A.B.
ex E.C.A. DI MILANO

Milano, via Olmetto n. 6

Avviso di modifica e riapertura dei termini relativi al pubblico incanto
per l’affidamento del servizio di noleggio e lavaggio della bianche-
ria piana e confezionata.

Con riferimento al bando in oggetto pubblicato nella G.U.R.I.
n. 186 del 12 agosto 2003, si rende noto che questa amministrazione ha
proceduto ad apportare alcune modifiche ai requisiti di partecipazione
contenuti nel disciplinare di gara.

In conseguenza di ciò si comunica che il termine di presentazione
delle offerte è prorogato al giorno 24 ottobre 2003.

Le nuove specifiche del disciplinare di gara sono pubblicate sul si-
to internet dell’ente www.ipab.mi.it

Per ulteriori informazioni e chiarimenti è possibile contattare il
Servizio appalti ed acquisti dell’ente, tel. 02/72518266, fax 02/862055.

Milano, 15 settembre 2003

Il responsabile del procedimento:
dott.ssa Rosaria Tufariello

M-6706 (A pagamento).

PREFETTURA DI AVELLINO

Prot. n. 40804/40923/SAG-Rep. n. 2152.

Il prefetto della Provincia di Avellino,
Vista la propria ordinanza n. 41676/Settore 1° in data 24 gen-

naio 2002 con la quale a seguito di richiesta dell’impresa Pietroluongo
Costruzioni S.r.l. con sede in Napoli alla via Giovanni Pascale n. 19, ap-
paltatrice dei lavori appresso indicati, in nome e per conto del Commis-
sario delegato (prefetto di Napoli), è stata disposta la pubblicazione pres-
so i Comuni di Solofra e Montoro Superiore dei piani particellari grafici
e descrittivi, relativi agli immobili da espropriare occorrenti per la realiz-
zazione «dell’intervento di rinaturalizzazione del torrente Solofrana-1°
tratto: dalle sorgenti a Ponte S. Pietro», giusta progetto esecutivo appro-
vato unitamente al piano particellare di esproprio, dal prefetto di Napoli
con provvedimento n. 1669/Sarno in data 25 ottobre 1999, integrato con
successivo provvedimento n. 1159/Sarno in data 12 giugno 2001 con il
quale è stata altresì approvata la perizia di variante per espropriazioni ed
il relativo piano particellare, grafico e descrittivo, integrativo degli im-
mobili occorrenti per la realizzazione dell’opera stessa;

ESPROPRI
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Considerato che con decreti del presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 aprile 1995, 29 dicembre 1995, 30 dicembre 1996, 23 di-
cembre 1997, 23 dicembre 1998, 16 dicembre 1999 e 16 giugno 2000, è
stato dichiarato lo stato di emergenza socio-economico-ambientale nel
bacino idrografico del fiume Sarno;

Considerato, altresì, che con ordinanza in data 14 aprile 1995 del
presidente, del Consiglio dei Ministri sono stati disposti interventi per
fronteggiare lo stato di emergenza ambientale suddetto ed il prefetto di
Napoli è stato nominato Commissario delegato all’attuazione degli in-
terventi stessi;

Considerato, infine, che con ordinanza n. 290/Sarno in data 25 feb-
braio 2000 del Commissario delegato è stata affidata all’impresa Pietro-
luongo Costruzioni S.r.l. l’esecuzione dei lavori sopracitati ed è stato
conferito l’incarico all’impresa aggiudicataria di espletare la relativa
procedura espropriativa, come da attestato n. 866/Sarno in data 22 giu-
gno 2000 rilasciato dal medesimo Commissario delegato;

Vista la successiva propria ordinanza n. 40375/40411/Sett. 1 in da-
ta 20 marzo 2002, con la quale è stata disposta l’esecutorietà dei suddet-
ti piani particellari di esproprio;

Considerato che le ditte proprietarie degli immobili interessati dal-
l’intervento di cui trattasi non hanno accettato le indennità provvisorie
di occupazione temporanea e di espropriazione offerte dall’impresa Pie-
troluongo;

Vista l’istanza in data 9 luglio 2003 con la quale la citata impresa
Pietroluongo ha chiesto l’emissione del decreto di espropriazione degli
immobili appresso descritti, facendo presente di aver provveduto a depo-
sitare, presso la Cassa DD. e PP. Tesoreria provinciale dello Stato, le in-
dennità provvisorie come sopra offerte e non accettate ed impegnandosi
a corrispondere alle ditte stesse, ulteriori eventuali somme, a titolo di
conguaglio, sulla base delle indennità definitive che saranno determinate
dalla Commissione provinciale espropri della Provincia di Avellino;

Vista la quietanza n. 96 in data 22 aprile 2003 rilasciata dalla Tesore-
ria provinciale dello Stato di Avellino comprovante l’avvenuto deposito
delle suddette indennità provvisorie a favore delle ditte appresso indicate;

Ravvisata l’assoluta esigenza di conferire carattere di massima spe-
ditezza alla procedura espropriativa, rispetto a quella contemplata dalle
leggi appresso richiamate, avvalendosi, a tal uopo, dei poteri derogatari
previsti dall’art. 7 dell’ordinanza n. 2787 in data 21 maggio 1998 della
Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della Protezione ci-
vile e successive modifiche ed integrazioni;

Ritenuto, quindi, che possa procedersi all’emissione del decreto
definitivo di esproprio;

Visto il provvedimento n. 1379/Sarno in data 10 luglio 2001 del
prefetto di Napoli-delegato ex O.P.C.M. del 14 aprile 1995;

Viste le leggi 25 giugno 1865, n. 2359 e successive modifiche ed
integrazioni e 22 ottobre 1971, n. 865;

Decreta:
È pronunciata, a favore del Demanio della Regione Campania, per

la causale di cui in narrativa, l’espropriazione degli immobili appresso
descritti, siti nei Comuni di Montoro Superiore e di Solofra, autorizzan-
done l’occupazione permanente:

Comune di Montoro Superiore
1) mq 145 di terreno, di natura sem.arb., riportato in catasto al

foglio 9, particella 800 (ex 361) in ditta Bruno Vincenzo nato a Monto-
ro Superiore il 24 ottobre 1926.

Indennità complessiva 572,46 (di cui 479,27 per espro-
priazione), salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

2) mq 60 di terreno, di natura noccioleto, riportato in catasto al
foglio 9, particella 802 (ex 451, già 362) in ditta De Stefano Rosa nata a
Solofra il 23 novembre 1929.

Indennità complessiva 238,26 (di cui 198,32 per espr.),
salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

3) mq 1.365 di terreno, di natura noccioleto, riportato in catasto
al foglio 10, particella 787 (ex 276, già 16) in ditta Conte Filomena nata il
17 gennaio 1921, propr. per 10/15, Caliano Pietro nato il 6 marzo 1949
propr. per 1/15, Caliano Luigi nato il 23 gennaio 1948 propr. per 1/15, Ca-
liano Michele nato il 20 novembre 1950 propr. per 1/15; Caliano Maria
Teresa nata il 4 giugno 1954 propr. per 1/15 tutti nati a Montoro Superiore
e Caliano Viola nata ad Avellino il 25 novembre 1961 propr. per 1/15.

Indennità complessiva 5.420,39 (di cui 4.511,77 per
espr.) salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

4) mq 85 di terreno, di natura sem. arb., riportato in catasto al
foglio 10, particella 767 (ex 505) in ditta De Maio Giuseppe nato a
Montoro Inferiore il 3 agosto 1944 propr. per 1/2 e De Maio Eleonora
nata a Milano il 20 febbraio 1972 propr. per 1/2.

Indennità complessiva 149,73 (di cui 128,95 per espr.),
salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

5) mq 649 complessivi di terreno, di natura noccioleto, riporta-
to in catasto al foglio 10, particelle 781 ex 55 (per mq 419) e 783 ex 57
(per mq 230) in ditta Luxor S.n.c. di Famiglietti Bernardino e Famiglietti
Eugenio.

Indennità complessiva 1.999,20 (di cui 1.664,07 per
espr.), salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

6) mq 1.560 complessivi di terreno, di natura sem. arb., ripor-
tato in catasto al foglio 10, particelle 739 ex 65/b (per mq 1.255) e 773
ex 728 già 72 per mq 305 in ditta Maffei Francesco nato a Solofra il
21 settembre 1936, propr. per 1/2 e Maffei Angelo nato a Napoli il 9 lu-
glio 1968 propr. per 1/2.

Indennità complessiva 2.274,63 (di cui 1.893,33 per
espropriazione), salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

7) mq 2.670 complessivi di terreno, di natura noccioleto, ri-
portato in catasto al foglio 10, particelle 789 ex 484/b già 67 (per
mq 1.685), 791 ex 484/d già 67 (per mq 90) e 795 ex 723 già 67 (per
mq 895) in ditta Lettieri Mario nato a Napoli il 14 settembre 1930.

Indennità complessiva 10.602,52 (di cui 8.825,22 per
espr.), salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

8) mq 540 di terreno di natura noccioleto, riportato in catasto
al foglio 10, particella 793 (ex 487, già 69) in ditta Sarfin di Nicola Sari
e C. S.n.c.

Indennità complessiva 2.144,34 (di cui 1.784,88 per
espr.), salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

9) mq 1.330 di terreno, di natura sem. arb., riportato in catasto
al foglio 10, particella 785 (ex 189 in ditta Maffei Giovanni nato a So-
lofra il 30 ottobre 1937.

Indennità complessiva 1.939,27 (di cui 1.614,19 per
espr.), salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

10) mq 1.495 complessivi di terreno, di natura oliveto, riportato in
catasto al foglio 10, particelle 747 ex 179/a (per mq390), 749 ex 179/c (per
mq 465), 742 ex 74 (per mq 315) e 761 ex 322 già 76 (per mq 325) in ditta
De Maio Agostino nato a Montoro Superiore il 3 novembre 1940.

Indennità complessiva 1.855,20 (di cui 1.544,21 per
espr.), salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

11) mq 220 complessivi di terreno, di natura sem. arb., riportato
in catasto al foglio 10, particelle 737 ex 64 (per mq 85) e 769 ex 508 (per
mq 135) in ditta De Maio Anna Patrizia nata a Milano il 26 luglio 1963.

Indennità complessiva 320,78 (di cui 267,01 per espr.),
salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

12) mq 590 di terreno di natura noccioleto, riportato in catasto
al foglio 12, particella 987 (ex 624 già 8) in ditta De Felice Alfonso na-
to a Montoro Superiore il 7 settembre 1947, propr. per 1/2 e De Felice
Luciano nato ivi il 16 marzo 1950, propr. per 1/2.

Indennità complessiva 2.342,88 (di cui 1.950,14 per
espr.), salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

13) mq 255 complessivi di terreno, di natura noccioleto, riporta-
to in catasto al foglio 12, particelle 967 ex 18 (per mq 95) e 979 ex 220 (per
mq 160) in ditta de Chiara Landi Carmela nata a Salerno il 13 marzo 1947.

Indennità complessiva 1.012,60 (di cui 842,86 per espr.),
salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

14) mq 20 di terreno, di natura bosco ceduo, riportato in cata-
sto al foglio 12, particella 971 ex 210 in ditta Curcio Rosalia nata a
Montoro Superiore il 29 aprile 1970.

Indennità complessiva 37,61 (di cui 9,81 per espr.), salvo
eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

Comune di Solofra:
15) mq 475 complessivi di terreno, di natura sem. arb., riporta-

to in catasto al foglio 1, particelle 1110 ex 557 già 176 (per mq 225) e
1111 ex 557 già 176 (per mq 250) in ditta Rago Luigi nato a Montoro
Superiore il 6 novembre 1948.

Indennità complessiva 779,33 di cui 551,97 per espr.),
salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;
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16) mq 225 di terreno, di natura sem. arb., riportato in catasto
al foglio 1, particella 1113 (ex 174) in ditta Rago Luigi nato a Montoro
Superiore il 6 novembre 1948 e Rago Vincenzo nato ivi il 7 luglio 1947.

Indennità complessiva 430,32 (di cui 261,46 per espr.),
salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

17) mq 725 complessivi di terreno, di natura sem. arb., riporta-
to in catasto al foglio 2, particelle 2058 ex 1760 (per mq 65), 2060
ex 2015 (per mq 540) e 2061 ex 2015 (per mq 120) in ditta Gagliardi
Felice Colombo nato a Solofra l’11 luglio 1951.

Indennità complessiva 1.006,28 (di cui 842,47 per espr.),
salvo eventuale futuro conguaglio, se dovuto;

18) mq 90 di terreno, di natura bosco ceduo,. riportato in cata-
sto al foglio 9, particella 1012 ex 84 in ditta Parrocchia S. Michele Ar-
cangelo con sede in Solofra.

Indennità complessiva 83,28 (di cui 69,72 per espr.), sal-
vo eventuale futuro conguaglio, se dovuto.

L’impresa Pietroluongo Costruzioni S.r.l. di Napoli è incaricata
dell’esecuzione del presente decreto, nonché degli adempimenti di cui
agli artt. 51, 53 e 54 (modificato dall’art. 31 della legge n. 340/2000)
della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al
T.A.R. competente per territorio, ovvero ricorso al Capo dello Stato, ri-
spettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione
del decreto stesso.

Avellino, 4 settembre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto: Recinto

C-26536 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

A. Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite - S.r.l.
Sede legale e domicilio fiscale in Firenze, via Sette Santi n. 3

Codice fiscale n. 00395270481

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento dell’innovazione - Direzione generale
dei farmaci e dei dispositivi medici del 4 agosto 2003). Pratica
n. NOT/03/1471.

Titolare: A. Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite S.r.l., Firenze.
Specialità medicinali: DIS CINIL COMPLEX.
Confezione e numero di A.I.C.:

40 capsule - A.I.C. n. 020379044.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 1a -
Modifica del nome di un’officina di produzione del medicinale (da R.P.
Scherer S.p.a. a Cardinal Health Italy 407 S.p.a., via Nettunense
km 20,100, Aprilia (LT).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore: dott. Roberto Pala.

C-26533 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI

MARCO VITI Farmaceutici - S.p.a.
Sede in Vicenza, via Mentana n. 38

Codice fiscale n. 02489250130

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero sa-
lute - Direzione generale della valutazione dei medicinali e della far-
macovigilanza - Ufficio autorizzazioni all’immissione in commercio
dei medicinali del 4 agosto 2003). Codice pratica: NOT/03/324.

Titolare: Marco Viti Farmaceutici S.p.a., via Mentana n. 38, 36100
Vicenza.

Specialità medicinale: NIAOULI ESSENZA GOCCE NASALI.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

olio gomenolato 1% gocce bambini flacone 10 g - A.I.C.
n. 030349017/G;

olio gomenolato 2% gocce adulti flacone 20 g - A.I.C.
n. 030349029/G.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: 1 - Mo-
difica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica offici-
ne): richiesta di autorizzazione a effettuare i controlli microbiologici
presso l’officina della società: Zeta Farmaceutici S.p.a. stabilimento sito
in Italia, Sandrigo (VI), via L. Galvani n. 10.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Ida Filiaci.

C-26348 (A pagamento).

MARCO VITI Farmaceutici - S.p.a.
Sede in Vicenza, via Mentana n. 38

Codice fiscale n. 02489250130

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Direzione generale della valutazione dei medicinali e
della farmacovigilanza - Ufficio autorizzazioni all’immissione in
commercio dei medicinali del 4 agosto 2003). Codice pratica:
NOT/03/325.

Titolare: Marco Viti Farmaceutici S.p.a., via Mentana n. 38, 36100
Vicenza.

Specialità medicinale: FENOLO GOCCE AURICOLARI glicerina
fenica.

Confezione e numero di A.I.C.:
flacone 10 g - A.I.C. n. 030332011/G.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: 1 - Mo-
difica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica offi-
cine): richiesta di autorizzazione a effettuare i controlli microbiologici
presso l’officina della società: Zeta Farmaceutici S.p.a. stabilimento si-
to in Italia, Sandrigo (VI), via L. Galvani n. 10.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Ida Filiaci.

C-26352 (A pagamento).
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MARCO VITI Farmaceutici - S.p.a.
Sede in Vicenza, via Mentana n. 38

Codice fiscale n. 02489250130

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione mi-
nistero salute - Direzione generale della valutazione dei medicina-
li e della farmacovigilanza - Ufficio autorizzazioni all’immissione
in commercio dei medicinali del 4 agosto 2003). Codice pratica:
NOT/03/321.

Titolare: Marco Viti Farmaceutici S.p.a., via Mentana n. 38, 36100
Vicenza.

Specialità medicinale: MERBROMINA soluzione cutanea.

Confezione e numero di A.I.C.:

flacone 30 ml - A.I.C. n. 030345019/G.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: 1 - Mo-
difica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica offi-
cine): richiesta di autorizzazione a effettuare i controlli microbiologici
presso l’officina della società: Zeta Farmaceutici S.p.a. stabilimento si-
to in Italia, Sandrigo (VI), via L. Galvani n. 10.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Ida Filiaci.

C-26350 (A pagamento).

MARCO VITI Farmaceutici - S.p.a.
Sede in Vicenza, via Mentana n. 38

Codice fiscale n. 02489250130

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Direzione generale della valutazione dei medicinali e
della farmacovigilanza - Ufficio autorizzazioni all’immissione in
commercio dei medicinali del 4 agosto 2003). Codice pratica:
NOT/03/323.

Titolare: Marco Viti Farmaceutici S.p.a., via Mentana n. 38, 36100
Vicenza.

Specialità medicinale: FUCSINA FENICA soluzione idroalcoolica
0,3%.

Confezione e numero di A.I.C.:

flacone 25 g - A.I.C. n. 030331019/G.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: 1 - Mo-
difica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica offi-
cine): richiesta di autorizzazione a effettuare i controlli microbiologici
presso l’officina della società: Zeta Farmaceutici S.p.a. stabilimento si-
to in Italia, Sandrigo (VI), via L. Galvani n. 10.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Ida Filiaci.

C-26349 (A pagamento).

MARCO VITI Farmaceutici - S.p.a.
Sede in Vicenza, via Mentana n. 38

Codice fiscale n. 02489250130

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Direzione generale della valutazione dei medicinali e
della farmacovigilanza - Ufficio autorizzazioni all’immissione in
commercio dei medicinali del 4 agosto 2003). Codice pratica:
NOT/03/322.

Titolare: Marco Viti Farmaceutici S.p.a., via Mentana n. 38, 36100
Vicenza.

Specialità medicinale: IODIO SOLUZIONE CUTANEA iodio so-
luzione alcoolica I tintura di iodio.

Confezioni numeri di A.I.C.:
flacone 10 ml - A.I.C. n. 030336010/G;
flacone 25 ml - A.I.C. n. 030336022/G;
flacone 50 ml - A.I.C. n. 030336034/G;
flacone 1000 ml - A.I.C. n. 030336046/G.

Specialità medicinale: IODIO SOLUZIONE ORALE iodio solu-
zione alcoolica II alcool iodato.

Confezione e numero di A.I.C.:
flacone 25 ml - A.I.C. n. 030336059/G.

Specialità medicinale: IODIO E GLICEROLO SOLUZIONE iodio
soluzione glicerica.

Confezione e numero di A.I.C.:
flacone 30 g - A.I.C. n. 030336061/G.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: 1 - Mo-
difica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica offi-
cine): richiesta di autorizzazione a effettuare i controlli microbiologici
presso l’officina della società: Zeta Farmaceutici S.p.a. stabilimento si-
to in Italia, Sandrigo (VI), via L. Galvani n. 10.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Ida Filiaci.

C-26351 (A pagamento).

DOC Generici - S.r.l.
Milano, Manuzio n. 7

Capitale sociale 1.560.000
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11845960159

Pubblicazione di prezzi al pubblico di specialità medicinali
(deliberazione C.I.P.E. del 26 febbraio 1998 - Riduzioni)

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
— A.I.C. S.S.N.
— — — —

RANITIDINA DOC - 20 cpr 150 mg 034471019/G A-48 7,69
RANITIDINA DOC - 20 cpr 300 mg 034471021/G A-48 15,90

I suddetti prezzi entreranno in vigore, anche ai fini della rimborsa-
bilità da parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno della loro pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Franco Cotti.

C-26525 (A pagamento).
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ELI LILLY ITALIA - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione dei medicinali e farma-
covigilanza del 4 agosto 2003). Codice pratica: NOT/03/1263.

Titolare: Eli Lilly Italia S.p.a., via Gramsci nn. 731/733, Sesto Fio-
rentino (FI).

Specialità medicinale: VANCOCINA A.P.:

n. 1 - Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione
(modifica officine). Richiesta di autorizzazione ad effettuare la produ-
zione delle confezioni:

«500 mg polvere per soluzione per infusione» 1 flacone -
A.I.C. n. 016334029;

«1 g polvere per soluzione per infusione» 1 flacone - A.I.C. n.
016334056;

«1 g polvere per solvente per soluzione per infusione» 1 flaco-
ne + 1 sacca Sharpbag solvente 250 ml - A.I.C. n. 016334068;

anche presso l’officina della società: Vianex S.A., stabilimento
sito in Attica (Grecia), Plant C’ Pallini, le altre autorizzazioni rimango-
no invariate.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore speciale:
dott. Giovanni Francario

S-21226 (A pagamento).

AVENTIS PHARMA - S.p.a.
Sede legale in Milano, piazzale S. Türr n. 5

Codice fiscale n. 00832400154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale dei farmaci e dispositivi medici
del 1° agosto 2003). Codice pratica: NOT/03/736.

Titolare: Aventis Pharma S.p.a., piazzale S. Türr n. 5, 20149 Milano.

Specialità medicinale: GARDENALE.

Confezioni e numeri di A.I.C.:

«100 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 004556015;

«50 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. n. 004556027.

Modifica apportata al sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: Varia-
zione tipo I.16. Modifica della dimensione dei lotti del prodotto finito:

per la confezione da «100 mg compresse» 20 compresse
(004556015) da: 750.000 compresse a: 1.500.000 compresse;

per la confezione da «50 mg compresse» 30 compresse
(004556027) da: 1.500.000 compresse a: 3.000.000 compresse.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Liliana Di Ciano.

C-26526 (A pagamento).

AVENTIS PHARMA - S.p.a.
Sede legale in Milano, piazzale S. Türr n. 5

Codice fiscale n. 00832400154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale dei farmaci e dispositivi medici
del 1° agosto 2003). Codice pratica: NOT/03/1341.
Titolare: Aventis Pharma S.p.a., piazzale S. Türr n. 5, 20149 Milano.
Specialità medicinale: TUSSYCALM.
Confezione e numero di A.I.C.:

«150 mg capsule molli» 16 capsule - A.I.C. n. 027026018.
Modifica apportata al sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-

slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: Variazione ti-
po I.1a. Modifica del nome dell’officina di produzione del medicinale sita
in Aprilia (LT), via Nettunense km 20,100 da: R.P. Scherer S.p.a. a: Car-
dinal Health Italy 407 S.p.a. + Adeguamento della denominazione della
confezione alla lista dei termini standard della Farmacopea europea.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Liliana Di Ciano.

C-26527 (A pagamento).

LABORATOIRES MERCK SHARP
& DOHME-CHIBRET

Parigi (Francia), 3 Averhue Hoche

Avviso di rettifica

Nell’avviso C-22870 riguardante Laboratoires Merck Sharp &
Dohme-Chibret, modifica secondaria di un’autorizzazione all’immis-
sione in commercio della specialità medicinale MEFOXIN, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, parte II, n. 182 del 7 agosto 2003, alla pagina
n. 149, dove è scritto:

«...Valutazione medicinali e farmacovigilanza del 30 giugno 2003)...»;
leggasi:

«...Valutazione medicinali e farmacovigilanza del 18 luglio 2003)...».

Un consigliere d’amministrazione:
dott. Giuliano De Marco

C-26528 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Assessorato dei lavori pubblici

Servizio del genio civile di Nuoro

Si rende noto che con domanda pervenuta in data 31 dicembre 2002,
la ditta Masala Carmelo, residente in Manciano, via Gramsci n. 16, le-
galmente rappresentata da Frau Giovanni, via Rossini n. 3, Escalaplano,
ha chiesto la concessione di derivazione trentennale d’acqua di lt/sec.
0,16 dal Rio «Terra Segada», sito in Agro di Escalaplano per scopo irri-
guo e abbeveraggio bestiame. L’opera di presa sarà ubicata sul F. 52,
mapp. 2, località «Tuvu Nieddu».

Nuoro, 9 settembre 2003

Il direttore del servizio: ing. Valentino Vento.

C-26404 (A pagamento).

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE
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PROVINCIA DI ALESSANDRIA
Servizio tutela e valorizzazione risorse idriche

La ditta Torti Cleto (codice fiscale TRTCLT54C23M109E) con se-
de legale in Molino dei Torti, via Marconi n. 52, ha presentato domanda
(Prot. n. 16292 dell’11 febbraio 2003) per autorizzazione alla ricerca e
concessione di derivazione di acque sotterranee nella misura di moduli
massimi 0,28 (l/s 28) e moduli medi 0,01 (l/s 1) in Comune di Molino
dei Torti ad uso irriguo.

Il responsabile del servizio: Mario Gavazza.

C-26401 (A pagamento).

PROVINCIA DI ALESSANDRIA
Servizio tutela e valorizzazione risorse idriche

Il Comune di Gavi (partita I.V.A. n. 00367950060) con sede legale in
Gavi, via Mameli n. 44, ha presentato domanda a sanatoria (Prot. n. 80547
del 14 dicembre 1999) e successive integrazioni (Prot. n. 39769 del 2 apri-
le 2003) per concessione di derivazione di acqua nella misura di moduli
massimi 0,10 (l/s 10) e moduli medi 0,015 (l/s 1,5) dal subalveo del Tor-
rente Lemme in Comune di Gavi ad uso irrigazione attrezzature sportive.

Il responsabile del servizio: Mario Gavazza.

C-26402 (A pagamento).

PROVINCIA DI CUNEO
Settore risorse idriche

Avvisi (ai sensi dell’art. 7 del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775)

Il Comune di Brondello ha richiesto la concessione di derivare dal-
le sorgenti Fontana dell’Oro e Case Roeara, in Comune di Brondello, la
portata complessiva di moduli 0,0058 (ls/ 0,58) ad uso potabile.

Cuneo, 10 settembre 2003

Il responsabile: geom. Germano Tonello.

C-26403 (A pagamento).

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso S-20460 riguardante SVILUPPO ITALIA CALA-
BRIA - S.c.p.a. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 208, parte II
dell’8 settembre 2003 alla pagina n. 3 alla testata,
dove è scritto:

«... Società cooperativa p.a. ...»,
si deve leggere:

«... Società consortile p.a. ...».

C-26412.

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.

Nell’avviso C-25755 riguardante COPCAL - S.p.a. INTERNA-
TIONAL KLN DRYER CO. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, par-
te II, n. 213 del 13 settembre 2003 alla pagina n. 18,
dove è scritto:

«... in seconda convocazione per il giorno 30 settembre 2003 ...»,
leggasi:

«... in seconda convocazione per il giorno 1° ottobre 2003 ...»;
e dove è scritto:

«... 1. Dimissioni del sign. Costa Danilo ...»,
leggasi:

«... 1. Dimissioni del sign. Cosma Danilo ...».

C-26535.
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—

@RCHÈ - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

AERMACCHI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AERONAUTICA MACCHI - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

AGORÀ TELEMATICA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

APPLIANCES COMPONENTS COMPANIES - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . 11

Azienda Mobilità e Trasporti - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

B.C.C. DI COLOBRARO E VALSINNI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

BANCA DI ROMA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

BANCA DI UDINE
CREDITO COOPERATIVO - S.c.p.a.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

BANCA POPOLARE DI SPOLETO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

BANCO DI SICILIA, Società per azioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

BOTTICELLI FINANCE - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

CARIPRATO
CASSA DI RISPARMIO DI PRATO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

CASSA DI RISPARMIO DI ASCOLI PICENO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . 14

CASSA DI RISPARMIO DI BOLZANO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

CF FINANCE - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

COFACTOR - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMPASS - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Coop. di Vigilanza Privata Terra di Lavoro - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . 14

COOPERCREDITO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO
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CREDITECH - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

CTA CONSORZIO TESSILE
ABBIGLIAMENTO MARCHIGIANO
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DELTADATOR - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

DIESSE DIAGNOSTICA SENESE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Digital Bros - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ECO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

EL.EN. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

ETHICON - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10
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JOHNNY LAMBS - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

LINCE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

LOMBARDIA GAS TRADER - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

MARINA DEGLI AREGAI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

MECCANO AERONAUTICA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

METALCOLOR - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6
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GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore

(6502171/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
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